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grafiche, concluso a Bonn il 23 lu-
glio 1963, con annessi Protocollo in
pari data e Scambio di Note effet-
tuato a Bonn il 14 maggio 1964 (Ap-
provato dal Senato) (2845) ;

Ratifica ed esecuzione del Protocollo n . 1
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segnamento, adottato a Parigi i l
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La seduta comincia alle 16 .

FRANZO, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

(E approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Bottari, Edoardo Martino, Marzotto ,
Reale Giuseppe e Sabatini .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

SPINELLI : « Modifiche al regio decreto-
legge 21 novembre 1929, n. 2330, riguar-
dante le scuole convitto professionali per in-
fermiere » (3288) ;

B ;EGANZE ed altri : « Condono di sanzio-
ni non aventi natura penale in materia tri-
butaria » (3289) ;

ALBA : « Modifica dell'aggio sulla vendi-
ta delle carte valori postali » (3290) ;

CETRULLO : « Riordinamento delle carrie-
re direttive dei tecnici del Ministero della
sanità » (3291) ;

MARTUSCELLI ed altri : « Modifiche del -
l'ordinamento della Corte dei conti per il de-
centramento delle sue funzioni giurisdizio-
nali in materia di responsabilità e per 1'ai-
tribuzione della giurisdizione di responsa-
bilità nei confronti degli amministratori e di -
pendenti degli enti locali » (3292) ;

GONELLA GIUSEPPE : « Ripartizione tra i
cittadini del reddito del capitale amministra-
to dallo Stato » (3293) .

Saranno stampate e distribuite . La prima ,
avendo il proponente rinunciato allo svolgi -
mento, sarà trasmessa alla Commissione com-
petente, con riserva di stabilirne la sede ;
delle altre, che importano onere finanziario ,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

Svolgimento di proposte di legge .

La Camera accorda la presa in considera-
zione alle seguenti proposte di legge, per l e
quali i presentatori si rimettono alle rela-
zioni scritte e il Governo, con le consuet e
riserve, non si oppone:

FRANZO, BUTTÈ, TRUZZI, LONGONI, BIANCH I

FORTUNATO, CASTELLI e STELLA : « Modifica-
zioni ed integrazioni del decreto-legge 23 di-
cembre 1964, n . 1351, convertito nella legge
19 febraio 1965, n . 28, per il settore risiero »
(3241) ;

CERUTI CARLO : « Avanzamento in carrier a
degli impiegati civili dello Stato assunti pri-
ma dell'entrata in vigore del decreto legisla-
tivo 7 aprile 1948, n . 262 » (3145) ;
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Amooro : « Trattamento economico degl i
impiegati della carriera esecutiva delle am-
ministrazioni dello Stato » (2014) ;

NATALI e FJACASSI : « Modificazioni all a
legge 7 luglio 1959, n. 469, relativa alla no-
mina a vicedirettore o qualifiche equiparate
degli impiegati delle carriere speciali » (2512) .

La Camera accorda altresì l'urgenza pe r
la proposta d1 legge n . 3241 .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima è quella dell'onorevole Goli-
nelli, ai ministri dell'interno e del lavoro
e previdenza sociale, « per sapere se sian o
a conoscenza che in occasione dello sciopero
nazionale unitario dei 1° febbraio dei lavo-
ratori metalmeccanici per il rinnovo del con -
tratto di lavoro, presso la centrale elettrica
ciell'azienda S .A .V.A . di Fusina-Porto Mar-
gtera, la direzione ha requisito nei reparti ,
impedendone l'uscita con la chiusura a chia-
ve delle porte e dei cancelli, i lavoratori tur-
nisti alla fine dell'orario di lavoro, ore 6 de l
mattino, nonostante che le organizzazioni sin-
dacali e la commissione interna di fabbric a
avessero provveduto ad assicurare la presenza
in fabbrica dei lavoratori indispensabili ; e
nella affermativa per conoscere le iniziative
che intendono prendere per colpire atti ille-
gali e per assicurare la libertà di sciopero nel -
l'azienda S .A.V .A . di Fusina-Porto Marghera
come in tutte le altre aziende dove i lavora -
tori uniti conducono avanti le loro battagli e
per conquistare nuovi contratti e miglior i
condizioni di vita » (352) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'interno ha facoltà di rispondere .

CECCHERINI, Sottosegretario di Stat o
per l'interno . Rispondo anche a nome de l
ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale .

Nei giorni che precedettero lo scioper o
nazionale dei metalmeccanici del 1° febbraio
scorso, tra la direzione dello stabiliment o
S .A .V.A. e la commissione interna si svol-
sero trattative per stabilire il numero di ope-
rai da comandare per la vigilanza degli im-
pianti . Mentre per gli stabilimenti S .A.V.A . -
alluminio e S .A.V .A.-allumina di Porto Mar-
ghera fu concordato il numero dei coman-
dati, non fu possibile raggiungere alcuna in -
tesa circa il numero degli operai da desti-
nare alla tutela dello stabilimento S .A.V.A .

di Fusina, in quanto mentre la commission e
interna pretendeva la riduzione a zero dell a
produzione deli'imp anto, garantendo la pre-
senza di tre soli operai per la salvaguardi a
dL esso, la direzione riteneva invece necessa-
r.a la presenza di un maggior numero di ope-
rai, non potendo ridurre la produzione d i
energia a meno del 50 per cento, e ciò per
evitare che ne risentissero danno tutti gl i
altri impianti, in maniera particolare i forn i
collegati e dipendenti dalla centrale termo-
elettrica citata .

Alle ore 6 del 1° febbraio, orario di inizi o
dello se opero, non essendosi presentato al
]avcro alcun operar, del turno montante, i l
capo centrale ingegnere Colussi invità gl i
operai del t, rno smontante a permanere su l
posto di lavoro per la salvaguardia dell'im-
p anto e per collaborare con la direzione in
attesa che venissero reperiti altri operai di -
sposti a non scioperare .

Tale richiesta risponde agli accordi in-
terconlederah che prevedono che, in caso d i
sciopero, il personale addetto a determinat i
del cati impianti debba permanere sul post o
di lavoro sino a due ore dopo l'inizio dello
sciopero per garantire l'integrità delle attrez-
zature . Degli otto operai che ricevettero tal e
invito, tre smontarono regolarmente, aven-
do ottenuto, sia pure con qualche minuto di
ritardo, il cambio, mentre gli altri cinqu e
rimasero volontariamente al lavoro sino all e
ore 12, come si evince dalle dichiarazioni d a
essi stessi rese al commissario di pubblic a
sicurezza di Marghera che è stato interessato
alle indagini .

Le presunte illegalità commesse eran o
state oralmente denunciate al dirigente il ci-
tato commissariato dall'onorevole Golinelli i n
quella stessa mattina all'uscita da un comi-
zio in Mestre, dove si era svolta l'assemble a
deg i operai metalmeccanici in sciopero . I l
dirigente di quell'ufficio di pubblica sicurez-
za si limitò a rispondere che avrebbe svolt o
accertamenti in merito, intesi a stabilire
eventuali responsabilità di ordine penale .

Dalle indagini stesse, le cui risultanze
sono state regolarmente riferite all'autorit à
giudiziaria, non è emerso però alcun elemen-
to di reato . Si è potuto infatti stabilire ine-
quivocabilmente che durante il tempo tra -
scorso dalle ore 6 alle ore 12 del 1° febbrai o
nella portineria dello stabilimento S .A .V.A .
di Fusina permasero, mantenendo contatt i
diretti telefonici con i cinque operai, i mem-
bri della commissione interna Pietro Manen-
te, aderente alla C .G .I .L. e Tocco Fiavio ,
aderente alla C .I .S .L., per tentare di giun-
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gere ad una soluzione della questione co n
il capo del personale dottor Zannini .

Alle ore 12 circa, non essendosi addive-
nuti ad alcun accordo, il Manente impart ì
disposizioni ai cinque operai di comunicar e
al capo della centrale che qualora non avess e
ordinato la riduzione a zero della produzio-
ne dell'impianto avrebbero abbandonato de-
finitivamente il posto di lavoro . L'ingegner
Colussi, per non compromettere gli impianti
collegati alla centrale, vietò che fosse sospe-
sa la produzione stessa. In conseguenza d i
che, i cinque operai abbandonarono il lavoro
alle 12, senza per altro ricevere rimproveri o
ammonizioni di sorta .

Che costoro si fossero trattenuti volonta-
riamente nella centrale aderendo all'invito
dell'ingegner ,Colussi risulta dalle loro stess e
univoche dichiarazioni . Essi hanno soltanto
lamentato di essere stati ingannati dalla dire-
zione, che mentre aveva promesso di reperir e
gli operai necessari per il cambio, in effetti
non aveva a tanto provveduto . Risulta invece
che la direzione si adoperò con ogni sforzo pe r
reperire dei volontari, senza per altro riuscir e
nell ' intento .

PRESIDENTE . L'onorevole 'Golinelli ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

GOLINELLI . Desidero ringraziare il sotto-
segretario Ceccherini per la sua risposta det-
tagliata e pacata .

Nello stesso tempo in cui prendo atto della
risposta non posso dichiararmi interamente
scdisfatto, perché vi sono alcuni particolari ,
a mio parere gravi, che, per informazioni
incomplete, come credo, il sottosegretario non
ha avuto modo di valutare .

È vero che vi è stato un tentativo, prim a
di .quella giornata di sciopero, per concorda -
re il numero degli operai indispensabili ; ed
è anche vero che per l'impianto di Fusina-
Porto Marghera non fu possibile pervenir e
ad un accordo .

Però, onorevole sottosegretario, vi è u n
elemento che deve essere valutato. La com-
missione interna aveva predisposto misure
al fine di assicurare il numero di lavorator i
strettamente indispensabile per salvaguarda -
re gli impianti ; e tali lavoratori alle 6 del
mattino si portarono davanti alla fabbrica .
Probabilmente il numero di questi lavorator i
non era sodisfacente per la direzione e per
i tecnici, mentre sindacati e commission e
interna assicurarono che tale numero era pi ù
che sufficiente per la salvaguardia degli im-
pianti . Nonostante la presenza di questi lavo-

ratori, la direzione, forse guidata dalla va-
lutazione a cui poco fa accennavo, chiuse i
cancelli e non fu possibile ai lavoratori, ch e
avevano avuto dai sindacati e dalla commis-
sione interna l'incarico di salvaguardare gl i
impianti, entrare nella fabbrica. Furono in -
vece trattenuti per intero i lavoratori turni-
sti che alle sei del mattino avrebbero dovut o
lasciare la fabbrica, e furono adibiti all a
centrale elettrica della S .A.V .A. Questi la-
voratori protestarono, ma furono trattenut i
con la forza, come ho scritto nella interroga-
zione, furono sequestrati in fabbrica, si tro-
varono nell'impossibilità materiale di uscire ,
mentre d'altra parte i lavoratori, a cui er a
stato affidato questo compito di salvaguardia
degli impianti e che si trovavano fuori dell a
porta, non potevano entrare .

La situazione si normalizzò, come ella h a
detto, a sei ore di distanza, dopo l'intervento
del commissario di pubblica sicurezza da me
invitato a portarsi sul posto e ad accertare
i fatti, e dopo che fu possibile un nuovo col-
loquio tra direzione e rappresentanti sinda-
cali dei lavoratori .

In che cosa sta la gravità del fatto, a mio
parere ? 1) In molti casi è impossibile, perch é
la direzione di fabbrica non lo vuole, defi-
nire con la commissione interna il numero
dei lavoratori indispensabili alla salvaguar-
dia degli impianti ; 2) non si accetta la valu-
tazione della commissione interna che un
certo numero di lavoratori sia sufficiente . E
badi, onorevole sottosegretario, che il fatto
che si respingano certi orientamenti della
commissione interna è sommamente grave ,
perché è ovvio che quando essa, in accordo
con i sindacati, si orienta per lasciare in
fabbrica un certo numero di lavoratori, s i
assume contemporaneamente una gravissima
responsabilità : il che certo non farebbe s e
non fosse certa che quel numero è sufficient e
a salvaguardare gli impianti . Pertanto mi
pare che quando i lavoratori e gli organism i
sindacali che li rappresentano assumono in
questo campo un certo orientamento, esso
dovrebbe essere di per sé una garanzia pe r
la direzione della fabbrica . Ma tale orienta -
mento non è condiviso, è respinto, si tende
ad aggravare la situazione . Questi episodi s i
collocano perfettamente nel quadro che stia-
mo vivendo in questo periodo, durante le
lotte contrattuali : si va alla ricerca di ogni
iniziativa che possa esasperare la situazione ,
che possa inserire elementi provocatori, crea -
re motivi di permanente contrasto, allo scop o
di rendere più difficili le cose anziché faci-
litare il superamento della vertenza in atto .
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Da ultimo, se vi è stato, come vi è stato ,
un intervento della pubblica sicurezza a po-
steriori, allorché si è venuti a conoscenza di
una certa situazione, se è vero che il commis-
sario di pubblica sicurezza di Porto Margher a
ha rappresentato questa situazione al magi -
strato perché indagasse se esistevano motiv i
per cui si potesse configurare il reato di se-
questro di persona – il che è stato fatto – è
pur vero che certe situazioni richiederebber o
interventi preventivi da parte degli uffici pe-
riferici del Ministero del lavoro. Occorre-
rebbe che questi uffici compissero un inter -
vento adeguato, nel tentativo di comporr e
tempestivamente controversie che possono
provocare esasperazione nel corso della lott a
sindacale .

Concludendo, ribadisco che sono grato
della narrativa particolare dei fatti che lar-
gamente corrisponde alla situazione matura-
tasi in quella giornata a Porto Marghera .
Nello stesso tempo ribadisco la mia insodi-
sfazione per la mancata valutazione di alcun i
elementi che probabilmente non sono stati
comunicati al sottosegretario, e infine mett o
in risalto l'opportunità che attorno a quest e
situazioni vi sia una maggiore presenza, un a
maggiore iniziativa da parte degli organi pe-
riferici del Ministero del lavoro .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione de-
gli onorevoli Ognibene, Borsari e Gelmini, a i
ministri dell'agricoltura e foreste e dell'in-
terno, « per sapere se siano a conoscenza de i
seguenti 'fatti : 1) l'Opera pia coniugi Cavazz a
di -Castelfranco (Modena), iper uscire da un a
grave situazione debitoria che non consentiva
di far fronte agli obblighi assistenziali statu-
tari, decideva a suo tempo di alienare gli im-
mobili di sua proprietà : un palazzo ed una
azienda agricola di 300 ettari ; 2) oltre all'alie-
nazione del palazzo e di tre poderi per un va-
lore di 200 milioni si doveva successivamente
procedere alla vendita degli altri poderi a i
mezzadri ed ai braccianti che li lavorano uti-
lizzando le leggi per la formazione della pro-
prietà contadina e incaricando l'ufficio tecnic o
erariale di fissare il 'prezzo ; 3) in attesa di per-
fezionare tutti gli atti per la vendita dei po-
deri si doveva trasformare la condizione mez-
zadrile in affitto e tale operazione risultav a
conveniente anche per il pio ente ; 4) nel corso
del 1965 anziché concretizzare gli orientament i
e le decisioni sopra richiamate, senza nessuna
fondata ragione, la maggioranza del consigli o
dell'ente capovolgeva completamente il pro-
pria atteggiamento, tanto che : a) non rendev a
possibile la chiusura 'delle contabilità coloni -

che non volendo rispettare la legge n . 756
sulla mezzadria ; b) bloccava la vendita de i
poderi ai coltivatori e la trasformazione de i
contratti di mezzadria in affitto ; e) cercava d i
stipulare, cosa che sta sfacendo tuttora, un con -
tratto di affittanza con un imprenditore capi-
talista e operava perché i mezzadri lasciasser o
i poderi . Gli interroganti, inoltre, considerati
i danni produttivi e sociali che tali nuovi
orientamenti arrecherebbero, senza per altr o
portare benefici finanziari al pio ente, chie-
dono se i ministri intendano intervenire af-
finché il consiglio di amministrazione del -
l'Opera pia coniugi Cavazza proceda : 1) ad
affittare i poderi dell'azienda ai contadini e d
ai braccianti e ad assicurare i necessari in -
vestimenti produttivi ; 2) alla vendita dei po-
deri ai contadini ed ai braccianti che ne
hanno fatto richiesta utilizzando allo scop o
la legge n. 590 sui mutui quarantennali ;
3) a chiudere in via immediata le contabilit à
coloniche applicando giustamente la legge
n. 756 » (3687) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'interno ha facoltà di rispondere .

CEGCHERINI, Sottosegretario 'di Stato per
l'interno . Rispondo anche a nome del mini-
stro dell'agricoltura e delle foreste .

L ' interrogazione tratta della alienazione d i
immobili dell'Opera pia coniugi Cavazza d i
Modena . Quest 'opera pia decise effettivament e
a suo tempo la vendita di un vecchio fabbri-
cato ad uso abitazione sito in Modena e d i
tre poderi di scarsa produttività per investir e
il ricavato nell 'acquisto di immobili urbani ,
assicurandosi così una maggiore e sicura ren-
dita da destinare al raggiungimento dei pro-
pri fini istituzionali, che consistono nel rico-
vero di vecchi inabili e indigenti dei comuni
di Modena e di 'Castelfranco Emilia presso la
locale casa di riposo .

La successiva determinazione di affittar e
gli altri poderi cui fa cenno l'onorevole in-
terrogante ad apposita ditta specializzata è
stata regolarmente adottata con 'deliberazion e
19 novembre 1965, n . 98, del consiglio di am-
ministrazione dell'ente, che ha agito nell'am-
bito dei propri 'autonomi poteri di decisione :
L'operazione è stata ritenuta dal locale ispet-
torato dell'agricoltura assolutamente favorevo-
le e vantaggiosa per l'opera pia sotto tutt i
gli aspetti .

Per quanto attiene alla chiusura delle con-
tabilità coloniche risulta che esse, anche i n
seguito alle premure della prefettura e sen-
tito pure l'ispettorato provinciale dell'agricol-
tura, sono in corso di definizione.
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PRESIDENTE. L'onorevole Ognibene ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

OGNIBENE. Esprimo la mia netta inso-
disfazione per questa risposta che definire i
molto burocratica e 'per certi aspetti un po '
sconcertante, perché la situazione che ho 'pro-
spettato nell'interrogazione, riguardante, ap-
punto, l'azienda coniugi Cavazza di Castel-
franco Emilia in provincia di Modena, è em-
blematica di quanto sta avvenendo nelle azien-
de pubbliche che hanno terreni concessi a
mezzadria .

Ora, il fatto grave è costituito proprio d a
questo atteggiamento degli ispettorati agrari ,
dei prefetti, che anziché operare affinché que-
ste aziende pubbliche rispettino le leggi ,pro -
mosse dal Governo di centro-sinistra, quali l a
n . 756 sulla mezzadria e la n . 590, che concede
mutui quarantennali per l 'acquisto di terren i
e per la formazione della proprietà coltiva-
trice, spingono queste aziende pubbliche a ne -
gare i nuovi diritti contrattuali previsti dall a
legge e a sbarrare ai contadini la strada nell a
loro aspirazione di divenire proprietari dell a
terra che lavorano . E in questo vi è, purtrop-
po, un allineamento con i più retrivi atteggia -
menti della Confagricoltura .

Quanto è avvenuto nella azienda dei coniu-
gi C a vazza di Castelfranco Emilia è, appunto ,
s i gnificativo nel testimoniare quanto sto affer-
mando. Gli interessi di questa azienda son o
fuori discussione . Sono stati gli amministra -
tori di questa azienda ,che ad un certo punto ,
data la 'situazione debitoria in cui quest'ultim a
si trovava, hanno ritenuto prima di alienare ,
come è stato qui ricordato dall'onorevole sot-
tosegretario, un palazzo e tre poderi di pro-
prietà dell'azienda . Successivamente essi ave-
vano anche prospettato la necessità di affittare
e – in prospettiva – di vendere tutta l'azien-
da ; e, com'era logico, il discorso era stat o
aperto coi lavoratori insediati, cioè con i mez-
zadri e i braccianti che con una cooperativ a
conducono una parte deII 'azienda stessa .

Successivamente è avvenuto che nei con -
tratti di mezzadria si è voluta introdurre un a
serie di criteri che hanno portato i mezzadr i
a rifiutare quel modo di chiudere le contabi-
lità coloniche . Questo fatto non riguarda sol -
tanto questa azienda, ripeto . Potrei citare 'l'at-
teggiamento di questi giorni della prefettura
di Bologna che obbliga l'amministrazione pro-
vinciale, che ha terreni condotti a mezzadria ,
ad applicare i riparti dei prodotti in que-
st'azienda in modo tale che il 58 per cento
previsto dalla legge a favore dei mezzadr i
diventa il 52 o 53 per cento : perché, per esem-

pio, si vuole un conto stalla comprensivo d i
tutte •le spese e con la rimonta del bestiam e
sottratta, per cui appunto Il 58 per cento non
è più tale .

Lo stesso è avvenuto per le contabilità co-
loniche nell'azienda Cavazza . Non solo, m a
mentre, come dicevo, per i mezzadri si era
aperta la prospettiva di affittare in via imme-
diata i terreni e successivamente di utilizzar e
la legge n . 590 per ottenere i mutui quaran-
tennali 'per acquistare questi poderi, in mod o
repentino il consiglio d'amministrazione ha
cambiato orientamento .

Si dice : il consiglio d'amministrazione ha
fatto un buon contratto con una ditta specia-
lizzata. 'Ma chiamiamo le cose con il lor o
nome, onorevole sottosegretario ! L'aziend a
Cavazza ha dato l'azienda in affitto ad un ca-
pitalista agrario privato anziché darla ai lavo-
ratori, ai coltivatori che erano sul podere, e
non ha voluto nemmeno contrattare con essi .
È giusto questo ? Non sarebbe stato più giust o
favorire quei lavoratori che (ferma restando
la loro richiesta più generale e più avanzata
in prospettiva di diventare proprietari di quel -
la terra) chiedevano in via immediata di di-
ventare loro gli affittuari e fare quindi u n
passo avanti 'diventando, da mezzadri, impren-
ditori più 'sicuri e rimanere con maggior si-
curezza sul terreno ?

Siamo intervenuti anche in sede provincia -
le e la risposta che ci è stata data è stata
sempre la solita : che non si può far niente ,
che queste aziende hanno un consiglio d'am-
ministrazione autonomo e che quindi quest i
orientamenti non si possono capovolgere . Però
sappiamo bene come l'autorità tutoria inter-
venga presso i comuni e le province ed anch e
presso questi enti quando si tratta di imporre
certe volontà ! In questo caso, invece, è inter-
venuto l'ispettorato agrario che – come il sot-
tosegretario ha ricordato – ha convalidat o
questa scelta 'dell'azienda Cavazza per 'favorir e
un capitalista agrario privato anziché i mez-
zadri e i braccianti dell'azienda stessa .

quindi una situazione non soltanto preca-
ria, ma che per molti aspetti definirei addi-
rittura scandalosa . Insomma, onorevole sotto -
segretario, io le parlo sulla base 'di un'espe-
rienza molto precisa . Il ministro dell'agri-
coltura, a nome anche del quale ella ha ri-
sposto, da sei mesi si sta adoperando per cer-
care un• accordo fra le parti, presso il su o
ministero, al fine di applicare con giustizia l a
legge n . 756 sulla mezzadria . Il Ministero del -
l'agricoltura quindi, almeno nelle persone del -
l'onorevole Ferraci Aggradi prima e delI'ono-
revole Restivo ora, 'è impegnato a far rispet-
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tare e a chiamare le parti a rispettare quest i
nuovi diritti sanciti dalla legge sui contratt i
agrari e per favorire una evoluzione del settor e
mezzadrile del nostro paese verso un raffor-
zamento della -capacità imprenditoriale dei
mezzadri ed anche verso il . superamento d i
questo istituto in modo 'che 'divenga proprietà
cdltivatrice . Però le aziende pubbliche – azien-
de che sono delle amministrazioni provinciali ,
dei comuni', degli ospedali, delle opere pie, ecc .
– sono quelle che più tenacemente si oppon-
gono al riconoscimento di questi diritti, son o
quelle che, seguendo direttive dell ' autorità tu-
toria (del Ministero dell'interno in modo par-
ticolare), sono le più rigide nel non ricono-
scere questa nuova realtà .

Questa situazione noi denunciamo . Da ciò
scaturisce la mia netta insodisfazione, mentre
ribadisco l'esigenza di affrontare e radical-
mente risolvere i problemi connessi con l'ap-
plicazione della legge sui contratti agrari .

Mi risulta che anche tra i partiti dell a
maggioranza governativa vi sono discussion i
in corso per stroncare queste posizioni nega-
tive in ordine alla legge sulla mezzadria e
per rendere effettivi i diritti dei mezzadri .
Però, dove il Governo ha la possibilità di agi -
re dovrebbe 'farlo già fin da oggi evitand o
ogni ritardo .

Nel caso specifico non so se sarà possibile
revocare il contratto già concluso che tra l'al-
tro ha posto in difficoltà i mezzadri poiché i l
capitalista privato intende condurre i lavori
direttamente, in economia, con gravi conse-
guenze sia sul piano sociale sia su quell o
produttivo .

Queste considerazioni ho desiderato fare a
commento della mia insodisfazione per la ri-
sposta dell'onorevole rappresentante del Go-
verno e in pari tempo per richiamare sul pro-
blema l 'attenzione del ministro dell'intern o
affinché, unitamente al ministro dell'agricol-
tura, cerchi di dare un aiuto ai contadini per
superare l 'attuale precaria situazione . Situa-
zione che è stata riconosciuta non soltanto d a
noi ma da molti settori della Camera e gi à
più volte denunciata .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Goccia, al ministro dell'interno ,
« per conoscere se ritenga arbitrario ed illegit-
timo il comportamento del prefetto di Riet i
che con biglietto urgente di servizio de l
17 marzo 1966 in relazione allo sciopero de i
dipendenti comunali ingiungeva al sindaco d i
Fara Sabina di disporre la trattenuta degl i
assegni in occasione del pagamento delle com-
petenze del mese di marzo nei confronti di

coloro che avevano partecipato allo sciopero
avvertendo che " qualora non pervenga assi-
curazione di adempimento entro il 24 marzo
1966, questo ufficio, senza ulteriore avviso, in-
vierà il successivo giorno 25 apposito commis-
sario per eseguire, con i poteri costitutivi ,
la trattenuta di che trattasi, con spese a caric o
dei responsabili di inadempienza " . L'interro-
gante chiede inconseguenza di conoscere qua -
li misure intenda adottare il ministro a tutel a
dell'autonomia di questo comune, 'che per al-
tro risulta essere stato il solo nei cui con-
fronti si sia adottata tale nota di servizio, e d
a difesa del prestigio degli amministratori e
dell'esercizio del diritto di sciopero dei dipen-
denti » {3700) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'interno ha 'facoltà di rispondere .

CECCH'ERI'NI, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Dalle organizzazioni sindacali d i
categoria venne indetto per il giorno 9 marzo
scorso uno sciopero a carattere interregional e
di 24 ore al quale erano interessati i dipen-
denti della locale amministrazione provinciale
e dei comuni della provincia di Rieti .

A tale sciopero – al quale le locali orga-
nizzazioni avevano deciso di non aderire –
hanno partecipato soltanto alcuni dipendent i
dei comuni di Antrodoco e Fara Sabina . La
prefettura, venuta a conoscenza di ciò, ha
invitato ambedue le amministrazioni interes-
sate (e non soltanto quella di Fara ,Sabina) a d
operare, in occasione della corresponsione del -
le competenze di marzo, le trattenute degl i
assegni nei confronti dei dipendenti che ave-
vano aderito allo sciopero, ricordando nel con-
tempo che, in conseguenza del principio della
corrispettività delle prestazioni, la mancanz a
della prestazione di lavoro da parte del di-
pendente produce contestualmente ed automa-
ticamente la sospensione della corresponsion e
della retribuzione da parte dell'ente .

Nell'occasione veniva precisato che in cas o
di inadempienza si sarebbe provveduto co n
poteri sostitutivi e ciò per evitare, come è
risultato da una recente indagine per scioper i
effettuati in precedenza, che le amministra-
zioni interessate, disattendendo le norme vi -
genti in materia, ribadite dal Consiglio d i
Stato con decisione del luglio 1964, e facend o
ricorso a valutazioni discrezionali non consen-
tite, non provvedessero a trattenere le compe-
tenze per la giornata di astensione dal lavoro .

Facendo tale invito alle amministrazioni
comunali di cui trattasi in data successiva a
quella in cui lo sciopero è avvenuto non si è
ritenuto affatto di ledere il diritto di sciope-
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ro dei lavoratori né tanto meno di violare
il principio di autonomia degli enti locali in
quanto l'autonomia stessa, come ha chiarito
anche il Consiglio di Stato, deve sempre ope-
rare nell'ambito dell'ordinamento vigente . Per
altro, tenuto conto dell'impegno assunto for-
malmente dall ' amministrazione di Fara Sa-
bina di operare, appena possibile, la tratte-
nuta, la prefettura non ha ritenuto di av-
valersi .per il momento dei poteri sostitutivi .

PRESIDENTE. L'onorevole Coccia ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

COCCIA . Non posso dichiararmi sodisfat-
to, innanzi tutto perché a base della risposta
dell'onorevole sottosegretario vi è una affer-
mazione non esatta, e cioè che l'agitazione
dei dipendenti degli enti locali della nostr a
provincia sia stata limitata esclusivamente a i
comuni di Antrodoco e Fara Sabina . Risult a
invece in modo inoppugnabile dai bollettin i
delle stesse organizzazioni sindacali e dalla
nostra stampa locale che i dipendenti dell e
amministrazioni comunali interessate hann o
scioperato pressoché totalmente, poiché si trat-
tava - come ha ammesso lo stesso onorevol e
sottosegretario - di uno sciopero a carattere
provinciale .

Devo altresì aggiungere che la mia insodi-
sfazione è basata sul fatto che il rappresen-
tante del Governo non ha dato una rispost a
assolutamente pertinente in ordine alla diver-
sità di misura usata nei confronti del comun e
di Fara Sabina rispetto alle altre amministra-
zioni comunali . Mentre infatti una circolare è
stata mandata a tutti i comuni per dare assi-
curazioni circa le trattenute cui ella, onorevol e
Ceccherini, si è riferito poc'anzi, nei confront i
del comune di Fara Sabina si è mandato ad -
dirittura un biglietto di servizio del seguente
tenore : « Qualora non pervengano assicura-
zioni di adempimento entro il 24 marzo » (i l
biglietto era del 17 marzo) « questo ufficio sen-
za ulteriore avviso invierà il successivo gior-
no 25 apposito commissario per eseguire, co n
i poteri sostitutivi, la trattenuta di che trat-
tasi, con spese a carico dei responsabili di ina-
dempienza » .

Come si vede, questa misura non era stat a
affatto usata nei confronti delle altre ammini-
strazioni comunali ; acquistava pertanto u n
carattere punitivo e discriminatorio nei con -
fronti di questa amministrazione comunale .
Fu proprio in seguito alla ferma protesta e
alla presa di posizione delle organizzazioni de-
mocratiche, della giunta democratica di Fara
Sabina, che la prefettura - come il rappre-
sentante del Governo ha detto - ha ritenuto

di non dover procedere in questa direzione ,
se la reazione del comune, delle organizza-
zioni democratiche, ha impedito il compimen-
to di questa vera e propria misura punitiv a
nei confronti del comune di Fara Sabina per
ragioni politiche bene individuabili . Comun-
que, resta il fatto che si è tentato di proce-
dere in questa maniera sul piano della inti-
midazione. Non a caso l'amministrazione co-
munale di Fara Sabina, che si era insediat a
da un mese e mezzo, usciva dalle elezioni ch e
avevano visto la conquista di questo comune
da parte delle forze di sinistra socialiste e co-
muniste . Ben diverso trattamento è stato fat-
to ad altre amministrazioni comunali .

Resta pertanto il nostro giudizio grave e
di biasimo nei confronti della prefettura di
Rieti, il cui comportamento è rivelatore di
mentalità vecchie, tuttora persistenti nei con -
fronti di amministrazioni comunali che non
sono di gradimento di questo Governo .

Quanto alla giustificazione che in linea di
diritto ella ha dato sulla base delle decision i
del Consiglio di Stato, restiamo fermamente
convinti sul piano politico che non è su que-
sta via che si tutelano l'autonomia comunal e
e l'esercizio della libertà di sciopero da part e
dei pubblici dipendenti, nei cui confronti s i
manifesta pesantemente la linea del rigett o
prioristico di ogni richiesta di miglioramento
normativo e salariale, linea che diventa il trat-
to distintivo di questo Governo, che noi re-
spingiamo, dichiarando, anche in questa sede ,
la nostra solidarietà con la categoria dei di -
pendenti degli enti locali . Nel caso di specie
la misura minacciata e poi rientrata nei con -
fronti del comune di Fara Sabina diveniva
tanto più odiosa in quanto si ordinava agl i
amministratori di trasformarsi in esecutor i
della rappresaglia economica, contro la loro
volontà avendo solidarizzato con gli sciope-
ranti, ma in coatta obbedienza alla volontà

del Governo .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Pagliarani, al ministro del turism o
e dello spettacolo, « per sapere : se sia a co-
noscenza che con lettera n . 81482, posizion e
19-F/002, del 17 novembre 1965, la direzion e
generale del turismo (divisione VIII) ha tra-
smesso all'azienda autonoma di cura, soggior-
no e turismo di Rimini " lo schema di rego-
lamento organico del personale dipendente "
con l'indicazione, chiaramente espressa, che
l'adozione integrale - o quanto meno l'ado-
zione dei criteri e dei limiti ivi contenuti -
di detto schema da parte del consiglio di am-
ministrazione. sarebbe stata la condizione sine
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qua non per la predisposizione del decreto d i
approvazione ; se ritenga di dover consi-
derare la particolare gravità della suddett a
lettera che, oltre a costituire una negazion e
dell'autonomia locale, contrasta con l'artico -
lo 10 della legge 20 agosto 1960, n . 1042, che
esplicitamente demanda ai consigli di ammi-
nistrazione la regolamentazione dello stat o
giuridico ed economico del personale e no n
già al Ministero del turismo . Gravità che di-
viene tanto maggiore in quanto lettere ana-
loghe per tono e contenuto sono state inviate
– a quanto risulta all'interrogante – a tutte l e
aziende d'Italia, per cui non si tratta di un
" caso limitato a Rimini ", ma di un atteg-
giamento che sembra rispondere ad un pre-
ciso indirizzo assunto dalla direzione general e
del turismo. Giò premesso l'interrogante chie-
de se ritenga necessario un pronto inter-
vento volto a tutelare le autonomie locali e i l
diritto dei consigli di amministrazione dell e
aziende di regolamentare, nell'ambito del pro-
prio autonomo potere discrezionale, lo stat o
giuridico ed economico del personale confor-
memente alle esigenze e finalità turistiche lo-
cali, nonché alle situazioni particolari deri-
vanti da diritti precedentemente acquisiti o d a
situazioni di fatto consolidate nel tempo da
parte dei dipendenti e non certo per motivi ad
essi imputabili . Detto intervento è di estrem a
urgenza, perché la presa di posizione della
direzione generale sopra denunciata ha pra-
ticamente bloccato la soluzione del problema
degli organici, problema che si dibatte da l
dopoguerra, e che, almeno per l ' azienda d i
Rimini, avrebbe già potuto essere risolto ri-
portando la tranquillità tra quei lavoratori
ai quali va in parte il merito dell'imponent e
sviluppo del turismo e dai quali dipenderà
anche lo sviluppo avvenire » (3573) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i l
turismo e lo spettacolo ha facoltà di rispon-
dere .

SARTI, Sottosegretario di Stato per il tu-
rismo e lo spettacolo . Con lettera del 17 no-
vembre 1965, di cui fa cenno l'onorevole in-
terrogante, il Ministero trasmise all'aziend a
autonoma di cura, soggiorno e turismo di Ri-
mini – analogamente a quanto fatto per tutt e
le aziende – lo schema di regolamento or-
ganico del personale con « preghiera- di sot-
toporlo all'esame ed alle decisioni del consi-
glio di amministrazione . . . affinché potesse es-
sere predisposto il decreto interministeriale d i
approvazione a norma di legge » .

Non sembra che possa ravvisarsi nella for-
ma o nel contenuto di tale espressione alcuna

imposizione a carico delle aziende o, addirit-
tura, una negazione dell'autonomia delle me-
desime. L'invito a sottoporre lo schema al -
l'« esame e alle decisioni » del consiglio di am-
ministrazione era inteso, infatti, a far cono-
scere ai competenti organi delle aziende l o
orientamento dell'amministrazione in ordin e
al delicato problema della disciplina giuridica
del personale dipendente . In tal modo le azien-
de stesse avrebbero potuto adeguarsi, nell'ap-
provazione dei rispettivi regolamenti, a quei
criteri di uniformità che il Ministero del tu-
rismo e dello spettacolo, con l'adesione del Mi-
nistero del tesoro, ha ritenuto di suggerire, al
fine di evitare discriminazioni o disparità nel
trattamento giuridico ed economico del perso-
nale medesimo .

L'espressione che è stata usata nella lettera
ricordata (secondo cui il provvedimento de l
consiglio di amministrazione era necessario af-
finché potesse essere predisposto il decreto in-
terministeriale di approvazione) era evidente -
mente intesa a richiamare la procedura pre-
vista dal decreto 27 agosto 1960, n . 1042, arti -
colo 10, in base alla quale il regolamento de l
personale delle aziende, deliberato dal consi-
glio di amministrazione, deve essere appunt o
approvato con decreto del ministro del turi-
smo e dello spettacolo, di concerto con il mi-
nistro del tesoro .

Tale norma ricalca la disposizione di ca-
rattere generale di cui all'articolo 11 del de-
creto-legge 5 agosto 1947, n. 778, secondo il
quale i regolamenti organici concernenti l a
determinazione della consistenza numerica e
la disciplina giuridica ed economica del perso-
nale degli enti ed istituti di diritto pubblico ,
anche con ordinamento autonomo, sottoposti
a vigilanza o a tutela dello Stato o al cui man-
tenimento lo Stato concorre con contributi a
carattere continuativo, devono essere appro-
vati mediante provvedimenti da emanare dal
ministro competente di concerto con il mini-
stro del tesoro .

PRESIDENTE . L'onorevole Pagliarani h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PAGLIARANI. Avrei desiderato poterm i
dichiarare sodisfatto, perché ritenevo che gra n
parte delle questioni sollevate dalla mia in-
terrogazione potessero essere recepite dal Mi-
nistero del turismo e dello spettacolo e i n
particolare per, la parte che si riferisce al re-
golamento organico .del personale, in agita-
zione da tempo su questo problema, soprat-
tutto in un momento in cui il turismo, stante
anche la stagione, è in pieno sviluppo e in
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cui la tranquillità dei dipendenti è condizion e
indispensabile per il funzionamento degli ent i
maggiormente e direttamente impegnati nel
settore .

Prendo atto di quella parte della risposta
fornitami dall'onorevole sottosegretario che
risponde alle esigenze da me prospettate : mi
riferisco all'affermazione che la lettera no n
è perentoria, per cui praticamente le aziende
non sono tenute ad applicare sic et simplicite r
quel regolamento, come condizione per aver e
approvazione o meno da parte del Ministero .
Non metto nemmeno in dubbio che la legge
preveda che sia il Ministero che debba po i
approvare il regolamento organico e il trat-
tamento giuridico del personale delle aziende
di èui trattasi .

Però faccio osservare che, anche acceden-
do alla tesi che nella parte della circolare let-
ta dal sottosegretario non si 'può « ravvisare
nessuna lesione delle decisioni del consigli o
di amministrazione vi è una seconda parte
della stessa circolare in cui si dice che « la ta-
bella organica allegata non rappresenta già l a
necessaria consistenza normale del personale ,
ma il limite massimo oltre il quale non sarà
consentito andare essendo il numero dei di -
pendenti ne:le singole qualifiche . . . » . Ma que l
« limite » ripropone, se pure in maniera diver-
sa, il problema dall'autonomia, il problema
dell'illegittimità di questo intervento effettuat o
a priori, in quanto viene a precedere quell o
che sarà l'atto che l'ente, nella propria discre-
zionalità, dovrà compiere .

L: vero che il Ministero ha la possibilità d i
tagliare, di controllare, di respingere ; ma
quello che è grave è che questa possibilità
sia fatta intravvedere prima che intervenga
l'atto .

Ma vi è un altro motivo che ci induce a
non ritenerci sodisfatti . Nella mia interroga-
zione implicitamente si ponevano anche altr e
domande attorno ad alcuni aspetti del rego-
lamento organico. Il regolamento nazional e
rappresenta un passo indietro rispetto all e
posizioni raggiunte dal personale stesso pe r
quanto concerne i ruoli aperti e la sistema-
zione giuridica del personale della carriera
ausiliaria (al punto da escludere dall'inqua-
dramento i salariati ed operai che viceversa
già godono una posizione legittimata da prov-
vedimenti già approvati dall'organo di tutel a
fin dal 1960) . Inoltre nelle norme transitorie
tabellari non è previsto l ' inquadramento d i
tutti i dipendenti in servizio (alcuni dei quali
sono dipendenti da circa trent'anni) nel posto
che oggi occupano : in modo particolare è Far-

ticolo 70 delle norme transitorie, secondo l o
schema che è stato presentato .

Avrei voluto che l'onorevole sottosegreta-
rio avesse risposto anche a questa domanda
ed espresso il parere del Governo . Infatti –
ecco il punto – se i criteri che il Ministero
adotterà nell'esame delle delibere dei consi-
gli di amministrazione si atterranno, per
quanto riguarda il personale, agli orienta-
menti espressi dal regolamento, è evident e
che si salva formalmente la questione di prin-
cipio alla quale accennavo all'inizio, ma s i
ottiene poi lo stesso risultato nei confronti d i
quel consiglio di amministrazione che nell a
sua discrezionalità, e in base ad esigenze che
solo l'azienda può conoscere, aveva diversa -
mente risolto il problema . Si ottiene di fatto
lo stesso risultato, in modo particolare ne i
confronti dei dipendenti che si vedono negat i
i diritti acquisiti .

Credevo, per la verità, che l'onorevole sot-
tosegretario dicesse qualcosa anche in rela-
zione a questi criteri ; perché, ripeto ancora ,
se questi sono i criteri, indipendentement e
dal fatto che questa circolare sia più o men o
cogente, nella pratica poi si arriverebbe al -
l'identico risultato .

Per queste ragioni ribadisco l'insodisfa-
zione non tanto mia, quanto e soprattutto de i
vari consigli di amministrazione delle azien-
de di soggiorno ed in modo particolare de i
dipendenti di tutte le aziende del nostro paese .

Ella avrà, onorevole sottosegretario, com e
me, gli ordini del giorno mandati .da tutti i
sindacati di tutte le categorie ; ho qui l'ordin e
del giorno della C .I .S .L. il quale ad un certo
punto denuncia agli organi parlamentari i l
perdurare di una situazione veramente inso-
stenibile che si è venuta a creare nelle azien-
de autonome di soggiorno a causa del persi-
stere dell'atteggiamento del ministero che no n
consente quella tranquillità di lavoro cui ogn i
cittadino legittimamente aspira .

Nel dichiarare la mia insodisfazione, vor-
rei raccomandare all'attenzione del sottosegre-
tario la possibilità e opportunità di esaminar e
ulteriormente la questione .

Il discorso con i consigli di amministra-
zione delle aziende di soggiorno può esser e
affrontato non tanto attraverso gli organi bu-
rocratici quanto direttamente dall'autorità po-
litica del ministero, dal ministro stesso . Pen-
so che debbano essere sentiti anche i sinda-
cati per cercare di arrivare alla soluzione d i
questo problema che, ripeto, è estremament e
importante per il nostro turismo nella stagio-
ne che stiamo attraversando e per gli obiet-
tivi che ci siamo posti e per le prospettive che
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nella realtà di questi giorni si dimostrano ab-
bastanza favorevoli per una ripresa, uno svi-
luppo ed un rilancio del turismo nazionale .

PRESIDENTE. E così esaurito lo svolgi -
mento delle interrogazioni all'ordine de l
giorno .

Votazione segreta di disegni di legge .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la votazione a scrutinio segreto dei disegn i
di legge nn . 2659, 2660, 2713, 2845, 3033, 303 4
e 3035 .

Se la Camera lo consente, la votazione se-
greta di questi disegni di legge avverrà con -
temporaneamente .

(Così rimane stabilito) .

Indìco la votazione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli, segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Annunzio di una proposta di legge .

PRESIDENTE .

	

stata presentata la pro-
posta di legge :

CULTI AURELIO : « Applicazione del con -
tributo di miglioria generica per il period o
antecedente all'ebrogaz.ione dello stesso »
(3294) .

Sarà stampata, distribuita e, avendo i l
proponente rinunciato allo svolgimento, tra -
smessa alla 'Commissione competente, con ri-
serva di stabilirne la sede .

Presentazione di un disegno di legge .

CORONA, Ministro del turismo e dell o
spettacolo . Chiedo di parlare per la presen-
tazione di un disegno di legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CORONA, Ministro del turismo e dello
spettacolo . ,Mi onoro presentare il disegno d i
legge :

« Provvidenze a favore degli enti autono-
mi lirici e delle istituzioni assimilate » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazio-
ne di questo disegno di legge, che sarà stam-
pato, distribuito e trasmesso alla Commis-
sione competente, con riserva di stabilirn e
la sede .

Approvazioni in Commissione.

PRESIDENTE. Nelle riunioni di stamane
delle Commissioni in sede legislativa sono
stati approvati i seguenti provvedimenti :

dalla 1 Commissione (Affari costituzio-
nalr) :

MA_,TUSCELLI : « Modificazioni alle norme
sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Sta-
to » (2722), con modificazioni ;

dalla VIII Commissione (Istruzione) :

VALITUTZI : « Modifiche alla legge 21 lu-
glio 1961, n . 685 : Ammissione dei diplomat i
degli istituti tecnici alle facoltà universita-
rie » (Modificato dalla VI Commissione de l
Senato) (2285-B) ;

dalla Ni Commissione (Trasporti) :

« Concessione dei contributi in favore d i
enti ed istituti che svolgono attività scienti -
fica nel campo delle poste e delle telecomuni-
cazioni » (Approvato dalla VII Commission e
del Senato) (3104) ;

« Modifica dell'articolo 16, ultimo comma ,
della legge 27 1maggio 1961, n . 465, concernen-
te le competenze accessorie del personale di -
pendente dal Ministero delle poste e delle te-
lecomunicazioni » (Approvato dalla Vll Com-
missione del Senato) (3261) ;

« Attribuzione ai consigli provinciali del -
le poste e delle telecomunicazioni ed al con-
siglio centrale di disciplina della competenz a
in materia di procedimenti disciplinari a ca-
rico degli operai dipendenti dall 'Amministra-
zione delle poste e delle telecomunicazioni ed
istituzione degli organi collegiali presso la di-
rezione circondariale delle poste e delle tele -
comunicazioni di Pordenone » (2804), con mo-
dificazioni .

Seguito della discussione del disegno di legge :
Attribuzioni e ordinamento del Ministero

del bilancin e della programmazione eco-
nomica e istituzione del Comitato dei mi-

nistri per la programmazione economic a

(2606) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno di leg-
ge : Attribuzioni e , ordinamento del Minister o
dei bilancio e della programmazione econo-
mica e istituzione del Comitato dei ministr i
per la programmazione economica .

Come la Camera ricorda, nella seduta d i
ieri sono stati approvati i primi otto articoli .
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PIERACCINI, Ministro del bilancio . Chie-
do di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PIERAGCINI, Ministro del bilancio. Ri-
tengo opportuno che la Camera proceda su-
bito all'esame dell'articolo 20, relativo al -
I'« Ispe » .

VALITUTTI . Propongo che sia prima esa-
minato l'articolo 9 .

PIERAGCINI, Ministro del bilancio . Non
ho difficoltà ad accettare la sua proposta, ono-
revole Valitutti .

PRESIDENTE. ,Si dia lettura dell'artico -
lo 9 .

FRANZO, Segretario, legge :

costitúita presso il Ministero del bi-
lancio e della programmazione economica un a
Commissione consultiva interregionale per l o
esame dei problemi riguardanti le Region i
in materia di programmazione . Detta Com-
missione è presieduta dal Ministro e ne fan -
no parte i Presidenti delle Giunte regionali ,
i Presidenti delle province autonome di Tren-
to e Bolzano ed i Presidenti dei Comitati re-
gionali per la programmazione economica .

Alla segreteria della Commissione prov-
vede la direzione generale per l'attuazion e
della programmazione economica » .

PRESIDENTE . 'Gli onorevoli Valitutti ,
Bozzi, Francantonio Biaggi e Goehring han-
no proposto di sopprimerlo .

L'onorevole Valitutti ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

VALITUTTI . La ragione che ci ha spinto
a presentare questo emendamento soppres-
sivo dell'articolo 9, articolo che è stato intro-
dotto dalla Commissione nel testo del disegno
di legge, non è politica, ma è una ragion e
tecnico-funzionale ; credo che sia la stessa ch e
aveva ispirato il Governo nel limitarsi a pre-
vedere l'istituzione della sola Commission e
consultiva interministeriale .

Noi riteniamo, infatti, che non vi sian o
problemi della programmazione che non s i
ripercuotano nella vita ,di questa o di quell a
regione e che perciò non sia tecnicamente pos-
sibile dividerli in problemi suscettibili di ri-
flessi nella vita della regione e in problem i
insuscettibili di produrre tali effetti . Non es-
sendo possibile questa separazione tra le du e
categorie di problemi, accadrà in pratica ch e
la stessa materia sarà prima sottoposta per
il parere alla Commissione interministeriale

e in un secondo momento alla Commission e
interregionale .

Ora, le commissioni consultive, onorevol e
ministro, si costituiscono proprio per orien-
tare e non per disorientare i ministri . Se lo
stesso problema è sottoposto in momenti di -
versi a due organismi consultivi diversi, è
possibile che i pareri si contrappongano, e
in tale ipotesi il ministro, anziché essere
aiutato ad orientarsi, sarà piuttosto aiutato a
disorientarsi . Sarebbe stato più logico preve-
dere l'integrazione della prima Commission e
cori rappresentanti dei comitati regionali pe r
la programmazione che già esistono . Non
avendolo fatto, penso che sia più logico sop-
primere questo articolo aggiunto dalla Com-
missione che, oltre tutto, sarebbe largament e
inoperante, perché esso prevede una Com-
missione consultiva regionale costituita da i
presidenti delle giunte regionali che, per l e
regioni a statuto ordinario, non esistono .

Questa norma rimarrà per adesso sulla
carta perché potrà essere applicata solo s e
e quando saranno istituite le regioni . A no-
stro avviso, la risoluzione del problema d i
questa Commissione dovrebbe essere rinviata
ed è per questo che proponiamo la soppres-
sione dell'articolo . Il Governo ha il poter e
di reintegrare quando vorrà la Commission e
consultiva interregionale con i presidenti dei
comitati regionali per la programmazione .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Failla, Spe-
ciale, Raucci, Giancarlo Ferri, Barca, Ma -
schietta, Nannuzzi, Laconi, Rodolfo Guerri-
ni, Accreman e Li Causi hanno proposto, a l
primo comma, di sostituire il secondo perio-
do con il seguente :

« Detta Commissione è presieduta dal mi-
nistro e ne fanno parte rappresentanti de i
presidenti delle regioni a statuto speciale e
dei presidenti delle regioni a statuto ordi-
nario. Fino a quando queste ultime non sia-
rio costituite, fanno parte della Commissione
i presidenti dei comitati regionali per la pro-
grammazione economica » .

L'onorevole Failla ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

FAILLA. La posizione del gruppo comu-
nista in ordine all'articolo 9, aggiunto al te -
sto del disegno di legge, in sede di Commis-
sione, per iniziativa del deputato Curti ,
è di apprezzamento sostanziale delle inten-
zioni che l'hanno motivato . Quanto invece
alla formulazione dell'articolo, sono sorte i n
noi preoccupazioni assai serie, sulle quali no n
mi intratterrò, perché ho potuto constatare che
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uguali preoccupazioni sono sorte in molti col-
leghi della maggioranza, alcuni dai quali
hanno presentato un emendamento che port a
come prima firma quella del collega onore-
vole Ballardini, ed è quindi suffragato dal-
l'autorità che all 'onorevole Ballardini pro-
viene dall 'essere presidente della Commis-
sione affari costituzionali .

L 'emendamento Ballardini è uguale a l
nostro, salvo che per poche sfumature . Con-
cordo pertanto con l'inclusione nella Com-
missione consultiva interregionale dei rappre-
sentanti delle province di Trento e Bolzano e a
mia volta invito l'onorevole Ballardini a con-
siderare l ' opportunità di usare una formula
che non metta sullo stesso piano, come si f a
nel suo emendamento, tutte le amministra-
zioni regionali, ma faccia riferimento da un a
parte ai rappresentanti dei presidenti delle re-
gioni a statuto speciale e dall'altra a quell i
dei presidenti delle regioni a statuto ordi-
nario .

Si tratta comunque di una questione di
dettaglio, e poiché nella sostanza ci trovia-
mo di fronte a due proposte quasi uguali, si-
gnor Presidente, la prego di considerare se
sia possibile fondere i due ,emendamenti e
metterli in votazione come un unico emen-
damento concordato .

PRESIDENTE. ,Gli onorevoli Ballardini ,
Bressani, Bologna, Belci, Biasutti, Arman i
e Toros hanno proposto, al primo comma ,
di sostituire il secondo periodo con il se-
guente :

« Detta Commissione è presieduta da l
Ministro e ne fanno parte i rappresentant i
delle Amministrazioni regionali, i rappresen-
tanti delle provincie 'di Trento e Bolzano e ,
fino alla prima elezione dei Consigli regio-
nali, i presidenti dei Comitati regionali per
la programmazione » .

BRESSANI . Chiedo di svolgere io questo
emendamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BRESSANI. Il nostro emendamento e
quello Failla non coincidono perfettamente :
esistono talune differenze che metterò in evi-
denza nel corso di questo mio breve inter -
vento .

Abbiamo presentato il nostro emenda -
mento partendo da una valutazione positiv a
dell 'operato della Commissione, che ha in-
trodotto nel disegno di legge la Commissione
consultiva interregionale . Noi riteniamo ch e
questo organo, non previsto nel testo origi -

nario del Governo, possa avere una sua uti-
lità nel quadro degli istituti della program-
mazione, qualora assuma una caratteristic a
analoga a quella della Commissione consul-
tiva interministeriale, prevista dall'articolo 8 ,
che ha natura burocratica 'ed assolve ad una
f unzione di coordinamento tra i diversi ram i
dell'amministrazione dello Stato . Analoga -
mente a quanto avviene per la Commission e
consultiva interministeriale, la tCommissio-
ne consultiva interregionale assume un ca-
rattere tecnico prevalentemente per l ' esame
del problemi di pertinenza delle ammini-
strazioni regionali .

In definitiva l ' emendamento è diretto ad
escludere la partecipazione alla Commissio-
ne ,dei presidenti delle giunte regionali, sia
delle regioni a statuto speciale, sia di quell e
a statuto ordinario. I presidenti delle re-
gioni sono organi istituzionali dell'ente re-
gione, forniti di una rappresentatività poli-
tica. Accogliendo questo nostro emenda-
mento, si viene a trasformare la Commissio-
ne prevista dall'articolo 9, come dicevo
prima, in un organo di carattere tecnico ,
perché composto da tecnici o da funzionari
delle amministrazioni regionali .

I presidenti delle giunte regionali, in-
fatti, così come avremo modo di rilevar e
quando passeremo all'esame ed all'approva-
zione dell'articolo 16, partecipano 'al C .I .P.E. ;
e vi partecipano giustamente, perché ess i
sono un organo politico delle regioni, com e
organo politico è appunto il 'C .I .P.E. sul
piano nazionale .

Presentando questo emendamento inten-
diamo sottolineare un ' altra cosa : che cioè
il problema della consultazione delle regio-
ni nonché del loro inserimento nelle proce-
dure della programmazione non può esau-
rirsi con la costituzione di commissioni, per
quanto esse abbiano caratteristiche di rap-
presentatività anche elevata . Tale problema
richiede una soluzione più organica, più
completa, quale può derivare soltanto da una
legge apposita : la legge, come ricordava ier i
l'onorevole ministro, che disciplinerà le pro-
cedure della programmazione. Essa regoler à
anche i rapporti che intercorrono tra gli or-
gani della programmazione e quelli delle re-
gioni, sia quanto alla formazione del pro-
gramma economico nazionale, sia quanto al-
l'attuazione delle leggi dì programma, si a
quanto all'esercizio dei poteri autonomi dell e
regioni esistenti e di quelle da costituire . A
ovvio che tali rapporti non si esauriscono a
livello delle giunte regionali ; essi interesse-
ranno anche altri organi dell 'ente regione,
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come la giunta regionale ed i consigli regio-
nali . Mi richiamo per questo a quanto ha di-
chiarato ieri l'onorevole ministro .

Con lo stesso emendamento abbiamo in -
teso anche porre in risalto la posizione dell e
province autonome di Trento e Bolzano (ecc o
dove è la diversità tra il nostro emendament o
e quello presentato dall'onorevole Failla e d
altri) . Province autonome di Trento e di Bol-
zano che, come la Camera sa, sono dotate d i
ampia autonomia non soltanto amministra-
tiva, ma anche legislativa . Intendiamo porre
in rilievo la posizione di queste due provinc e
all'articolo 9, così come all'articolo 16 si pre-
vede la partecipazione dei rispettivi presiden-
ti al C .I .P.E .

Intendiamo altresì mettere in evidenza i l
carattere transitorio che hanno i comitati re-
gionali per la programmazione economica .
Essi precedono l'attuazione delle regioni a sta-
tuto ordinario, sicché, in mancanza degli or-
gani regionali, è giusto che i presidenti di tal i
comitati siano consultati e partecipino 'a que-
sta Commissione consultiva . Ma si tratta – è
evidente – di posizione transitoria, destinat a
a venir meno quando si costituiranno gli or-
gani regionali .

Si tratta di ulteriori differenze tra il mi o
emendamento e quello Failla : intendiamo
che alla Commissione consultiva interregional e
partecipino i rappresentanti delle amministra-
zioni regionali e delle province di Trento e d i
Bolzano, ma non i rappresentanti dei presi -
denti di questi enti, perché non è ammissi-
bile un rapporto di rappresentanza, quasi a
titolo personale, da parte dei presidenti .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 9 ?

COLLESELLI, Relatore . La Commission e
è contraria all'emendamento Valitutti intera -
mente soppressivo dell'articolo 9 . Forse il pro -
ponente – me lo consenta – non ha potut o
ascoltare le osservazioni e le argomentazion i
fatte 'già in 'Commissione per giustificare l'in-
troduzione di questo articolo . Esso non isti-
tuisce un organo stabile di collegamento fra
la programmazione centrale e quella regio-
nale (ne abbiamo parlato ieri a lungo), m a
un organo che permetta fin da questo mo-
mento quel tipo di collegamento che sia ogg i
possibile ; pertanto, non mi pare che si tratt i
di un organo superfluo .

La Commissione, invece, è favorevole al -
l'emendamento Ballardini, la cui formulazio-
ne ritiene preferibile a quella dell'emenda -

mento Failla, perché più completa e pertinen-
te anche nella parte che ha carattere transi-
torio .

PRESIDENTE . Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro del bilancio . .Deb-
bo dire prima di tutto perché il Governo non
aveva proposto tale articolo : vorrei far pre-
sente che era stata nostra preoccupazione no n
limitare, con organi consultivi, l'autonomi a
delle regioni e soprattutto la funzione essen-
ziale delle regioni nel processo di programma-
zione, che non può essere certamente limitat a
alla mera consultazione . Ecco perché il Go-
verno pensava che non fosse necessario costi-
tuire tale Commissione consultiva . In questo
senso, sarei portato ad accettare l'emendamen-
to Valitutti . Ma, ripeto, poiché la Commis-
sione ha ritenuto opportuno fin d'ora, in at-
tesa dell'ordinamento regionale, che vi si a
un certo legame permanente fra regioni e Mi-
nistero del bilancio e della programmazione ,
mi rimetto alla Camera .

Vorrei, però, proporre, se la Camera in -
tende mantenere la 'Commissione, che si pre-
cisasse che la stessa ha carattere transitorio ,
fino all'attuazione dell'ordinamento regionale .
Infatti, quando questo sarà attuato, evidente-
mente la funzione della regione non potrà es-
sere quella consultiva, che diventa superflua,
perché il meccanismo della programmazion e
prevederà tutta una serie di contributi delle
singole regioni . In questo modo si compren-
derebbe chiaramente 'che ora si tratta soltant o
di riempire il vuoto in attesa che l'ordinamen-
to regionale sia attuato .

La seconda considerazione, che sottopong o
in particolare all'attenzione dell'onorevol e
Bressani, è che se vogliamo fare una Commis-
sione che riempia questo vuoto e che sia pre-
sieduta dal ministro, non è opportuno che
di essa facciano parte rappresentanti (com e
propone l'emendamento Failla) delle giunte
regionali o delle assemblee regionali ; fra l'al-
tro non è specificato chi sono i rappresentanti ,
che potrebbero essere anche funzionari . Ora
è vero che la Commissione prevista dall'arti-
colo 8 per il coordinamento della pubblica am-
ministrazione è presieduta dal ministro ed è
composta di altissimi funzionari, ma ad ess a
partecipano i più alti gradi dell'amministra-
zione dello Stato appunto per garantire u n
coordinamento dell'azione amministrativa ; ed
è per questo che è presieduta dal ministro .

Se fosse accolto l'emendamento Ballardi-
ni, il ministro dovrebbe presiedere una Com-
missione consultiva interregionale ibrida, per-
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ché ne farebbero parte i presidenti dei co-
mitati regionali, che fino a quando non saran -
no attuate le regioni a statuto ordinario rap-
presentano la massima autorità regionale i n
materia di programmazione, ed altri rappre-
sentanti non meglio definiti, di cui non si co-
nosce neppure il grado o la natura (non s i
sa se siano funzionari, assessori od altro), ch e
esprimono l'opinione delle regioni dinanzi a l
ministro, in un organo, quindi, al massim o
livello politico .

Nel rimettermi, comunque, alla Camera ,
ribadisco che il Governo non aveva previst o
la Commissione consultiva interregionale per
rispetto dell 'autonomia regionale e che, i n
ogni caso, per non svalutare l'importanza po-
litica di tale Commissione, è necessario ch e
di essa facciano parte, non funzionari, m a
rappresentanti politici delle regioni .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onorevol e
Valitutti, mantiene il suo emendamento inte-
ramente soppressivo, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

VALITUTTI . iSì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Failla, mantiene il suo emenda -
mento non accettato dalla Commissione n é
dal Governo ?

FAILLA. Insisto sulla mia richiesta di fon-
dere il mio emendamento con quello Ballar-
dini-Bressani . iSarebbe un caso ben strano an-
che dal punto di vista procedurale se io insi-
stessi e la Camera respingesse il mio emenda -
mento per poi approvare un emendamento as-
solutamente analogo .

Avevo già dichiarato di essere disposto a
modificare il mio emendamento nel senso d i
introdurre anche i rappresentanti delle pro -
vince di Trento e di Bolzano. Sarebbe quindi
opportuno trovare la formula per un'unic a
votazione che, tra l'altro, in questa materia ,
che non incontra troppa comprensione, servi-
rebbe a dare 'forza alla presa di posizione dell a
Camera .

Torniamo comunque a sottolineare che noi
saremmo in ogni caso contrari alla formazio-
ne di un organismo politico che verrebbe tra
l'altro ad incidere su tutta una serie di rap-
porti fra lo Stato e le regioni, particolarment e
le regioni autonome . Faccio anche notare che
nei due emendamenti, sia nel nostro, sia in
quello dei colleghi della maggioranza, ricor-

re la stessa formula usata per i rappresen-
tanti dei ministeri nel comitato a livello con-
sultivo e tecnico .

COLLESELLI, Relatore . Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

COLLESELLI, Relatore . Propongo che i l
testo dell'emendamento Ballardini sia modi-
ficato nel senso che la Commissione consul-
tiva interregionale sia presieduta dal ministr o
« o da un suo delegato » .

PRESIDENTE . Onorevole Bressani, accet-
ta questa modifica `?

BRESSANI . Sì, signor Presidente .

BARCA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BARCA. Mentre concordo con la modific a
proposta dal relatore, suggerisco che nel-
l'emendamento Ballardini, in luogo della di-
zione « rappresentanti delle amministrazioni » ,
venga adottata l'altra « rappresentanti de i
presidènti », in modo che la stessa elasticit à
che v 'è per il presidente del comitato vi si a
anche per i rappresentanti della regione . Ciò
senza sancire il carattere amministrativo dell a
Commissione .

PRESIDENTE. Onorevole Bressani, accet-
ta la modifica proposta dall'onorevole Barca ?

BRESSANI . Insisto sulla formulazione de l
testo originario del nostro emendamento, in-
tegrato con la modifica proposta dal relatore .

PRESIDENTE. Onorevole Failla, resta
dunque inteso che ella ritira il suo emenda -
mento ?

FAILLA . Senz'altro, signor Presidente ,
anche se mi sembra che la proposta dell'ono-
revole Pieraccini potesse potesse venire as-
sunta in considerazione dalla Presidenza sot-
to il profilo che dirò . Abbiamo all'articolo 1 6
una questione di rappresentanze politiche
delle regioni autonome in seno al C .I .P.E. In
quella sede avremmo potuto trovare anche
un collegamento con questo articolo 9 e de -
finire la questione nel suo complesso, dat o
anche che all'articolo 16 sono stati presentati
alcuni emendamenti .

Per il resto, non apprezzo certamente l'at-
teggiamento del collega Bressani, ma l'inte-
resse della mia parte è per una positiva so-
luzione delle questioni, non per l'affanno di
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accaparrarsene la paternità anche attraverso
metodi (come dire ?) alquanto inconsueti e
primitivi .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Ballardini con la modifica propost a
dal relatore .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 9 nel testo
della Commissione così modificato .

(È approvato) .

Passiamo, come precedentemente stabilito ,
all'articolo 20. Se ne dia lettura .

FRANZO, Segretario, legge :

« E costituito, con sede in Roma, l'Istituto
di studi per la programmazione economica
(I .S .P.E.), cui è demandato di procedere a d
indagini, ricerche e rilevazioni inerenti all a
programmazione economica ai fini della pre-
parazione dei documenti programmatici, se-
condo le direttive del Ministero del bilancio
e della programmazione economica .

L ' Istituto ha personalità giuridica di di -
ritto pubblico ed è sottoposto alla vigilanz a
del Ministero del bilancio e della programma-
zione economica » .

PRESIDENTE. (Gli onorevoli Goehring ,
Valitutti, Bozzi e Francantonio Biaggi hann o
proposto, al primo comma, di sostituire l e
parole : « È costituito con sede in Roma, l'Isti-
tuto di studi per la programmazione econo-
mica (I .S .P .E .) », con le altre : « E costituit o
presso l'Istituto centrale di statistica (I .S .
T.A.T .) l'Ufficio di studi per la programma-
zione economica .

La consistenza numerica del personale ne-
cessario per le esigenze funzionali dell'Uffi-
cio sarà stabilita con deliberazione del Comi-
tato amministrativo dell'I .S .T .A.T . da sotto -
porre al Consiglio dei ministri » ;

e di sopprimere il secondo comma .

VALITUTTI . Chiedo di svolgere io quest i
emendamenti .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

VALITUTTI . Riteniamo che l'Istituto di
studi per la programmazione non sia stretta-
mente necessario . Dicevano i latini : entia
non sunt multiplicanda sine necessitate ; in
questo caso riteniamo che non ricorra un a
necessità oggettiva per l'istituzione dell'Isti-
tuto di studi per la programmazione econo-
mica .

Il disegno di legge già effettua un note-
vole sforzo per dotare il Ministero del bilan-
cio e della programmazione di organi e d i
strumenti idonei ad effettuare ricerche tec-
nico-scientifiche . Ieri, svolgendo un altro
emendamento, ho già citato gli organi, gl i
strumenti e i poteri congrui a questo fine .
In primo luogo, la legge istituisce il Con-
siglio tecnico-scientifico come organo di con-
sultazione del ministro del bilancio ; in secon-
do luogo istituisce il segretario generale e l a
segreteria generale della programmazione . È
vero che l'articolo relativo al segretario ge-
nerale e alla segreteria non si sofferma sulle
caratteristiche tecnico-strutturali della segre-
teria generale; però abbiamo saputo dall 'ono-
revole ministro che il segretario generale del -
la programmazione, capo della segreteria ge-
nerale della stessa programmazione, è u n
organo tecnico . Egli ha precisato che è l'or-
gano della ideazione, della concezione, e l o
ha distinto dall'organo dell'attuazione, che è
la direzione generale per l'attuazione del
programma. Quindi, anche il segretario, capo
della segreteria generale, è un congegno della
ricerca tecnica .

Ma v'è di più : la legge prevede l'istitu-
zione del ruolo dei consiglieri economici, i
quali, in numero di 30, sono tecnici, cioè sono
ricercatori tecnico-economici .

La legge, inoltre, attribuisce al Ministero
del bilancio determinati poteri che si giusti-
ficano soltanto in vista della ricerca tecnica :
la legge, cioè, stabilisce che il Ministero de l
bilancio può affidare ricerche e incarichi pro-
fessionali a persone esterne al (Ministero e
può procedere all'assunzione di personal e
specializzato mediante contratto . Di quale
personale specializzato si tratta ? Evidente -
mente soltanto di personale tecnico, perch é
non penso che il Ministero voglia assumere
mediante contratto personale burocratico am-
ministrativo.

Infine, la legge prevede che il Ministero
potrà rivolgersi ad istituti di ricerca, a so-
cietà private, per l'effettuazione di determi-
nate indagini .

Vi è quindi tutta una strumentazione che
è predisposta e ordinata nell'ambito dell'uni-
tà del Ministero, per cui riteniamo che no n
si giustifichi l'istituto, uno specifico istituto,
per gli studi della programmazione econo-
mica .

Al massimo, noi possiamo comprendere e
consentire che nel seno dell'« Istat » si costi-
tuisca l'ufficio di studi per la programma-
zione economica . Il nostro è veramente un o
strano paese, in cui esistono gli organi, esi-
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stono gli istituti specializzati, ma tutte le volt e
che un determinato bisogno si acuisce, il pri-
mo pensiero che si affaccia alla mente no n
è quello di valersi delle strutture già esistenti ,
sia pure adattandole convenientemente, m a
quello di creare subito nuovi enti . Così gl i
enti si moltiplicano senza necessità, aggra-
vando e non attenuando il disordine ! Noi ab-
biamo l'« Istat », l'Istituto centrale di stati-
stica. È un importante e autorevole istituto
pubblico con una larga esperienza specific a
nella materia . Noi perciò riteniamo che sia
da prendere in considerazione piuttosto la
possibilità di istituire un ufficio speciale in
seno all'Istituto di statistica, per gli stud i
relativi alla programmazione economica .

Pensiamo che ciò sarebbe vantaggioso non
soltanto sotto il profilo economico ma lo sa-
rebbe anche sotto il profilo della funziona-
lità e dell'unità d'azione. Questi sono i mo-
tivi per cui siamo contrari alla creazione di
un nuovo Istituto di studi per la program-
mazione economica : un organo non neces-
sario, non giustificato da alcuna esigenza og-
gettiva, idoneo solo a sperperare il pubblico
denaro e a frazionare l'auspicabile unità d i
azione nel campo degli studi economici per
la programmazione .

Nel caso in cui il testo proposto dalla Com-
missione dovesse essere approvato, noi pen-
siamo che sarebbe quanto mai opportuno evi -
tare che detta presidenza venisse affidata a l
ministro del bilancio e della programmazione .
Si tratta di un istituto – e ribadisco che tut-
tavia sarebbe un errore crearlo, secondo no i
– che in teoria dovrebbe servire al Ministero
del bilancio e della programmazione com e
organo di studio. Vero è che il nostro paese
accoglie ed applica quasi come una regola
il principio della indistinzione tra control-
lori e controllati, ma non possiamo continuar e
a non tener conto delle amare esperienze gi à
fatte e dei frutti negativi che in questo camp o
sono stati ampiamente raccolti .

Perciò se la maggioranza vorrà istituir e
questo nuovo ente dotandolo di autonomia e
di personalità giuridica, noi riteniamo ch e
dovrebbe essere presieduto da persona ch e
non sia il ministro del bilancio e della pro-
grammazione. Non è chi non veda, infatti ,
che qualora il ministro dovesse anche pre-
siedere detto istituto, egli non sarebbe pi ù
in grado di poterlo controllare . Credo che lo
stesso onorevole Pieraccini possa darmi atto ,
per averlo ammesso nel corso della discus-
sione generale, che i controlli in genere
sono esercitabili non dall'interno ma dal -
l'esterno .

PRESIDENTE. Qual ,è il parere della Com-
missione su questi emendamenti all'arti-
colo 20 ?

COLLESELLI, Relatore . La Commission e
è contraria a tutti gli emendamenti dirett i
alla soppressione dell'« Ispe » . I motivi d i
questa nostra presa di posizione sono ampia -
mente illustrati nella relazione, la quale, de l
resto, è il frutto della approfondita discus-
sione svoltasi in sede di Commissione . Non
mi resta quindi che ripetere che l'Istituto è
un organismo nuovo, anche dal punto di vi -
sta strutturale, la cui soppressione non po-
trebbe non snaturare questa legge nel suo
complesso .

Quanto alle preoccupazioni espresse dal-
l'onorevole Valitutti in ordine alla presidenz a
dell' « Ispe », ho avuto già modo di porre
bene in evidenza che alcune perplessità sor-
sero già in sede di Commissione ; e proprio
ieri ho avuto modo di illustrare i motivi pe r
cui alla fine si è -ritenuto opportuno, special -
mente nella fase di prima attuazione, porre
alla presidenza dell'« Ispe » lo stesso mini-
stro del bilancio e della programmazione eco-
nomica, confortati in ciò anche dal parer e
di illustri giuristi .

PRESIDENTE. Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Con-
fermo che il Governo ritiene necessaria l a
formazione dell'« Ispe », poiché si tratta d i
un tipo di istituto che esiste in tutti i paes i
che compiono opera di programmazione e
che possiedono pure un istituto di statistica .
Anohe dal punto di vista liberale, cioè dell a
preoccupazione di non eccedere in organism i
che spendano pubblico denaro, non sono
affatto convinto che la creazione di un isti-
tuto mastodontico che si occupi di moltissime
cose (e l' « Istat » dovrebbe partire da zero
per organizzare una attività che fino adess o
non ha svolto) sia più economica che non
avere agili istituti specializzati, con no n
molto personale, dinamici al massimo, pro-
prio perché non mastodontici .

A conforto di questa tesi, ripeto, sta l'espe-
rienza di molti altri paesi dell'Europa occi-
dentale, per non considerare altri tipi di pro-
grammazione .

VALITUTTI . Nei paesi in cui vi è un si-
mile istituto, il Ministero non ha al suo in -
terno organi con funzioni tecniche .

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Non
è esatto, o esistono organismi come il Com-
missariat au plan, che non è un ministero ,
però è un organismo tecnico molto comples-
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so ; o esistono ministeri con contenuto vicino
al nostro, ad esempio quello degli affari eco-
nomici in Gran Bretagna .

Comunque voglio soltanto dire, in rela-
zione agli altri organi del Ministero citat i
dall 'onorevole Valitutti, come i consiglieri
economici, che la loro funzione è un'altra ;
è quella, per esempio, di presiedere alla ela-
borazione delle scelte del piano da sottoporre
al C .I .P.E., al Consiglio dei ministri, sull a
base degli studi . L'« Ispe » è un organism o
che deve fare ricerche, non è quindi compa-
tibile con una attività amministrativa, sia
pure a livello di pianificazione e di scelte .
Se noi lo abolissimo, dovremmo istituire una
direzione del Ministero formata in questo
stesso modo . Per queste ragioni credo che l a
soluzione adottata, in base anche alle espe-
rienze altrui, sia la più valida .

Come ella sa, onorevole Valitutti, è stat a
la Commissione a proporre che presidente
dell' « Ispe » fosse il ministro del bilancio e
della programmazione . Debbo però dirle, an-
che per me stesso, che il parere di un illu-
stre giurista, come il professore Massimo Se -
vero Giannini, mi ha tranquillizzato, soprat-
tutto perché, quanto ali'« Ispe », non si tratt a
di un istituto che deve operare economica-
mente, ma di un organismo di studio che,
alle dipendenze del Ministero, deve svolgere
ricerche .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Valitutti, mantiene gli emendamenti
Goehring, di cui ella è cofirmatario, non ac-
cettati dalla Commissione né dal Governo ?

VALITUTTI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Goehring sostitutivo al prim o
comma .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento Goeh-
ring soppressivo del escondo comma .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo 20 nel testo
della 'Commissione .

(È approvato) .

Risultato della votazione segreta .

PRESIDENTE . Comunico il risultato del -
la votazione a scrutinio segreto sui disegni d i
legge :

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo aereo
tra l'Italia ed il Congo con annessi memoran -

duna, concluso a Roma il 7 dicembre 1962 »
(Approvato dal Senato) (2659) :

Presenti e votanti . .

	

. 32 3
Maggioranza . . 16 2

Voti favorevoli . 249
Voti contrari

	

. . 74

(La Camera approva) .

« Ratifica ed esecuzione delle seguenti con-
venzioni internazionali adottate dalla Confe-
renza internazionale del lavoro :

convenzione internazionale del lavoro
n . 117 concernente gli obiettivi e le norme d i
base della politica sociale adottate a Ginevra
il 22 giugno 1962 ;

convenzione internazionale del lavoro
n . 118 concernente l'uguaglianza di trattamen-
to dei nazionali e dei non nazionali in mate-
ria di sicurezza sociale adottata a Ginevra i l
28 giugno 1962 » (Approvato dal Senato )

(2660) :

	

Presenti e votanti

	

. 32 3
Maggioranza

	

. . 162

	

Voti favorevoli

	

. 305

	

Voti contrari .

	

.

	

1 8

(La Camera approva )

Adesione all'accordo relativo ai marinai
rifugiati, adottato a L'Aja il 23 novembr e
1957 e sua esecuzione » (Approvato dal Se-
nato) (2713) :

	

Presenti e votanti

	

. , . . 323
Maggioranza . .

	

. . 162

	

Voti favorevoli

	

. 306
Voti contrari

	

.

	

1 7

(La Camera approva) .

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo tra la
Repubblica italiana e la Repubblica federale
di Germania relativo alla protezione delle in-
dicazioni di provenienza, delle denominazion i
d, origine e di altre denominazioni geogra-
fiche, concluso a Bonn il 23 luglio 1963, co n
annessi protocollo in pari data e scambio di
note effettuato a Bonn il 14 maggio 1964 »
(Approvato dal Senato) (2845) :

Presenti e votanti . 323
Maggioranza . . . . . . 162

Voti favorevoli . . 305
Voti contrari

	

. . . 1 8

(La Camera approva) .

« Ratifica ed esecuzione del protocollo n . 1
annesso alla convenzione universale sul di-
ritto d'autore concernente la protezione dell e
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Hanno preso

Abate
Abbruzzese
Accreman
Albertin i
Alboni
Ales i
Alessandrini
Alessi Catalano Maria
Almirante
Alpino
Amadei Giuseppe
Amasio
Amatucci
Ambrosini
Amandola Pietro

(La Camera approva) .

« Adesione ai seguenti atti internazionali
e loro esecuzione :

convenzione contro la discriminazion e
nel campo dell'insegnamento, adottata a Pa-
rigi il 14 dicembre 1960 ;

protocollo che istituisce una commissio-
ne di conciliazione e di buoni uffici incaricata
ai ricercare la soluzione delle controversie tra
Stati parti della convenzione contro la discri-
minazione nel campo dell'insegnamento, adot-
tato a Parigi il 10 dicembre 1962 » (Appro-
vato dal Senato) (3035) :

Presenti e votanti

	

32 3
Maggioranza	 162

Voti favorevoli .

	

. 310
Voti contrari . .

	

.

	

1 3

« Ratifica ed esecuzione dei protocolli ui-
meri 2 .e 3 addizionali alla convenzione e T-
ropea per la salvaguardia dei diritti dell'uom o
e delle libertà fondamentali, ;firmato a Stra-
sburgo il 6 maggio 1963 » (Approvato dal Se-
nato) (3034) :

	

Presenti e votanti .

	

. 323
Maggioranza . .

	

. . 162

	

Voti favorevoli .

	

. 309

	

Voti contrari . .

	

.

	

14

opere degli apolidi e dei rifugiati, firmato a
Ginevra il 6 settembre 1962 » (Approvato da l
Senato) (3033) :

	

Presenti e votanti .

	

. 323
Maggioranza . .

	

. . 162

	

Voti favorevoli .

	

. 309

	

Voti contrari . .

	

.

	

1 4

(La Camera approva) .

(La Camera approva) .

parte alla votazione:

Angelino
Antonini
Armarol i
Armato
Assennat o
Astolfi Maruzz a
Avolio
Azzar o
Badaloni Maria
Baldani Guerra
Bald i
Baldin i
Ballardin i
Barbaccia
Barberi

Barbi
Barca
Bardin i
Baron i
Bm rtol e
Rasile Giuseppe
Bass i
Basso
Belc i
Bemporad
Beragnol i
Berlingúer Luigi
Berlingúer Mario
Bernetic Mari a
Bersani
Biaggi Francantonio
Biaggi Nullo
Biagin i
Bianchi Fortunato
Bianchi Gerardo
Biasutt i
Big i
Bo
Bologn a
Bonea
Bontade Margherita
Borghi
Borra
Borsari
Bosisi o
Botta
Bova
Breganze
Bressan i
Brighent i
Bronzut o
Buffone
Busett o
Buttè
Buzzetti
Buzzi
Caiati
Caiazza
Calvares i
Calvett i
Canestrari
Cappugi
Caprara
Cariota Ferrara
Carocci
Carra
Cassiani
Castell i
Castellucci
Cataldo
Catell a
Cattaneo Petrini

Giannina

Cavallari
Cavallaro Francesco
Cavallaro Nicola
Ceccherin i
Céngarle
Ceravol o
Ceruti Carlo
Cervone
Cianca
Cinciari Rodano Ma-

ria Lisa
Coccia
Cocco Maria
Codignola
Colasant o
Colleon i
Collesell i
Corona Achill e
Corona Giacomo
Corrao
Cortese
Cossiga
Cottone
Dagnino
Dall'Armellina
De Capua
De Flori o
Degan
Degli Espost i
Del Castill o
De Leonardi s
Della Briott a
Dell'Andro ,
Delle Fave
De Lorenzo
De Maria
De Martino
De Marz i
De Me o
De Pascàli s
De Pont i
De Zan
Diaz Laura
Di Giannantonio
Di Mauro Luigi
Di Nardo
D'Ippolito
Di Primio
D'Onofri o
Dos i
Dossett i
Ermin i
Fabbri Riccardo
Fada
Failla
Fasol i
Ferrari Riccard o
Ferrari Virgilio
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Ferraris
Ferri Mauro
Fiumanò
Folch i
Fornale
Fortin i
Fracass i
Franceschini
Franchi
Franco Raffael e
Franzo
Gagliard i
Gall i
Gambelli Fenil i
Gasco
Gessi Nives
Ghio
Giachin i
Giolitt i
Giorg i
Girardin
Gitt i
Giugni Lattari Jol e
Goehring
Golinell i
Gomb i
Gonella Guido
Grazios i
Grimald i
Guariento
Guarra
Guerrieri
Guerrini Giorgi o
Guid i
Hélfer
Illuminati
Imperiale
Iozzell i
Isgrò
Jacomett i
La Bella
Làconi
Laforgia
Lajólo
Landi
La Penna
Lauricella
Lenoc i
Leonard i
Leone Raffaele
Leopardi Dittaiuti
Levi Arian Giorgina
Lezz i
Lombardi Riccardo
Lombardi Ruggero
Longoni
Loperfid o
Loreti

Lucches i
Lusól i
Macchiavell i
Magno
Magr i
Malfatti Francesco
Malfatti Franc o
Marches i
Maricond a
Marras
Martini Maria Elett a
Maschiella
Mattarella
Mattarelli
Mazza
Mazzon i
l'vlellom
Mengozz i
Minas i
Miotti Carli Amali a
Mitterdórfe r
Monasteri()
Montant i
Morelli
Mussa Ivaldi Vercell i
Nannin i
Nannuzz i
Napolitano Francesc o
Napolitano Luigi
Natol i
Negrari
Nicolazz i
Nicolett o
Nucc i
Ognibene
Origli a
Pagliaran i
Palazzesch i
Pallesch i
Pasqualicchi o
Patrin i
Pedin i
Pennacchin i
Piccinell i
Pieraccin i
Pi etrobon o
Pigni
Prearo
Quintieri
Racchett i
Rad i
Raffaell i
Rampa
Riccio
Righett i
Rinaldi
Ripamonti
Roberti

Romanat o
Romano
Rosati
Rossi Paolo
Rossi Paolo Mari o
Rossinovich
Rubeo
Ruffin i
Russo Carlo
Russo Spena
Russo Vincenzo
Salv i
Sammartino
Sanna
Sart i
Savio Emanuel a
Savold i
Scaglia
Scarlato
Scarpa
Scionti
Scoton i
Scricciolo
Sedati
Seron i
Servade i
Sforza
Sgarlata
Sirnonacci
Sorg i
Spàdola
Spagnol i
Stella

Sono in conged o
precedenti) :

Bettiól
Bonaiti
Fortuna
Gennai Tonietti Erisia
Gerbin o
Greggi

PRESIDENTE. Si
colo 10 .

Storchi
Sullo
Sulott o
Tambroni
Tàntalo
Taverna
Tedesch i
Tenaglia
Terranova Corrad o
Terranova Raffael e
Titomanlio Vittoria
Togni
Tognon i
Toro s
Tozzi Condiv i
Truzzi
Turch i
Urso
Usvard i
Valiante
Valitutt i
Valor i
Venturol i
Verones i
Vespignani
Vetrone
Villa
Volpe
Zaccagnin i
Zanibell i
Zandi Tondi Carme n
Zappa
Zugno

(concesso nelle sedut e

Leone Giovanni
Sangall i
Scarascia Mugnozz a
Vedovato
Vincell i

dia lettura dell'arti -

Bottar i
Martino Edoard o
Marzott o

(concesso nella seduta odierna) :

Reale Giusepp e
Sabatin i

Si riprende la discussione .

FRANZO, Segretario, legge :

Il Segretario della programmazione atten-
de alla preparazione dei documenti program-
matici, impartisce le direttive tecniche al -
l'Istituto di studi per la programmazione eco-
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nomica in ordine all'attività da svolgere a i
sensi dell'articolo 20 e dirige la segreteria del-
la programmazione .

L'incarico di Segretario della programma-
zione è conferito con decreto del Presidente
della Repubblica, previa deliberazione de l
Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro per il bilancio e per la programmazion e
economica. Nelle stesse forme l'incarico pu ò
essere revocato .

L ' incarico è incompatibile con ogni altra
attività .

Se l'incarico è conferito a persona che si a
già dipendente dallo 1Stato, si provvede al su o
collocamento fuori ruolo nelle forme previst e
dal rispettivo ordinamento.

Se l ' incarico è conferito a persona estra-
nea all 'Amministrazione statale, alla stess a
compete il trattamento economico inerente all a
qualifica di direttore generale .

Al Segretario della programmazione è at-
tribuita una indennità di carica la cui misur a
sarà determinata con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, di concerto con i l
Ministro per il bilancio e per la programma-
zione economica e con il Ministro per il tesoro .

Il Segretario della programmazione f a
parte del 'Consiglio di amministrazione de l
Ministero del bilancio e della programma-
zione economica .

PRESIDENTE. Dichiaro precluso, per ef-
fetto di precedenti votazioni, l'emendament o
presentato dagli onorevoli Bozzi, Francanto-
nio Biaggi, Goehring e Valitutti, diretto a so-
stituire al primo comma le parole : « all'Isti-
tuto di studi per la programmazione econo-
mica in ordine all'attività da svolgere ai sens i
dell'articolo 20 e dirige la segreteria dell a
programmazione », con le altre : « ali'« Istat »
in ordine all'attività da svolgere da parte del-
l'Ufficio studi per la programmazione econo-
mica istituita ai sensi dell'articolo 20 » .

Gli stessi deputati hanno proposto di sop-
primere il quinto comma .

VALITIJTTI . Ritiriamo questo emenda -
mento .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo 10 nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 11 :

FRANZO, Segretario, legge :

« Per i compiti di studio e di attuazione
della programmazione è istituito un ruolo d i
consiglieri economici nel campo tecnico ed

economico . Il ruolo ha una dotazione orga-
nica di trenta unità, distinta come dalla alle-
gata tabella A .

Detto personale assume lo stato giuridico
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 10 gennaio 1957, n . 3 e successive modifi-
cazioni e integrazioni, salvo quanto diversa-
mente disposto dalla presente legge .

La nomina a consigliere economico di terz a
classe ha luogo mediante pubblico concorso
per titoli ed esami, al quale possono parte-
cipare :

a) liberi docenti ;
b) professori ordinari degli istituti d i

istruzione secondaria di secondo grado, non -
ché assistenti universitari ordinari e straordi-
nari i quali abbiano prestato almeno cinqu e
anni di effettivo servizio alla data del bando
di concorso ;

c) laureati iscritti ad albi professional i
da almeno cinque anni alla data del band o
di concorso;

d) appartenenti alle carriere direttive di
tutte le amministrazioni dello Stato ed impie-
gati delle carriere direttive degli enti pubbli-
ci, forniti di laurea, con qualifica non infe-
riore a quella di consigliere di prima class e
od equiparata ;

e) impiegati di prima categoria di azien-
de, istituti e di organismi internazionali for-
niti di laurea, i quali comprovino di aver e
svolto funzioni di studio, di indagine e d i
ricerca in discipline tecnico-economiche pe r
almeno cinque anni , alla data del bando di
concorso . In tal caso l'ammissione al concorso
ha luogo con provvedimento del Ministro s u
parere del Consiglio di amministrazione .

Possono essere ammessi al concorso, d i
cui al comma precedente, anche i laureati ch e
abbiano prestato servizio presso il Minister o
del bilancio e della programmazione econo-
mica con incarichi professionali o di impieg o
privato, ai sensi dell'articolo 14 per un pe=
riodo non inferiore a cinque anni .

I partecipanti al concorso di cui al pre-
sente articolo debbono essere in possesso de i
requisiti generali per l 'accesso agli impiegh i
civili dello Stato, salvo quello del limite d i
età, che, per gli appartenenti alle categorie
indicate nei punti a), c) ed e) è stabilita in
anni quaranta » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Francantoni o
Biaggi, Bozzi, Goehring e Valitutti hanno pro -
posto, al terzo comma, di sostituire la lette-
ra b), con la seguente :

« b) assistenti universitari ordinari ,
straordinari e volontari i quali abbiano pre-
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stato almeno tre anni di effettivo servizio all a
data del bando di concorso » ;

e di sopprimere il quarto comma .

L'onorevole Valitutti, cofirmatario, ha fa-
coltà di svolgere questi emendamenti .

VALITUTTI . Desidero modificare il pri-
mo emendamento nel senso di includervi i
professori ordinari degli istituti di istruzione
secondaria di secondo grado .

Pertanto, il nostro testo modifica non tutta
la lettera bl, bensì sodanto la parte che segu e
alla parola « nonché » .

Insisto per aggiungere, alle categorie am-
messe al concorso di consigliere economico ,
anche quella degli assistenti volontari . Nel
testo sottoposto al nostro esame è prevista l'am-
missione al concorso degli assistenti ordinar i
e di quelli straordinari, mentre non è previ-
sta quella degli assistenti volontari . Vorre i
permettermi di ricordare all'onorevole mini-
stro che da alcuni anni il Ministero della pub-
blica istruzione ha emanato disposizioni li-
mitative per l'assunzione degli assistenti vo-
lontari . La sussistenza della categoria degl i
assistenti volontari dipende unicamente dal
difetto di posti di assistenti ordinari, ma le
funzioni oggi esercitate dai primi sono sostan-
zialmente simili a quelle esercitate dai secon-
di . Per questi motivi insisto nel chiedere a l
Governo di accettare la modifica da noi pro -
posta .

Ritiro, invece, il nostro emendamento sop-
pressivo del quarto comma .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sull 'emendamento presentato all'ar-
ticolo 11 ?

COLLESELLI, Relatore . La Commissione è
contraria .

PRESIDENTE . Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Mi ri-
metto alla Camera .

PRESIDENTE . Onorevole Valitutti, man -
tiene l'emendamento Biaggi Francantonio, d i
cui ella è cofirmatario, sostitutivo al terz o
comma, non accettato dalla Commissione e pe r
il quale il Governo si rimette alla Camera ?

VALITUTTI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione ne l
testo risultante dopo la modifica dell'onore-
vole Valitutti :

« b) professori ordinari degli istituti d i
istruzione secondaria di secondo grado, non -

ché assistenti universitari ordinari, straordi-
nari e volontari i quali abbiano prestato al -
meno tre anni di effettivo servizio alla dat a
del bando di concorso » .

(Dopo prova, controprova e votazione pe r
divisione, è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 11 così modi-
ficato .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 12 .

FRANZO, Segretario, legge :

« La promozione a consigliere economico
di seconda classe si consegue mediante scru-
tinio per merito comparativo al quale sono
ammessi i consiglieri economici di terza clas-
se che abbiano compiuto tre anni di effettivo
servizio nella qualifica .

I consiglieri economici di prima class e
sono nominati con decreto del Ministro pe r
Il bilancio e per la programmazione econo-
mica, sentito il Consiglio di amministrazio-
ne, tra i consiglieri economici di seconda
classe e il personale con qualifiche equipa-
rate del Ministero che abbiano compiuto al -
meno tre anni di permanenza nella qualifica .

Nella prima attuazione della presente leg-
ge, con decreto del Presidente della Repub-
blica su proposta del Presidente del Consigli o
dei ministri, di concerto con i Ministri per i l
bilancio e per la programmazione economic a
e per il tesoro, possono essere nominate con-
sigliere economico di prima classe persone
altamente qualificate esperte in discipline tec-
nico-economiche o giuridico-amministrative ,
per non più di un terzo dei posti dell'organic o
dei consiglieri economici di prima classe » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli ,Goehring ,
Valitutti, Bozzi e Francantonio Biaggi hanno
proposto, al secondo comma, di sostituire l e
parole : « sentito il », con le altre : « su pro-
posta del » ;

e di sopprimere al secondo comma le pa-
role : « e il personale con qualifiche equipa-
rate del Ministero che abbiano compiuto al -
meno tre anni di permanenza nella qualifica » .

L'onorevole Valitutti, cofirmatario, ha fa-
coltà di svolgere questi emendamenti .

VALITUTTI . I due emendamenti sono d i
scarsa rilevanza e hanno un valore puramen-
te formale . Per questi motivi e per l'econo-
mia del dibattito, rinuncio all'illustrazione .
D'altra parte, mi consta che il Governo ha
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intenzione di presentare un emendamento al
quale il gruppo liberale sarà lietissimo d i
aderire .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione su questo emendamento ?

COLLESELLI, Relatore . La Commissione
è contraria .

PRESIDENTE . Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro del bilancio. An-
che il Governo è contrario . Nel corso del di-
battito, è stato da diversi oratori rilevato ch e
il terzo comma sembra consentire l'assun-
zione di quel terzo di personale anche se priv o
dei requisiti generali per l'accesso agli impie-
ghi civili dello Stato. Mi sembra sia ovvio
che tali requisiti debbano essere posseduti d a
queste persone . Tuttavia, per eliminare ogni
possibile dubbio, propongo di aggiungere i l
seguente comma :

« Le persone predette devono essere in
possesso dei requisiti generali per l'access o
agli impieghi civili dello Stato, salvo i limit i
di età » .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sul comma aggiuntivo proposto da l
Governo ?

COLLESELLI, Relatore . La Commissione è
favorevole .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onorevole
Valitutti, mantiene gli emendamenti Goehring ,
di cui ella è cofirmatario ?

VALITUTTI . Li ritiriamo e ci associamo
alla proposta del Governo .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'arti-
colo 12 nel testo della Commissione con i l
comma aggiuntivo del Governo .

(È approvato) .

Si dia lettura dell ' articolo 13 .

FRANZO, Segretario, legge :

Il Governo della Repubblica è delegat o
ad emanare, entro un anno dall'entrata in vi -
gore della presente legge, le norme occorrent i
per l'istituzione degli altri ruoli organici del
personale del Ministero del bilanciò e della
programmazione economica e per la discipli-
na delle relative carriere, con l'osservanz a
dei principi e criteri direttivi risultanti dal
testo unico delle disposizioni concernenti l o
statuto degli impiegati civili dello Stato ap-
provato con decreto del Presidente della Re-

pubblica 10 gennaio 1957, n . 3, e successive
modificazioni ed integrazioni .

La consistenza organica complessiva dei
ruoli da istituire ai sensi del comma prece -
dente dovrà essere contenuta nei limiti stret-
tamente indispensabili alle esigenze dei ser-
vizi e non superare, comunque, le 270 unit à
da ripartire nelle carriere direttiva, di con-
cetto, esecutiva ed ausiliaria .

Le norme delegate disciplineranno, altresì ,
la prima formazione dei ruoli in base al crite-
rio di inquadrare in essi, a domanda, il per-
sonale statale di ruolo, che sia in servizio . al
Ministero del bilancio od alla Segreteria ge-
nerale del Comitato interministeriale per l a
ricostruzione (C.I .R.), almeno dal- 30 giugn o
1966 . Detto inquadramento verrà effettuato
nella corrispondente carriera cui l'impiegat o
appartiene e nella qualifica rivestita o equipa-
rata ovvero in quella immediatamente supe-
riore, se in possesso dell'anzianità necessari a
per l'ammissione agli scrutini di merito com-
parativo per la promozione alla qualific a
stessa .

Il provvedimento delegato di istituzione de i
ruoli potrà prevedere, per la durata di no n
oltre un triennio, la riduzione pari alla met à
- e comunque di un massimo di trenta mesi -
dell'anzianità prevista per l'avanzamento o
per l'ammissione agli esami . Tale riduzione
non può essere utilizzata per più di una pro -
mozione .

In sede di attuazione degli inquadrament i
di cui ai precedenti commi per gli impiegat i

delle carriere speciali, muniti di titolo di stu-
dio, che siano stati dichiarati vincitori de i
concorsi per esame speciale, previsti dall'ar-
ticolo 365 del decreto del Presidente della Re-

pubblica 10 gennaio 1957, n. 3, si applicano le
disposizioni degli articoli 361 lettera c) e 368

lettera a) del testo unico approvato con il de-
creto del Presidente della Repubblica 10 gen-
naio 1957, n. 3 .

Nei posti eventualmente disponibili dop o
l'inquadramento di cui al terzo comma potrà
prevedersi l'inquadramento, con le stesse mo-
dalità ivi stabilite, del personale statale d i

ruolo di altre amministrazioni dello Stato ch e

ne faccia domanda .
Nel ruolo della carriera esecutiva potran-

no essere inquadrati anche impiegati dell a

carriera ausiliaria e della carriera ausiliari a
tecnica che abbiano espletato, almeno per u n
biennio, presso il Ministero del bilancio o
presso la Segreteria generale del Comitato in-
terministeriale per la ricostruzione (C.I .R. )
mansioni proprie della carriera 'esecutiva con-

seguendo il giudizio di ottimo .
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Un quarto dei posti disponibili nel ruol o
della carriera di concetto dopo gli inquadra -
menti disposti dai precedenti commi può es-
sere attribuito con le modalità previste dal -
l'articolo 15 della legge 12 agosto 1962, n . 1289 .

Il provvedimento delegato potrà anche sta-
bilire che una aliquota non superiore all a
metà dei posti che risulteranno disponibil i
nella qualifica iniziale dei singoli ruoli dopo
gli inquadramenti di cui ai precedenti commi ,
sia conferita mediante concorso per esami ,
riservato al personale distaccato da altri Ent i
o comunque in servizio presso il Ministero o
presso la Segreteria generale del Comitato in-
terministeriale per la ricostruzione (C .I .R .) al -
meno dal 30 giugno 1966 e che sia in possess o
dei titoli e dei requisiti richiesti, salvo quell o
del limite di età .

Al personale che verrà addetto agli appa-
rati grafici ed a stampa eliocianografici, foto -
grafici ed elettrocontabili è estesa, a decorrere
dalla data dell ' inquadramento nei ruoli del
Ministero, l'indennità prevista dall'articolo 1 5
della legge 27 maggio 1959, n . 324, mentre i l
compenso per lavoro straordinario può esser e
corrisposto allo stesso personale anche oltre i
limiti fissati dall'articolo 11 del decreto del
presidente della Repubblica 17 agosto 1955 ,
n. 767, e dalle successive modificazioni .

Le norme delegate discplineranno, altresì ,
l'inquadramento a domanda dei sottufficiali e
militari di truppa in carriera continuativa o
raffermati, in servizio presso il Ministero de l
bilancio o la Segreteria generale del C.I .R. al -
meno dal 30 giugno 1966, nei ruoli organic i
ai sensi del precedente terzo comma con l e
opportune norme di equiparazione .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Valitutti .
Bozzi, Francantonio Biaggi e Goehring hann o
proposto, al secondo comma, di sostituire l e
parole « l'e 270 » con le altre « le 255 D .

VALITUTTI . Ritiro questo emendamento ,
signor Presidente .

PRESIDENTE . L'onorevole Gerardo Bian-
chi ha proposto di sopprimere il sest o
comma .

BIANCHI GERARDO . Ritiro anch'io que-
sto emendamento, signor Presidente .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Usvardi, An-
derlini, Lezzi, Mariani, Bertoldi, Fortuna, Lo-
reti, Scricciolo, Baldani Guerra e Cucchi han-
no proposto di aggiungere, dopo il sesto com-
ma, il seguente :

« Qualora il personale da inquadrare a nor-
ma dei commi precedenti sia fornito del ti-

tele di studio per l'accesso alla carriera im-
mediatamente superiore a quella cui esso ap-
partiene, l'inquadramento potrà effettuarsi i n
quest'ultima carriera mediante collocament o
nella qualifica iniziale » .

Poiché i firmatari non sono presenti, si in -
tende che abbiano ritirato il loro emenda -
mento .

Pongo in votazione l'articolo 13 nel testo
della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 14 .

FRANZO, Segretario, legge :

« In relazione a particolari esigenze, il Mi-
nistro per il bilancio e per la programmazio-
ne economica è autorizzato a conferire, pre-
scindendo dalle limitazioni di cui all'artico -
lo 380, terzo comma, del testo unico approvato
con decreto 'del 'Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n . 3, speciali incarichi pro-
fessionali ad esperti estranei all'amministra-
zione dello Stato, con _a remunerazione da sta-
bilire con il decreto di conferimento dell'in-
carico, anche in .deroga alle vigenti disposi-
zioni .

Il Ministro per il bilancio e per la pro-
grammazione economica può assumere per -
sonale specializzato per i compiti della pro-
grammazione con contratti a termine regolat i
dalle norme sull'impiego privato, da utiliz-
zare entro e non oltre il primo quinquennio
dalla data di entrata in vigore della presente
legge .

Il contingente di personale specializzato da
assumere 'a contratto, ai sensi del comma pre-
cedente, è 'determinato con decreto del Mini-
stro per il bilancio e per la programmazion e
economica, 'di concerto con il Ministro per i l
tesoro. Con apposito disciplinare da adottars i
con decreto 'del Ministro per il bilancio e pe r
la programmazione economica, di concert o
con il Ministro per il tesoro saranno stabilite
le modalità di retribuzione e le altre norm e
necessarie ad integrare la disciplina del rap-
porto, al quale si applicano 'le 'disposizioni 'd i

cui agli articoli 5, 6, 7, 9 e 12 della legge 2 3
giugno 1961, n . 520 » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Bozzi, Fran-
cantonio Biaggi, Goehring e Valitutti hann o
proposto di sopprimerlo .

VALITUTTI . Chiedo di svolgere io questo
emendamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
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VALITUTTI . Essendo stata già approvat a
la norma contenuta nell'articolo 20 che pre-
vede l'istituzione dell'Istituto di studi per l a
programmazione economica, questo articolo 14 ,
secondo il nostro convincimento, non si giu-
stifica, perché appunto attribuisce al Ministe-
ro del bilancio e della programmazione eco-
nomica determinati poteri soltanto in vista
della effettuazione di ricerche tecnico-econo-
miche. L'articolo prevede infatti la possibilit à
di affidare ad esperti estranei all'amministra-
zione determinati incarichi di ricerche profes-
sionali e attribuisce allo stesso ministro il po-
tere di assumere personale con contratto a
termine . Queste due attribuzioni di potere po-
trebbero essere giustificate, secondo noi, sol o
se non fosse stato creato l'Istituto di studi pe r
la programmazione economica . Ma poiché
l'« Ispe » è già stato creato, noi proponiam o
la soppressione dell'articolo 14 .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione su questo emendamento ?

COLLESELLI, Relatore . La Commissione è
contraria per i motivi che l'onorevole ministro
ha dettagliatamente esposto nel suo intervento
a giustificazione dell'esistenza dell'articolo 14 .

PRESIDENTE . Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro del bilancio. Mi ri-
metto a quanto ho già esposto nel mio in-
tervento e mi dichiaro contrario all'emenda-
mento .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Valitutti, mantiene l'emendamento sop-
pressivo Bozzi, di cui ella è cofirmatario, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

VALITUTTI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo 14, nel testo della Commissione, di cu i
l'onorevole Bozzi propone la soppressione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 15 .

FRANZO, Segretario, legge :

« Per le indagini, gli studi e le rilevazion i
da compiere ai fini della presente legge, i l
Ministro per il bilancio e per la programma-
zione economica si avvale dell'Istituto di stud i
per la programmazione economica (I .S .P.E.) ,
di cui all'articolo 20 .

Si avvale, inoltre, dell'Istituto nazionale
per lo studio della congiuntura (I .S .C.0 .) e
dell ' Istituto centrale di statistica (I .S .T .A .T .) .

L'esecuzione di particolari indagini o stu-
di può essere affidata ad altri enti pubblici ,
oppure a società ed associazioni anche no n
riconosciute, ancorché straniere, qualora ec-
cezionali e speciali circostanze, motivate ne l
decreto di approvazione della convenzione
emanato dal Ministro per il bilancio, di con -
certo con quello per il tesoro, dovessero ri-
chiederlo » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Francantoni o
Biaggi, Goehring, Valitutti e Bozzi hanno
presentato il seguente emendamento intera -
mente sostitutivo :

« Per le indagini, gli studi e le rilevazion i
da compiere ai fini della presente legge, i l
Ministro per il bilancio e per la programma-
zione economica si avvale oltre che dell'Isti-
tuto centrale di statistica (I .S .T.A .T .) anche
dell ' Istituto nazionale per lo studio della con -
giuntura (I .S .C .O .) » .

Questo emendamento è precluso per ef-
fetto di precedenti votazioni .

Gli onorevoli Ballardini e Berloff a hanno
proposto di aggiungere il seguente comma :

« Le regioni e le province di Trento e di
Bolzano possono richiedere agli istituti, di cu i
al primo e secondo comma, elementi necessari
all'adempimento dei propri compiti in ordin e
alla programmazione economica » .

BALLARDINI. L'emendamento è abba-
stanza chiaro di per sé ; rinuncio a svolgerlo ,
ma lo mantengo .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione su questo emendamento ?

,COLLESELLI, Relatore . La Commissione
è favorevole .

PRESIDENTE . Il Governo ?

PIERAGCINI, Minstro del bilancio . È
pure favorevole .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento aggiuntivo Ballardini .

(E approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 15, nel testo
così modificato .

(P approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 16 .

FRANZO, Segretario, legge :

« È costituito il " 'Comitato interministe-
riale per la programmazione economica " .
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Il Comitato è presieduto dal Presidente de l
Consiglio dei ministri ed è costituito in vi a
permanente dal Ministro per il bilancio e per
la programmazione economica, che ne è Vice -
presidente, e dai Ministri per gli affari esteri ,
per il tesoro, per le finanze, per l ' industria e
commercio, per l ' agricoltura e foreste, per i l
commercio con l 'estero, per le partecipazioni
statali, per i lavori pubblici, per il lavoro e l a
previdenza sociale, per i trasporti e l'avia-
zione civile e per la marina mercantile, non-
ché dal Ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno .

Ferme restando de competenze del Consi-
glio dei ministri e subordinatamente ad esse ,
il Comitato interministeriale per la program-
mazione economica predispone gli indirizz i
della politica economica nazionale ; indica, su
relazione del Ministro per il bilancio e l a
programmazione economica, le linee general i
per la elaborazione del programma econo-
mico nazionale e, su relazione del Ministro
per il tesoro, le linee generali per la impo-
stazione del progetto di bilancio di previsione
dello Stato, dà le direttive generali intese al -
l'attuazione del programma economico na-
zionale ed a promuovere e coordinare a tale
scopo l'attività della pubblica amministrazio-
ne e degli enti pubblici ; esamina la situazione
economica generale ai fini dell ' adozione d i
provvedimenti congiunturali .

Promuove, altresì l'azione necessaria pe r
l'armonizzazione della politica economica na-
zionale con 'le politiche economiche degli al-
tri Paesi della Comunità Europea del car-
bone e dell'acciaio (C .E.C .A .), della Comunità
economica europea (C.E.E .) e della Comunità
europea dell'energia atomica (C .E .E .A.), se-
condo le disposizioni degli accordi di Parig i
del 18 aprile 1951, ratificati con legge 25 giu-
gno 1952, n . 766, e degli accordi di Roma del
25 marzo 1957 ratificati con legge 14 ottobre
1957, n . 1203 .

Sono chiamati .a partecipare alle riunion i
del Comitato altri ministri, quando vengano
trattate questioni riguardanti i settori di ri-
spettiva competenza . Sono altresi chiamati ►
presidenti delle giunte regionali, i president i
delle province autonome di Trento e Bolza-
no, quando vengano trattati problemi che in-
teressino prevalentemente le rispettive Re-
gioni .

Partecipa alle riunioni del Comitato, co n
le funzioni di segretario, il sottosegretario d i
Stato per il bilancio e la programmazione eco-
nomica .

Alle sedute del Comitato interministeriale
per la programmazione economica possono es -

sere invitati ad intervenire il Governatore del -
la Banca d'Italia, il presidente dell'Istitut o
centrale di statistica, il segretario della pro-
grammazione nonché funzionari ed esperti .

Per l'esame dei problemi specifici il Co-
mitato può costituire nel suo seno sottoco-
mitati .

I servizi di segreteria del Comitato son o
affidati alla direzione generale per l'attuazio-
ne della programmazione economica del Mi-
nistero del 'bilancio e della programmazion e
economica. Per tali servizi possono essere ad -
detti presso il Ministero funzionari di altr a
amministrazione a richiesta della Presidenz a
del 'Consiglio dei ministri » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Goehring ,
Valitutti, Bozzi e Francantonio Biaggi hann o
proposto di sopprimere il primo e il secondo
comma ;

al terzo comma, di sostituire le parole :
« Ferme restando le competenze dei Consi-
glio dei ministri e subordinatamente ad esse ,
il Comitato interministeriale per la program-
mazione economica », con le parole : « Il Con-
siglio dei ministri » ;

di sostituire il quinto comma con i l
seguente : « Sono chiamati a partecipare ,
con voto consultivo, alle riunioni del Consi-
glio dei ministri aventi per oggetto la pro-
grammazione economica, i presidenti dell e
giunte delle regioni a statuto speciale, i pre-
sidenti delle province autonome di Trento e
Bolzano ed i presidenti dei comitati regio-
nali per la programmazione economica, quan-
do vengano trattati problemi cha interessin o
prevalentemente le rispettive regioni » ;

di sopprimere il sesto comma ;
al settimo comma, di sostituire le paro -

le : « Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica », con le parole :
« Consiglio dei ministri aventi per oggetto
la programmazione economica » ; e infine d i
sopprimere l 'ottavo e il nono comma .

L'onorevole Goehring ha facoltà di svol-
gere questi emendamenti .

GOEHRING. Gli emendamenti discendo -
no dalla tesi che ha sostenuto in sede di di-
scussione generale . 8o bene di non poter nu-
trire alcuna speranza che siano accolti, m a
desidero che rimanga agli atti il principi o
fondamentale che il mio gruppo ha sostenuto .

>J stato istituito un Comitato interministe-
riale composto di 9 membri, fra i quali i mi-
nistri dei più importanti dicasteri . Tale Co-
mitato deve fornire le direttive di azione al
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ministro del bilancio e della programma-
zione ed è presieduto dal Presidente del Con-
siglio o, per sua delega, dal ministro del bi-
lancio e della programmazione . In tutto que-
sto esiste una evidente confusione . In pratica ,
il ministro degli affari esteri, componente del
Comitato, può essere convocato dal ministro
del bilancio e della programmazione per di-
scutere attorno ad un tavolo sotto la presi-
denza di quest'ultimo . Ho la sensazione che
con questo sistema si istituisca anche fra i
ministri una specie di gerarchia non ammis-
sibile né opportuna. 'Ma come è concepibil e
questo sistema ?

Il Comitato interministeriale, poi, può es-
sere composto di due o tre ministri non d i
nove ministri, altrimenti si crea un doppione
del Consiglio dei ministri . Questi doppioni ,
questi organi pletorici determinano evidente -
mente la possibilità di . grandi confusioni . Gl i
ordini, invece, devono essere dati in modo
preciso soprattutto ove si consideri la delica-
tezza della materia . Se seguirete questo siste-
ma, potranno aversi direttive, contrastanti e d
ad un certo punto il Comitato interministe-
riale potrà trovarsi in disaccordo con il Con-
siglio dei ministri, dal quale dipende, per i l
fatto che la Commissione stessa ha adoperate
la parola « subordinatamente » .

Sono certo che quando, per ragioni di età ,
non farò più parte di questa Camera, vi ac-
corgerete di aver commesso gravi errori .

Questo volevo dire, pur sapendo in parten-
za che l'onorevole relatore si alzerà per dire
che è contrario, che l'onorevole ministro è
contrario e che quindi saremo soli a votar e
questi emendamenti . Ciononostante rimarrà
agli atti parlamentari questo nostro rilievo
fondamentale .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Ballardini e
Berloffa hanno proposto 'di aggiungere, al pri-
mo comma, dopo le parole : « per la marina
mercantile », le parole : « per il turismo e lo
spettacolo » ;

e di sopprimere le parole : « nonché fun-
zionari ed esperti » .

BALLARDINI . Mantengo gli emendamen-
ti, che rinuncio a svolgere .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Failla, Bar-
ca, Nannuzzi, Laconi, Giancarlo Ferri, Ac-
creman, iCaprara, Speciale, Li Causi, Raucci ;
Rodolfo Guerrini e Maschiella hanno pro-
posto al secondo comma di aggiungere le
parole : « e dai presidenti delle regioni au-
tonome a statuto speciale » ;

al quinto comma di sopprimere il se-
condo periodo.

L'onorevole Failla ha facoltà di svolgere
questi emendamenti .

FAILLA. Noi proponiamo che sia sop-
pressa quella parte del quinto comma ch e
prescrive che al C .I .P .E . possono essere chia-
mati i presidenti delle giunte regionali quan-
do vengano trattati problemi che interessin o
prevalentemente le rispettive regioni . Propo-
niamo di sopprimere questa parte dell'artico-
lo e di sancire, invece, al primo comma ch e
i presidenti delle regioni autonome a statut o
speciale debbano partecipare in via perma-
nente al Comitato interministeriale per l a
programmazione economica .

Non starò qui a ricordare, onorevoli colle-
ghi, le posizioni interessantissime che hann o
assunto qui, a proposito del ruolo e dell'im-
portanza delle regioni in generale e di quell e
autonome in particolare, l'onorevole ministro
ed esponenti della maggioranza (mi viene i n
mente in particolare il « brano lirico » che
all'importanza delle regioni dedicò l'onorevo-
le Die Pascalis) . Però quale scarto tra una con-
cezione politica come quella espressa anch e
nella replica di ieri dall 'onorevole ministro ,
che noi sottoscriviamo, e quelle che poi sono
le soluzioni legislative concrete alle quali s i
arriva !

Noi abbiamo oggi di fronte questo articolo
di legge. Presto dovremmo avere, se la mag-
gioranza riesce a superare i suoi contrasti, i l
programma quinquennale di sviluppo . Qui
come là c'è uno scarto assai serio fra le af-
fermazioni di principio 'ed i fatti concreti .

iMa non voglio proporre l'inclusione per-
manente dei presidenti delle regioni autono-
me soltanto per motivi politici . Certo, ci son o
anzitutto ben ovvii motivi politici ed io vor-
rei che l'onorevole Pieraccini mi spiegasse ch e
cosa significa che i presidenti delle region i
autonomi siano chiamati a partecipare all e
riunioni del C .I .P.E. quando si trattano ar-
gomenti di prevalente interesse per le regio-
ni siano soltanto le questioni, non so, dell'as-
setto territoriale, dell'urbanistica, o cose di
questo genere, e non invece la partecipazion e
alle scelte di carattere fondamentale che in -
dubbiamente ne condizionano lo sviluppo e
le prospettive ?

Non volevo, dico, soffermarmi e lungo su
argomenti politici veramente ovvi . Voglio ri-
ferirmi anche e soprattutto ad una precis a
norma di carattere cosituzionale . L 'articolo 2 1
dello statuto della regione siciliana, tanto pe r
fare un esempio (statuto della regione che fa
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parte integrante della Costituzione, non mo-
dificabile quindi attraverso le norme di una
legge ordinaria come questa che stiamo di-
scutendo), sancisce tra l'altro che il presiden-
te della regione partecipa, con il rango di mi-
nistro, al Consiglio dei ministri con voto de-
liberativo nelle materie che interessano la re-
gione . La norma costituzionale dice : materi e
che interessano la regione, non dice : materi e
di prevalente interesse per la regione.

Voglio essere molto breve e non mi sof-
fermo a commentare questa norma . Vorre i
però attirare, onorevole ministro, la sua cor-
tese attenzione, tanto più che nel Resocont o
sommario della seduta di ieri ho rilevato un a
frase da lei pronunciata, e che mi era sfug-
gita, in sede di discussione dell'articolo 3 :
ella ha asserito che le questioni delle region i
ed in particolare di quelle a statuto special e
sono così importanti (e non c'è dubbio su
questo) che non si può pretendere di risolver-
le con formule generiche come quelle che no i
proponevamo . Onorevole ministro, in que l
caso come in questo, riferendoci a precise
norme di carattere costituzionale e ad u n
lungo, puntuale impegno in difesa delle au-
tonomie che da venti anni, e non senza suc-
cessi, ci siamo assunti in Parlamento, no i
siamo stati e siamo ben lungi dal proporre
soluzioni e formulazioni generiche od inade-
guate, come sembra che lei ritenga . Mi con -
senta invece, onorevole ministro, di dirle che
per quanto riguarda gli emendamenti prece-
dentemente presentati e discussi e sulla cu i
votazione poi non abbiamo insistito, il solo
motivo per cui non abbiamo insistito è stat a
la nostra volontà di non compromettere i n
questa sede una materia che potremo appro-
fondire in sede di legge sulle procedure; e ci ò
— mi consenta di dirglielo core tutta franchez-
za – per un motivo che riguarda lei, onore-
vole ministro : si sa, non tutti possono avere
conoscenze approfondite di tutte le questioni ,
di tutte le materie . Sappiamo che ella si oc -
cupa brillantemente di molte cose .

Abbiamo però l'impressione che per tutt o
il complesso delle questioni politiche e costi-
tuzionali insieme che investono i rapporti tr a
lo Stato e le regioni – in particolare le regioni
a statuto speciale – ella, onorevole ministro ,
possa fruttuosamente approfittare del lasso d i
tempo che ci divide dalla discussione dell a
legge sulle procedure al fine di acquisire, s e
non proprio approfondire, quelle conoscenz e
indispensabili, che oggi come oggi non ap-
paiono in suo possesso .

Per quanto riguarda però la questione spe-
cifica che abbiamo sollevato qui e che qui

deve essere risolta in quanto non rinviabile ,
ribadisco il richiamo da una parte a esigen-
ze di coerenza politica con le affermazioni ch e
nelle sedute passate voi avete ripetutament e
espresso a proposito del ruolo delle regioni ,

e dall'altra parte all'esigenza di formulare una
soluzione legislativa che non sia in contra-
sto con la precisa norma costituzionale ch e
ho avuto l'onore di sottoporre alla vostra
attenzione .

PRESIDENTE. Qual è il parere dell a
Commissione sugli emendamenti presentat i
all'articolo 16 ?

COLLESELLI, Relatore . Per quanto con-
cerne il primo emendamento Goehring volto
a sopprimere il primo e secondo comma, cre-
do di non dover spendere molte parole pe r
giustificare il parere contrario della Commis-
sione, in quanto con l'accettazione di essa evi-
dentemente cadrebbe l'intero articolo . Né mi
diffondo ad illustrare l'importanza che la leg-
ge attribuisce all'articolo 16 .

La Commissione è invece favorevole al -
l'emendamento aggiuntivo Ballardini che chia-
ma a far parte del C .I .P.E. anche il ministro
per il turismo e lo spettacolo : credo anche
qui di non dover illustrare l'importanza che
oggi assume tale settore anche ai fini dell a
programmazione .

Quanto all'emendamento Failla, che propo-
ne di aggiungere i presidenti delle regioni au-
tonome a statuto speciale, mi pare sia pro-
prio incostituzionale volerli 'fare in via per-
manente membri di questo 'Comitato . D'altra
parte ritengo che l'esigenza qui espressa si a
accolta nel nuovo testo del comma quinto ch e
la stessa Commissione propone, a prescinder e
da tutte le considerazioni fatte ieri in tema d i
rapporti generali tra regioni e strumento cen-
trale della programmazione .

Colgo anche l'occasione per far rilevar e
che nel comma quinto. del testo della Commis-
sione qual è stato stampato vi sono due evi -
denti errori dovuti ad inesatta trascrizione :

va eliminato l'avverbio « prevalentemente »
che la Commissione aveva stralciato e al posto

di « le rispettive regioni » si deve leggere « i
rispettivi enti » in quanto si fa riferimento a
regioni e province .

Infine la Commissione è anche favorevol e
all'emendamento soppressivo Ballardini-Ber-
loffa, in quanto già essa aveva stralciato l e
parole : « nonché funzionari ed esperti » ,

PRESIDENTE. Il Governo ?
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PIERACCINI, Ministro del bilancio . Sono
d'accordo con la Commissione . Desidero sol -
tanto osservare all'onorevole Failla che il te-
sto in esame non contiene alcuna contraddi-
zione né con le nostre affermazioni general i
né con il rispetto che si deve alle autonomi e
regionali, perché il C .I .P .E . ascolterà il pa-
rere delle regioni, non soltanto, come dicev a
il primo testo del presente disegno di legge ,
nel l e materie che interessano « prevalente -
mente » le regioni stesse, ma in generale in
tutte le materie che hanno attinenza con in-
teressi regionali . Vengono poi sentite attra-
verso tutte le consultazioni che già oggi s i
fanno e attraverso le procedure che stabili -
remo nella legge sulle procedure . Nel mo-
mento decisionale – proprio come l 'onorevole
Failla ha ricordato – nel Consiglio .dei mini-
stri i presidenti saranno presenti, evidente -
mente, con il rango di ministri e 'quindi con
i pieni poteri .

Quindi, il sistema che l'articolo 16 preved e
per il C .I .P.E. è un sistema che credo coerent e
con il rispetto delle autonomie regionali .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Goehring, mantiene i suoi emendamenti ,
non accettati dalla Commissione né dal Go-
verno ?

GOEHRING . Li ritiriamo, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE . Sta bene . Pongo in vota-
zione l'emendamento Ballardini, accettato dal -
la Commissione e dal Governo, inteso ad ag-
giungere, al primo comma, dopo le parole :
« per la marina mercantile », le parole : « per
il turismo e lo spettacolo » .

(È approvato) .

Onorevole Failla, mantiene i suoi due
emendamenti, al secondo e al quinto comma ,
non accettati dalla Commissione né dal Go-
verno ?

FAILLA. Credo che oggi, in questa sede ,
potremo fare un'esauriente discussione circ a
la costituzionalità o incostituzionalità delle re-
ciproche posizioni . Le tesi ora sostenute dalla
maggioranza e dal Governo hanno tutto il sa-
pore di una ritorsione polemica . Comunque le
annotiamo per tenerne conto in sede di legge
sulle procedure .

Mentre la maggioranza è preoccupata d i
negarci la paternità di quegli stessi emenda -
menti che si vede costretta ad accogliere, no i
di espedienti del genere ce ne ridiamo e pren-
diamo atto con soclisfazione che la Commis-
sione, sia pure con il ricorso ad una poco edi -

ficante piccineria, ha riconosciuto che biso-
gnava sopprimere dal testo almeno la norm a
limitativa del «prevalente » interesse, che er a
contraria al dettato della Costituzione e anch e
ad un'impostazione politica elementarmente
corretta .

Prendiamo atto in particolare della dichia-
razione del signor ministro, la quale confer-
ma che, dunque, i presidenti delle regioni au-
tonome a statuto speciale parteciperanno al
C.I .P .E. non soltanto per la discussione d i
questioni di stretto o prevalente interesse re-
gionale, ma anche e in primo luogo per la di -
resse generale, dato che ad esse è legata la
scussione delle grandi scelte di fondo, di inte-
prospettiva vitale delle regioni . La ringrazio ,
signor ministro, del consenso che anche ades-
so mi accenna e, prendendone atto, non insi-
sto per la votazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Ballardini-Berloffa, tendente a sop-
primere, al settimo comma, le parole : « non -
ché funzionari ed esperti » .

(' approvato) .

Ricordo che la dizione dell'ultima part e
del quinto comma, in base alla correzione in -
dicata dal relatore, è la seguente : « delle pro -
vince autonome di Trento e Bolzano, quando
vengano trattati problemi che interessino i ri-
spettivi enti » .

Pongo in votazione l'articolo í6 nel suo
complesso con gli emendamenti approvati e
con questa correzione indicata dal relatore.

(È' approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 17 .

FRANZO, Segretario, legge :

Il Presidente del Consiglio dei ministri ,
Presidente del Comitato interministeriale pe r
la programmazione economica o, per sua de -
lega, il Ministro per il bilancio e la program-
mazione economica, promuove, di volta i n
voìta, l'incontro con i rappresentanti dell e
organizzazioni interessate allo scopo di ac-
quisire, con consultazioni periodiche, l'opi-
nione delle maggiori organizzazioni sindaca-
li ed economiche produttive del Paese su i
problemi connessi con l'elaborazione . l'attua-
zione e l'aggiornamento del programma eco-
nomico nazionale » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Valitutti, Boz-
zi, Francantonio Biaggi e Goehring hanno pre-
sentato un emendamento interamente soppres-
sivo di questo articolo .
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VALITUTTI . Lo ritiriamo, signor Presi -
dente. Noi siamo favorevoli alla sostanza del -
la norma che prevede le consultazioni con l e
forze economiche e sindacali ; solo ritenevam o
e continuiamo a ritenere che la formulazion e
tecnica della stessa norma la renda difficil-
mente applicabile perché si parla delle « mag-
giori » rappresentanze sindacali . Ora questo
aggettivo non è giuridicamente definibile e de -
finito . Mancando l'istituto della registrazion e
dei sindacati, il Governo si troverà sempre i n
difficoltà nell'identificazione delle maggiori or-
ganizzazioni sindacali da consultare . Per que-
sto avevamo proposto la soppressione dell'ar-
ticolo, proposta sulla quale ora – ripeto – non
insistiamo.

PRESIDENTE . Gli onorevoli Failla, Barca ,
Accreman, Speciale, Rodolfo Guerrini, Raucci ,
Maschiella, Giancarlo Ferri, Nannuzzi e Ca-
prara hanno presentato, a loro volta, un emen-
damento interamente soppressivo .

BARCA. Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BARCA. Chiediamo la soppressione dello
articolo perché riteniamo che le materia della
consultazione dei sindacati debba essere af-
frontata in sede di legge sulle procedure . Noi
siamo favorevoli alla consultazione dei sinda-
cati . Riteniamo che la consultazione dei sin-
dacati sia un momento necessario dell'iter per
arrivare alla redazione del piano . Tuttavia non
riteniamo che possa essere affrontata quasi di
scorcio o di straforo iu questa legge che stabi-
lisce quali sono gli organi della programma-
zione. Mi pare che anche altre parti conver-
gano in questa posizione e quindi non mi di -
lungo . Ma la proposta è di sopprimere l'arti-
colo per rinviare la materia alla legge sull e
procedure .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Roberti ,
Franchi, Guarra, Cruciani, Abelli, Grilli, Ni-
cosia, Galdo, Santagati e Delfino hanno pro-
posto di sostituire l'articolo con il seguente :

« E costituita una commissione consultiva
intersindaoale per -l'esame ,dei problemi per-
tinenti alle varie categorie sociali ed econo-
miche in materia di programmazione .

Detta commissione è presiduta dal Presi -
dente 'del 'Consiglio dei ministri, President e
del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione o, per 'sua delega, dal Ministro
per il ibilanio e la programmazione econo-
mica, e ne fanno parte i rappresentanti dell e
organizzazioni sindacali dei lavoratori e degl i
im prenditori rappresentate nel C .N .E.L .

Alla nomina de,i rappresentanti delle or-
ganizzazioni suddette si provvede con decret o
del Presidente del Consiglio dei ministri s u
designazione dei ministri interessati .

Alla Segreteria della Commissione prov-
vede la Direzione generale per l'attuazione
della programmazione economica » .

L'onorevole Roberti ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

ROBERTI . Vorrei sapere dall'onorevole mi-
nistro se questa materia della partecipazion e
degli organismi sindacali alla formazione del
programma in sede di quelle che con brutto
neologismo si chiamano « scelte decisionali »
sia una materia che dev'essere affrontata i n
altra sede . In tal caso non- insisto sul mi o
emendamento, nel senso che però questo arti-
colo non è che debba essere soppresso ma
debba essere stralciato : perché anche la pro -
posta di soppressione di questo articolo, essen-
dovi stato anche un emendamento di parte li-
berale tendente alla soppressione dell'articol o
proprio per sopprimere il principio della par-
tecipazione delle organizzazioni sindacali all a
formazione della volontà in sede di program-
ma, sarebbe gravemente pregiudizievole dell a
soluzione di merito .

Pertanto vorrei chiedere all'onorevole mi-
nistro se ritenga di poter affrontare quest o
problema da un punto di vista istituzional e
in sede di discussione della legge sulla proce-
dura. In tal caso non insisteremmo sul nostr o
emendamento il quale in verità si pone in un a
diversa direzione rispetto agli emendament i
soppressivi perché tende a rendere la parteci-
pazione dei sindacati non soltanto un atto d i
mera cortesia da parte delle autorità di Go-
verno, ma una istituzione vera e propria co n
la creazione di organi ad hoc .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 17 ?

COLLESELLI, Relatore . La Commissione
è favorevole a stralciare questo articolo dal di -
segno di legge per ì motivi illustrati ieri dall o
stesso ministro e dal relatore . Per l'esattezza ,
però, vorrei aggiungere che non tanto si tratt a
di una soppressione pura e semplice quanto
di uno stralcio che consenta di trasferire la
discussione dell'importante argomento in un a
sede più pertinente quale è certamente quella
della discussione della legge sulle procedure .

PRESIDENTE . Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Anche
il Governo è favorevole allo stralcio di questo
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punto. Ho già avuto modo di esprimere la mi a
convinzione sull'importanza rivestita dall e
consultazioni dei sindacati come momento es-
senziale dell'elaborazione del piano e della su a
attuazione . Credo perciò che anche attravers o
successive consultazioni con le centrali sinda-
cali sia possibile elaborare meglio un articolo
che regoli questa importante e delicata mate -
ria quando verrà discussa la legge sulle pro-
cedure .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro -
posta di soppressione dell'articolo 17, nel sen-
so motivato dal relatore e dal ministro .

(È approvata) .

È pertanto precluso l'emendamento sosti-
tutivo Roberti .

Si dia lettura dell'articolo 18 .

FRANZO, Segretario, legge :

Il Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica approva il program-
ma annuale di attività dell'Istituto central e
di statistica per quanto concerne le rileva-
zioni interessanti la programmazione econo-
mica, ferme restando, per la vigilanza del -
l'Istituto le disposizioni di cui al regio de-
creto-legge 27 maggio 1929, n . 1285, conver-
tito nella legge 21 dicembre 1929, n . 2238 .

A modifica dell'articolo 5, n . 2 del regio
decreto-legge 27 maggio 1929, n . 1285, con-
vertito nella legge 21 dicembre 1929, n . 2238 ,
entrano a far parte del Consiglio superiore
di statistica un funzionario designato dal Mi-
nistro per il bilancio e per la programmazion e
economica ed un funzionario designato da l
Ministro per il tesoro, elevandosi da 14 e 1 6
il numero complessivo dei componenti il Con-
siglio .

Il rappresentante del Ministero del bilan-
cio e della programmazione economica è chia-
mato a far parte anche del Comitato ammini-
strativo di cui all'artivolo 7 del regio decreto -
legge 27 maggio 1929, n. 1285, convertito nella
legge 21. dicembre 1929, n. 2238.

VALITUTTI . Dichiaro di ritirare l'emen-
damento Bozzi, di cui sono firmatario, sop-
pressivo del primo comma .

PRESIDENTE. Sta bene . Non essendo stati
presentati altri emendamenti, pongo in vota-
zione l'articolo 18 nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 19 .

FRANZO, Segretario, legge :

« Il Comitato interministeriale per la ri-
costruzione (C.I .R.) istiuito in base al decre-
to legislativo luogotenenziale 12 luglio 1945 ,
n. 432, è soppresso .

I compiti affidati al Comitato interministe-
riale per la ricostruzione dalle vigenti dispo-
sizioni sono demandati al Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica.
Per i compiti previsti dalla legge 2 marz o
1963, n. 283, il Comitato interministerial e
per la programmazione economica è integra-
to dal Ministro incaricato del coordinament o
della ricerca scientifica e dai Ministri per l a
pubblica istruzione e per la difesa ; alle sedute
partecipa il Presidente del Consiglio Nazional e
delle Ricerche .

Nel termine di tre mesi dall'entrata in vi-
gore della presente legge il Governo è dele-
gato a provvedere alla soppressione del Co-
mitato permanente per le partecipazioni sta -
tali, istituito in base alla legge 22 dicembre
1956, n . 1589, e del Comitato interministeria-
le per l'« Enel », istituito in sede alla legge 6
dicembre 1962, n . 1643, distinguendo, in rela-
zione alle esigenze di coordinamento con l a
programmazione, le attribuzioni da trasferire
al Comitato interministeriale per la program-
mazione economica o ad apposito Sottocomi-
tato costituito in seno a tale organo, da quell e
da attribuire rispettivamente alla competenza
del Ministero delle partecipazioni statali ed a l
Ministero dell ' industria e commercio .

Con la stessa legge !delegata saranno disci-
plinate le funzioni trasferite !al Comitato in-
terministeriale per la programmazione eco-
nomica o ail Sottocomitato secondo i criteri
rispettivamente previsti !dalla legge 22 •dicem-
bre 1956, n . 1589, istitutiva del Comitato per-
manente per le partecipazioni statali e dall a
legge 6 dicembre 1962, n . 1643, istitutiva de l
Comitato interministeriale per l'« Enel », con
le opportune modifiche occorrenti anche ai
fini di un più efficace svolgimento dei compit i
trasferiti .

Salvo quanto disposto nei precedenti com-
mi, il !Governo della Repubblica è altresì de-
legato ad emanare entro un anno dall'entrat a
in vigore della presente legge, le norme neces-
sarie per il riordinamento delle attribuzioni e
della composizione dei Comitati di Ministri
aventi competenza in materia economica e fi-
nanziaria . Tale riordinamento sarà informato
ai seguenti criteri direttivi :

revisione delle attribuzioni dei singol i
Comitati al fine di eliminare duplicazioni o
interferenze e idi coordinare l'azione di detti
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organismi con quella ,del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica ;

eventuale soppressione di Comitati d i
Ministri, le cui attribuzioni possono essere
trasferite, per identità di compiti o per un pi ù
efficace svolgimento degli stessi, al Comitat o
interministeriale per la programmazione eco-
nomica o ad appositi sottocomitati da costi-
tuirsi in seno al Comitato stesso » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Francantoni o
Biaggi, Gohering, Valitutti e Bozzi hanno pro -
posto di sostituire il primo, secondo e terzo
comma con il seguente :

Nel termine di sei mesi dalla entrata i n
vigore della presente legge il Governo è de-
legato a provvedere alla soppressione del Co-
mitato interministeriale per la ricostruzion e
(C.I .R.) istituito in base al decreto legislativo
12 luglio 1945, n . 432, del Comitato perma-
nente per le partecipazioni statali, istituito
in base alla legge 22 dicembre 1956, n . 1589 ,
e del Comitato interministeriale per l'E .N .El .
istituito in sede alla legge 6 dicembre 1962 ,
n . 1643, distinguendo, in relazione alle esi-
genze di coordinamento con la programma-
zione, le attribuzioni da trasferire al Consi-
glio dei ministri, da quelle che spettano pe r
competenza ai vari ministeri » ;

di sopprimere il quarto comma ;

al quinto comma, primo capoverso, di sop-
primere le parole : « con quello del Comitato
interministeriale per la programmazione eco-
nomica » ;

sempre al quinto comma, di sopprimere i l
secondo capoverso .

Questi emendamenti sono preclusi, per ef-
fetto di precedenti votazioni .

Gli onorevoli Failla, Barca, Accreman, La -
coni, Giancarlo Ferri, Raucci, Maschiella ,
Nannuzzi, Rodolfo Guerrini, Speciale e Ca-
prara hanno proposto, al terzo comma, dop o
le parole : « legge 6 dicembre 1962, n. 1643 » ,
di aggiungere le altre : « il Comitato intermi-
nisteriale per il credito ed il risparmio, isti-
tuito con decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato 17 luglio 1947, n . 691, il Co-
mitato interministeriale per gli incentivi a fa-
vore delle medie e piccole industrie e dell'ar-
tigianato, istituito con legge 30 luglio 1959 ,
n . 623, il Comitato interministeriale per i
prezzi, istituito con decreto legislativo luogo-
tenenziale 19 ottobre 1944, n . 347, e il Comi-
tato dei ministri per il coordinamento dell a
azione internazionale in materia di politic a
economica, istituito con D .P.C . 10 ottobre
1960 » :

al terzo comma, di sostituire le parole :
« rispettivamente alla competenza del Mini-
stero delle partecipazioni statali ed al Mini-
stero dell'industria e commercio », con le al -
tre : « ai Ministeri competenti per materia » .

Gli onorevoli Failla, Barca, Accreman, La -
coni, Caprara, Raucci, Leonardi, Maschiella ,
Rodolfo Guerrini, D'Alema e Speciale hann o
proposto, al quarto comma, di sopprimere l e
parole : « con le opportune modifiche occor-
renti anche ai fini di un più efficace svolgi -
mento dei compiti trasferiti » ;

al quinto comma, di sostituire le parole :
Comitati dei ministri », con le altre : « comi-

tati di ministri, comitati e commissioni inter -
ministeriali, comitati e commissioni ministe-
riali » .

Gli onorevoli Failla, Barca, Accreman, La-
coni, Nannuzzi, Li Causi, Raucci, Leonardi ,
Maschiella ,e Rodolfo Guerrini hanno propost o
al quinto comma, secondo capoverso, di so-
stituire le parole : « eventuale soppressione di
comitati di ministri », con le altre : « soppres-
sione dei comitati e delle commissioni » .

L'onorevole Failla ha facoltà di svolger e
questi emendamenti .

FAILLA. Qui lo scarto non è soltanto tr a
le enunciazioni politiche e il testo legislativo ,
ma tra un articolo e l'altro. Abbiamo appro-
vato l'articolo 17 che dà notevoli poteri al Co-
mitato interministeriale, in materia di politica
economica e finanziaria ed anche di rapporti
economici con l'estero . Da questo compless o
di poteri che l'articolo 17 attribuisce al Comi-
tato interministeriale passiamo poi alla sop-
pressione o alla parziale soppressione dei co-
mitati e sottocomitati interministeriali, comi-
tati e sottocomitati di ministri, commissioni e
sottocommissioni, ma ci riduciamo a be n
poco !

Noi proponiamo – questo è il senso dei pri-
mi due emendamenti al terzo comma – che
tra i comitati interministeriali di cui si debb a
indicare già da ora, nella delega al Governo ,
la soppressione, ne siano inclusi almeno al-
cuni la cui menzione non può non considerars i
significativa .

In primo luogo il Comitato interministe-
riale per il credito e il risparmio . Evito di
spendere molte parole per illustrare la portata
di questa proposta sia per quanto riguarda i l
potere effettivo che sarà sottratto al C .I .P .E .
se resterà in vita questo Comitato il quale ha
poteri decisionali che incidono profondament e
condizionando tutte le altre possibilità di scel-
te economiche ; sia per quanto riguarda la pos-
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sibilità di assorbire nel C .I .P.E . una larga
parte delle funzioni del Comitato per il cre-
dito senza incorrere in inconveniente alcuno .
Da una parte infatti è prevista la partecipa-
zione, su invito, a talune sedute del C .I .P.E .
del governatore della Banca d'Italia (la nor-
ma è già stata approvata) ; dall'altra parte l o
stesso comma quinto dà tutte le garanzie e l e
cautele per quanto concerne quelle funzion i
che i comitati interministeriali hanno fino ad
ora esercitato ,e devono mantenersi in rappor-
to alle esigenze di determinati ordinamenti ;
per esempio, nel caso specifico, alle esigenz e
dell'ordinamento bancario .

In secondo luogo proponiamo - ci sembr a
sia il meno che si possa chiedere in rapporto
del resto agli stessi contenuti, quanto men o
alle stesse enunciazioni del programma di svi-
luppo economico che il Governo presenta -
l'abolizione del Comitato per gli incentivi a
favore delle medie e piccole industrie e del -
l'artigianato . Lo stesso Governo sostiene l'esi-
genza di una politica globale di incentivi e
disincentivi attraverso un unico « fondo so-
ciale » . Che senso ha non indicare questo vec-
chio Comitato, di fama assai triste, fra quell i
da assorbire immediatamente ?

In terzo luogo chiediamo che venga assor-
bito il Comitato interministeriale per i prezz i
per motivi tanto ovvi che rinunzio ad illu-
strarli .

Proponiamo infine di assorbire uno dei
molti comitati, credo il più importante, costi-
tuito dalla Presidenza del Consiglio per l'esa-
me dell'azione internazionale del nostro paes e
in rapporto ai problemi di politica economica .

Brevi parole per richiamare l'attenzione de i
colleghi sull'emendamento che si riferisce a l
quarto comma. Non vi è bisogno di ripeter e
che siamo stati e siamo contrari al ricorso all a
delega. Non siamo nemmeno del parere del -
l'onorevole ministro il quale ieri ha affermato
che si deve per forza ricorrere alla delega i n
quanto si tratta di un lavoro ingentissimo che ,
se affrontato in Parlamento, porterebbe vi a
chissà quanto tempo. Ritengo che il Govern o
avrebbe avuto finora tutto il tempo per svol-
gere questo lavoro di individuazione e sotto -
porlo alla normale sanzione del Parlamento .

Ma se siamo contrari alla delega in via d i
principio, attiro l'attenzione dei colleghi sul -
l'ultima parte del quarto comma, laddove s i
dice che il Governo è delegato non solo a di-
rimere la questione dei comitati da soprimer e
in tutto o in parte, ma che può apportare, at-
traverso le legge delegata, « le opportune mo-
difiche occorrenti anche ai fini di un più effi-
cace svolgimento dei compiti trasferiti » .

Che cosa significa questa dizione ? Vorre i
che l'onorevole ministro ce ne fornisse un a
spiegazione . In altre parole, la delega la stia-
mo concedendo solo per sopprimere un cert o
numero di comitati, o con questo giro di pa-
role ci chiedete di autorizzarvi a modificar e
anche, per esempio, la legge sulle partecipa-
zioni statali e la legge istitutiva dell'« Enel » ?
Desidererei un esplicito chiarimento, che po-
trebbe anche indurci a ritirare l'emendamen-
to ; lo chiediamo alla Commissione e al Go-
verno.

Pochissime parole per illustrare gli ultim i
due emendamenti . Poiché non voglio perder e
la stima, alla quale tengo in modo particolare ,
del signor Presidente dovuta alla mia con-
cisione, mi asterrò dal ricordare quella che
è la selva oscurissima di comitati, sottocomi-
tati, comitati ministeriali e interministeriali ,
comitati istituiti con legge o con decreto de l
Presidente della Repubblica, o con decreti d i
singoli ministri o del Presidente del Consiglio ;
la selva delle commissioni e sottocommissioni .
C'è da istruirsi, edificarsi e divertirsi davvero ,
quando si voglia sfogliare un annuario !

Per la loro soppressione, al quinto comma ,
ci sembra indispensabile una formula più am-
pia . Non si tratta soltanto della soppressione
di alcuni comitati di ministri, poiché vi son o
altri comitati e commissioni diversamente de -
nominati : ministeriali, interministeriali e via

dicendo. Proponiamo pertanto una formul a
che dia la possibilità, in sede di legge dele-
gata, di esaminare tutte queste situazioni e d
anche di tagliare molti rami fradici sotto i
quali troppo spesso si sviluppa la muffa de l
parassitismo politico e del sottogoverno .

Questo stesso principio ci ha indotto a pre-
sentare l'ultimo emendamento . In una situa-
zione del genere, di fronte a questa miriad e
di comitati, sottocomitati, commissioni inutili ,
costosi e ritardanti ; e di fronte alla concla-
mata volontà di modificare la situazione ri-
tiene davvero, signor ministro, che nell'ul-
timo comma ella si debba far delegare pe r
la « eventuale » soppressione di qualcuna d i
queste bardature ?

Per la dignità stessa della delega deve
quanto meno sopprimersi quell'« eventuale » .
Certo, vedrà il Governo quali organismi do-
vrà sopprimere del tutto, quali in parte e qual i

non dovrà sopprimere . È certo comunque ch e
un numero rilevantissimo deve senz'altro sop-

primersi .

PRESIDENTE . Qual è il parere dell a
Commissione sugli emendamenti presentat i
all'articolo 19 ?
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COLLESELLI, Relatore . Osservo all'ono-
revole Failla che l'argomento della soppres-
sione dei comitati è alquanto complesso . Non
si tratta soltanto del problema della sop-
pressione ; il fatto è che sopprimere un comi-
tato di qualsiasi genere comporta evident i
difficoltà : difficoltà di trasferimento di com-
petenze, di assorbimento ed altre . Ecco i l
senso della delega .

La delega deve anche prevedere norme
transitorie utili affinché il trasferimento non
sia un puro e semplice trasferimento o as-
sorbimento, ma anche un assorbimento e
trasferimento di competenze .

D'altra parte proprio gli ultimi due com-
mi che ieri mi sono permesso di citare nell a
replica, mi sembra possano essere la risposta
più chiara all'onorevole Failla circa il senso
della delega, il senso generale dell'assorbi-
mento, della soppressione di questi comitati .

Per questa ragione la Commissione è con-
traria al primo emendamento Failla .

Quanto all 'emendamento inteso a soppri-
mere, al quarto comma, le parole : « con le
opportune modifiche occorrenti anche ai fini
di un più efficace svolgimento dei compiti
trasferiti », mi sembra che l'onorevole Failla ,
più che una approvazione, abbia chiesto u n
chiarimento . A mio giudizio, il chiariment o
è implicito nel contesto generale dell'artico -
lo e dei due commi finali . L'emendament o
mi sembra non tenga conto che « un più ef-
ficace svolgimento » presuppone, mi pare ,
una particolare attenzione nell'ambito, ne l
sistema della delega, attraverso un trasferi-
mento o l 'assorbimento, per rendere ancora
più efficaci questi organismi inseriti nel C .I .
P.E. Mi pare che da una lettura più attenta
dell'articolo si possa evincere che esso si pro -
pone proprio, sia pure attraverso questa gra-
dualità della delega, l'opportunità dell'assor-
bimento o della soppressione di questi comi-
tati; una soppressione, torno a ripetere, ch e
ha degli aspetti complessi e che deve essere
una ordinata soppressione, affinché non ven-
gano meno alcune funzioni, alcune mansion i
particolari che saranno trasferite al C .I .P .E .

FAILLA. Il Governo è delegato, anche i n
rapporto ai comitati da sopprimere, ad esa-
minare se deve sopprimerli' in tutto o in par -
te; ad esaminare come deve risolvere quest i
problemi . C'è, comunque, nella delega : si
tratta soltanto di indicare alcuni organism i
che vogliamo sopprimere per primi .

COLLESELLI, Relatore . Onorevole Failla ,
il suo emendamento sostitutivo al quinto
comma, secondo capoverso, potrebbe essere

preso in considerazione, nel senso di soppri-
mere la parola « eventuale ». In questi limit i
posso accettare l'emendamento .

Sono contrario agli altri due emendamen-
ti Failla al terzo e al quinto comma .

PRESIDEN'Z'E . Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Mi
rimetto ancora una volta alle ampie consi-
derazioni svolte ieri in sede di replica . Vor-
rei di nuovo chiarire a coloro che forse no n
erano presenti in aula che l'operazione di
revisione e di soppressione dei singoli comi-
tati interministeriali è estremamente com-
plessa : perciò si richiede la delega .

Anche sopprimendo dei comitati, reste-
ranno sempre compiti specifici, attuativi, ch e
evidentemente non possono passare al C .I .P.E .

Ieri feci l'esempio dello stesso Comitato
per il credito e il risparmio che ha poteri d i
indirizzo di politica del credito che evidente -
niente sono di interesse generale e che riguar-
dano la direzione generale della politica eco-
nomica e perciò interessano il C .I .P.E ., ma
poi vi sono alcuni compiti specifici, singol e
delibere (nomina di presidenti di casse d i
risparmio, per esempio) che non sarebbe pos-
sibile passare al C .I .P.E.

FAILLA . Questo è previsto .

PIERACCINI, Ministro del bilancio. Per
l'appunto . Perciò, possiamo sopprimere la
parola « eventuale », lasciando, per il resto ,
l'articolo nell'attuale stesura . In questo mod o
ci sarà consentito di procedere alle necessa-
rie operazioni di soppressione o di riorga-
nizzazione e avremo la possibilità di affidare
a un singolo ministero quei compiti che no n
possono essere inseriti nell'attività generale
del C .I .P.E., anche perché sarebbe pratica -
mente impossibile trasferire a quest'ultimo
quella vastissima gamma di materie di cu i
oggi si occupano un numero non piccolo d i
comitati . Credo proprio che l'articolo, così
formulato, con la soppressione della parola
« eventuale », consentirà un buon lavoro ne l
senso della unificazione della direzione dell a
politica economica .

Circa l'emendamento Failla al quarto com-
ma, mi pare di aver già chiarito il mio punt o
di vista . Possono esservi alcuni comitati che
è necessario modificare, possono esservene
altri che debbono essere lasciati in vita . In
questo momento non sarei neppure in grad o
di fare questa distinzione, essendo tanto va -
sta – come lei stesso ha detto – la gamm a
dei comitati . Bisogna esaminarli uno per uno .
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È probabile che sia opportuno lasciarne i n
piedi qualcuno, sia pure con opportune mo-
difiche .

Per questi motivi, il Governo è favore-
vole al mantenimento del comma .

PRESIDENTE . Onorevole Failla, mantie-
ne i suoi emendamenti non accettati dall a
Commissione né dal Governo ?

FAILLA. Sì, signor Presidente . Ritiro sol -
tanto l'emendamento soppressivo al quart o
comma .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Failla aggiuntivo al terzo comma .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Faill a
sostitutivo pure al terzo comma .

(Non è approvalo) .

Pongo in votazione l 'emendamento Faill a
sostitutivo al quinto comma .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Faill a
sostitutivo al quinto comma, secondo capo -
verso .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione la proposta di soppres-
sione, al quinto comma, secondo capoverso ,
della parola « eventuale », accettata dall a
Commissione e dal Governo .

(È approvata) .

Pongo in votazione l'articolo 19 nel testo
della Commissione così modificato .

(P approvato) .

Si dia lettura degli articoli da 21 a 30 che ,
essendo preclusi per effetto di precedenti vo-
tazioni gli emendamenti ad essi presentati ,
porrò successivamente in votazione .

FRANZO, Segretario, legge :

ART . 21 .

Sono organi dell'Istituto di studi per l a
programmazione economica :

il Presidente ;
il Comitato amministrativo ;
il Collegio dei revisori .

(È approvato) .

ART . 22 .

Presidente dell'Istituto di studi per la pro-
grammazione economica è il Ministro per i l
bilancio e la programmazione economica .

(È approvato) .

ART . 23 .

Il Comitato amministrativo è composto da l
Presidente dell'Istituto e da otto membri, de i
quali due designati dal Ministero del bilan-
cio e della programmazione economica, tre
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri ,
due dal Ministero del tesoro ed un rappresen-
tante del personale dell'Istituto stesso, d a
designarsi ai sensi dello statuto .

( .È approvato) .

ART. 24 .

Il Comitato amministrativo dell'Istituto d i
studi per la programmazione economica prov-
vede all'amministrazione dell'Istituto ed in
particolare :

a) approva i bilanci preventivi e con-
suntivi ;

b) autorizza le spese di carattere stra-
ordinario ;

c) adotta i provvedimenti di assunzion e
del personale, in conformità alle norme sta-
bilite nella deliberazione di cui al successiv o
articolo 27 ed ogni altro provvedimento ch e
ad esso riservi lo statuto .

I bilanci preventivi e consuntivi, nonché
copia delle deliberazioni adottate dal Comi-
tato amministrativo, sono comunicati al Mi-
nistero del bilancio e della programmazion e
economica ai fini della vigilanza prevista da l
precedente articolo 20 .

Le deliberazioni del Comitato amministra-
tivo sono esecutive dopo venti giorni dall'in-
vio delle rispettive copie al Ministero del bi-
lancio e della programmazione economica .

(t; approvato) .

ART. 25 .

Nella sua prima sessione il Comitato am-
ministrativo delibererà lo statuto dell'Istituto ,
da approvarsi con decreto del Presidente del -
la Repubblica, sulla proposta del Ministro pe r
il bilancio e per la programmazione econo-
mica, di concerto con il (Ministro per il tesoro .

Lo statuto determinerà l'organizzazion e
dell'Istituto .

(P approvato) .
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ART . 26 .

Il Collegio dei revisori dei conti dell'Isti-
tuto di studi per la programmazione econo-
mica è nominato con decreto del Ministro
per il bilancio e per la programmazione eco-
nomica e dura in carica tre anni .

Esso è composto di tre membri di cui uno ,
che lo presiede, è designato dalla Presidenz a
del Consiglio dei ministri, , e gli altri due son o
designati rispettivamente dal Ministero del
bilancio e della programmazione economic a
e dal Ministero del tesoro .

Il Collegio dei revisori ha i seguenti com-
piti e poteri :

a) vigilare sulla osservanza della legg e
da parte del Comitato amministrativo ;

b) accertare la regolare tenuta dei li-
bri e delle scritture contabili ;

e) eseguire iI riscontro finanziario dell a
gestione ;

d) redigere apposite relazioni ai bilan-
ci preventivi e consuntivi dell'Istituto .

(£ approvalo) .

A,T. 27 .

La consistenza numerica del personale ne-
cessario per le esigenze funzionali dell'Isti-
tuto, nonché lo stato giuridico ed il tratta-
mento economico di attività, a qualsiasi tito-
lo, e di previdenza e quiescenza del personale
medesimo sono stabiliti con deliberazione de l
Comitato amministrativo da sottoporre all a
approvazione del Ministro per il bilancio e
per la programmazione economica, di con -
certo con il Ministro per il tesoro .

(l: approvato) .

ART. 28 .

Agli effetti di qualsiasi imposta, tassa o
diritto in genere stabiliti dalle leggi generali ,
escluse le tasse postali telegrafiche e telefo-
niche, l'Istituto di studi per la programma-
zione economica è parificato alle Ammini-
strazioni dello Stato .

(' approvato) .

ART. 29 .

La gestione finanziaria dell'Istituto è as-
soggettata al controllo della Corte dei conti
a norma degli articoli 4, 5 e 6 della legg e
21 marzo 1958, n . 239 .

(1 approvato) .

ART. 30 .

Alle spese per il funzionamento dell'Isti-
tuto di studi per la programmazione econo-
mica si provvede con un contributo annuo d i
lire 250 milioni a carico dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del bilanci o
e della programmazione economica .

(17 approvato) .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo 31 .

FRANZO, Segretario, legge :

« Sino a quando non potrà disporre de l
personale dei propri ruoli organici, e comun-
que non oltre due anni dalla data di emana-
zione dalla presente legge, sono distaccat i
nella posizione di comando ai sensi e con l e
modalità di cui agli articoli 36 e 57 del de-
creto del Presidente della Repubblica 10 gen-
naio 1957, n . 3, presso il Ministero del bilan-
cio e della programmazione economica dipen-
denti di ruolo delle altre Amministrazion i
dello Stato in numero non superiore a 20 0
unità, da ripartirsi per carriera e qualific a
di appartenenza con decreto del President e
del Consiglio dei ministri, di concerto con i l
Ministro per il bilancio e per la programma-
zione economica e del Ministro per il te -
soro » .

PRESIDENTE . L'onorevole Gerardo Bian-
chi ha proposto di sopprimerlo. Ha facoltà
di svolgere questo emendamento .

BIANCHI GERARDO . L'articolo 31 affer-
ma che « sino a quando non potrà disporre
del personale dei propri ruoli organici, e
comunque non oltre due anni dalla data d i
emanazione della presente legge, sono distac-
cati . . .

	

L'articolo 13, già approvato, dice :
« Il Governo della Repubblica è delegato ad
emanare, entro un anno dall'entrata in vi -
gore della presente legge, le norme occor-
renti per l'istituzione degli altri ruoli orga-
nici del personale del Ministero . . . » . Fra que-
sti due articoli c'è un contrasto e l'articolo 3 1
è peggiore rispetto all'articolo 13 . Non s i
deve poi dimenticare che per quanto riguard a
il comando del personale c'è il testo unic o
n . 3 del 10 gennaio 1957, al quale si può sem-
pre ricorrere .

Per tali motivi propongo la soppression e
dell'articolo 31, che risulta inutile, anzi dire i
dannoso.

PRESILIENT E. Gli onorevoli Guido Ba-
s,le, Bonea, Cassandro, Messe, Valitutti, Fran-
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cantonio Biaggi, Giorno, Goehring, Duran d
de la Penne e Taverna hanno proposto di ag-
giungere il seguente comma :

esclusa l'assunzione di nuovo perso-
nale . In caso di speciali esigenze, il Ministro
può conferire incarichi particolari ad espert i
d'alto livello scientifico, non appartenent i
all'amministrazione del :o Stato, stabilend o
l'onorario, nel decreto di conferimento del -
l'incarico » .

L'onorevole Guido Basile ha facoltà di
svolgere questo emendamento .

BASILE GUIDO . E una norma contro l e
tentazioni . Sappiamo che la burocrazia h a
la tendenza a moltiplicare le assunzioni d i
nuovo personale, specialmente quando vi sia ,
come nel caso, la creazione di un nuovo Mi-
nistero . Questo emendamento dovrebbe es-
sere accetto a tutti, perché il ministro può
far fronte a tutte le esigenze con la nomin a
di esperti e potrebbe invocare la norma de l
divieto di nuove assunzioni contro tutte le
richieste .

PRESIDENTE . Qual è il parere della
Commissione sugli emendamenti presentati
all'articolo 31 ?

COLLESELLI, Relatore . LaCommissio-
ne è favorevole all 'emendamento Gerard o
Bianchi ed è contraria all 'emendamento
Guido Basile, perché esso è in contrasto co n
un altro articolo del disegno di legge .

PRESIDENTE . Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro del bilancio .
Concordo con la 'Commissione . L' onorevol e
Basile può essere sodisfatto in quanto ad -
dirittura sopprimiamo l ' intero articolo .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la
proposta dell'onorevole Gerardo Bianchi d i
sopprimere l'articolo 31, accettata dal re -
latore e dal ministro, con l'intesa che, se ap-
provata, si intenderà assorbito l 'emenda -
mento Guido Basile .

(È approvata) .

Si dia lettura all'articolo 32 .

FRANZO, Segretario, legge :

« Il Governo della Repubblica è delegato
ad emanare, entro un anno dall ' entrata in
vigore della presente legge, le norme neces-
sarie per la integrazione con un rappresen-
tante del Ministero del bilancio e della pro-
grammazione economica degli organi delibe-
rativi degli enti ed istituti aventi personalità

giuridica di diritto pubblico, che svolgan o
funzione economica 'e sociale rilevante ai fin i
della programmazione economica e siano sot-
toposti ai controlli di cui alla legge 21 marz o
1958, n . 259 .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Francanto-
nio Biaggi, Goehring, Valitutti e Bozzi hanno
proposto di sopprimere questo articolo .

VAL1TUTTI. Chiedo di svolgere io questo
emendamento .

PRESIDENTE . N'e ha facoltà .

VALITUTTI . Secondo il nostro convinci-
mento, per la soppressione di questo articol o
sussistono le stesse 'ragioni per le quali si è
ritenuto di sopprimere l'articolo 17; ma a
queste ragioni se ne aggiungono altre, ch e
sono di natura 'costituzionale . L'articolo 76
della Costituzione prevede, infatti, la delega
della funzione legislativa al Governo, ma l a
sottopone a precisi elementi condizionanti :
l'oggetto, il termine e la determinazione de i
principi e dei criteri direttivi in base ai qual i
il Governo esercita la funzione legislativ a
delegata .

Ebbene, onorevole ministro, in questa de -
lega al Governo ad emanare il provvedimento
legislativo che dovrebbe stabilire « le norm e
necessarie per l'integrazione con un rappre-
sentante del Ministero del bilancio e dell a
programmazione degli organi deliberativi de -
gli enti ed istituti aventi personalità giuridic a
di diritto pubblico, che svolgano funzione eco-
nomica e sociale rilevante ai fini della pro-
grammazione economica ,e siano sottoposti ai
controlli di cui alla legge 21 marzo 1958, nu-
mero 259 », esistono elementi indeterminati .
Vi è anzitutto la parte relativa ai rappresen-
tanti, che possono essere ,funzionari del Mini-
stero del bilancio o possono anche essere pri-
vati cittadini . Un secondo elemento di inde-
terminatezza riguarda la mancata specifica-
zione degli organi deliberativi, che, onore-
vole ministro, possono essere diversi in ordine
gerarchico in un ente . Un ulteriore elemento
di indeterminatezza, senza dubbio il più gra-
ve, è quello inerente alla rilevanza ai fini del -
la programmazione . Noi deleghiamo al Go-
verno l'emanazione di un provvedimento le-
gislativo con l'intento che il Governo stabi-
lisca quali enti svolgano attività rilevante ai
fini della programmazione : è quindi il Go-
verno che resta giudice del grado di rilevanz a
di questi enti . Questo è indubbiamente un
elemento di indeterminatezza che contrasta
con il contenuto che la delega costituzional-
mente deve avere .



Atti Parlamentari

	

— 24598 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 LUGLIO 1966

Sono queste le ragioni in base alle qual i
abbiamo ritenuto di proporre la soppressione
dell'articolo 32 . Ma vorrei appellarmi al mi-
nistro e al relatore . Anche questa, in fondo ,
è una norma di procedura, una norma ch e
rientra in quella parte, ancora da determi-
nare, attinente ai procedimenti, per cui tec-
nicamente posso anche rinunciare all'emen-
damento, facendolo rivivere, come il prece -
dente, nel mio cuore, a condizione che l'ono-
revole ministro decida di stralciare l'articol o
32 del testo del disegno di legge .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione su questo emendamento ?

COLLESELLI, Relatore . La Commissione
ha esaminato attentamente, in sede di discus-
sione, anche questo articolo e ha ritenuto ch e
non esistano riserve di carattere costituzio-
nale sullo stesso . Si dichiara pertanto contra-
ria all'emendamento soppressivo .

PRESIDENTE. Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro del bilancio . An-
che il Governo è contrario alla soppressione
dell ' articolo 32 perché non ritiene che la de -
lega sia priva dei necessari requisiti costitu-
zionali : l'oggetto è ben precisato, come ben
precisato è il compito affidato al Governo .
D'altra parte, faccio osservare che non si trat-
ta di questioni procedurali, bensì di question i
sostanziali . Con questa norma non si intend e
concedere un privilegio al ministro del bilan-
cio, ma Io si vuol porre allo stesso livello de -
gli altri ministri dei dicasteri economici per
quanto concerne la rappresentanza negli ent i
economici che hanno rilevanza ai fini dell a
programmazione . È quindi una norma ch e
pone sullo stesso piano il Ministero del bi-
lancio e della programmazione, che ha la pe-
sante responsabilità della guida della poli-
tica economica, rispetto agli altri dicasteri ,
come il tesero, che hanno rilevanza ai fin i
della politica economica del paese .

PRESIDENTE. Onorevole Valitutti, man-
tiene l ' emendamento soppressivo Biaggi Fran-
cantonio, di cui ella è cofirmatario, non ac-
cettato dalla <Commissione né dal Governo ?

VALITUTTI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione, nel
testo della Commissione, l'articolo 32 di cui
l 'onorevole Francantonio Biaggi propone l a
soppressione .

(E approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 33 .

FRANZO, Segretario, legge :

Gli organi della pubblica amministrazio-
ne e gli enti pubblici sono tenuti a fornire a l
Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e al Ministero del bilan-
cio e della programmazione economica le in-
formazioni, i dati e gli elementi che vengano
ad essi richiesti in relazione ai compiti ch e
sono demandati al Comitato ed al Ministero
medesimo ed ai fini dell'elaborazione, attua-
zione e verifica del programma economico
nazionale » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Luzzatto, Pi-
gni, Valori e Passoni hanno proposto di sosti-
tuirlo con il seguente :

« Gli organi della pubblica amministra-
zione, gli enti pubblici e gli imprenditori pri-
vati sono tenuti a fornire al Ministero de l
bilancio e della programmazione economic a
tutte le informazioni <e i dati richiesti ai fin i
della elaborazione, attuazione e verifica de l
programma economico nazionale .

Le informazioni e i dati acquisiti in bas e
al comma precedente che rivestono carattere
di segretezza, a norma delle vigenti leggi, o
abbiano carattere riservato, saranno vincolati ,
a richiesta di chi li fornisce, al segreto d'uffi-
cio <e non potranno pertanto essere resi not i
se non in forma collettiva, in modo che non s e
ne possa fare alcun riferimento individuale .
Le violazioni del segreto d'ufficio di cui a l
presente comma sono punite a norma dell'ar-
ticolo 326 <del codice penale .

Coloro che, come rappresentanti di pubbli-
che amministrazioni o di enti pubblici, non
forniscono le notizie loro richieste, ovvero le
forniscono scientemente errate o incomplete ,
sono soggetti alle pene di cui all'articolo 480
del codice penale. Se il fatto è commesso da
imprenditori privati per sé, o come rappre-
sentanti di imprese o di società commerciali ,
si applicano le pene di cui all'articolo 483 ,
primo comma, del codice penale » .

L'onorevole Luzzatto ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

LUZZATTO. Se avessimo voluto per ragio-
ni di tattica parlamentare rendere più accet-
tabile il nostro emendamento, avremmo po-
tuto ridurlo all'aggiunta di tre sole parole :
« gli imprenditori privati » . Abbiamo però
preferito conferire sistematicità alla norm a
nel suo complesso.

Comunque il punto essenziale è questo :
l'articolo 33 del testo della Commissione pre-
vede che gli organi della pubblica ammini-
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strazione e gli enti pubbicil sono tenuti a for-
nire al Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica e al Ministero de l
bilancio e della programmazione economic a
le informazioni, i dati e gli elementi che ven-
gano ad essi richiesti . Noi chiediamo che que-
sto obbligo sia esteso anche agli imprenditor i
privati perché la 'programmazione non si pu ò
fare ignorando la situazione e le intenzion i
degli imprenditori privati . La programmazio-
ne non riguarda soltanto gli enti pubblici .

In sede di Commissione ci è stato obiettat o
che la nostra proposta è superflua perché una
disposizione di questa natura (per la verità ,
da quello che sappiamo in via ufficiosa, for-
mulata un po' diversamente), o comunque s u
questo argomento sarebbe contenuta in quel -
la fantomatica legge sulle procedure, di cu i
si continua a parlare ma che ancora non c ' è .
Onorevoli colleghi, a voi non sfugge certo ch e
non si tratta di una questione di collocazione
perché la collocazione giusta è qui, trattan-
dosi in questa sede di definire i poteri de l
Ministero della programmazione. Ma poi
come si può sostenere che obblighi della stes-
sa natura se riguardano gli enti pubblici van-
no regolamentati in questa sede, mentre se
si riferiscono agli imprenditori privati deb-
bono essere sanzionati attraverso la futur a
legge sulle procedure ? La contraddiiione è
patente . Ma il senso vero di questa presa d i
posizione è molto chiaro : quello cioè di sot-
trarre al 'ministero qualsiasi potere anche me-
ramente informativo verso i privati . Nel mio
intervento ho parlato, citando fra l 'altro i l
parere di illustri studiosi, di un'eventuale at-
tribuzione al 'Ministero di poteri di controll o
e quindi di poteri ispettivi ; nell'emendamen-
to però ci siamo solo limitati a determinare
gli obblighi degli imprenditori privati unita -
mente a quelli degli amministratori degli ent i
pubblici . Le ragioni sono chiare e perciò non
aggiungo altro .

Abbiamo preferito proporre un articolo in-
teramente sostitutivo, . un complesso organico
per le ragioni che ora brevemente dirò, anzi -
ché proporre l 'aggiunta delle due parole :
« imprenditori privati », le quali tuttavia po-
trebbero essere sufficienti, per cui, se l'ono-
revole ministro si dichiarasse disposto ad ac-
cettarlo, potremmo aderire a questo cambia -
mento .

L'altra differenza è la seguente : il testo
della Commissione parla di obbligo per gl i
enti pubblici di fornire al Comitato intermi-
nisteriale e al Ministero del bilancio e della
programmazione economica le informazion i
che ad essi vengano richieste . Vorrei capire

che cosa significa l'espressione : « sono tenute
a fornire al Comitato interministeriale per l a
programmazione economica e al Ministero del
bilancio 'e della programmazione economic a
le informazioni . . . » Il Comitato interministe-
riale è un organo che si riunisce saltuaria-
mente, che non ha una sua funzionalità per-
manente, e non può quindi esaminare i dat i
e prendere le decisioni conseguenti con l a
tempestività necessaria . L'organo propulsore
che può esercitare t'ali poteri con efficacia è
il ministero e non il Comitato interministe-
riale. La formulazione proposta nel testo dell a
Commissione, ove fosse adottata, renderebb e
praticamente inoperante la disposizione . È a l
ministero che compete acquisire i dati e le in-

formazioni ; sarà poi lo stesso ministero a for-
nire, si intende, al comitato interministerial e
gli elementi dei quali sia venuto in possesso .

Abbiamo inoltre proposto col nostro arti -
colo sostitutivo, due commi che non trovan o
riscontro nel testo della Commissione, che
riguardano l'uno la garanzia del segreto, l'al-
tro le sanzioni che assicurino l'adempimento
dell'obbligo . Per il segreto credo che no n
vi sia bisogno di aggiungere nulla . Siccome
riteniamo necessario che il ministero dispon-
ga anche di dati che talvolta possono costitui-
re aspetti delicati della gestione aziendale, ri-
teniamo giusto che nella norma stessa, pro-
prio per renderla efficace, sia garantita la tu -
tela degli interessi legittimi e che quindi di-
sponendo l'obbligo di comunicare i dati s i
garantisca la segretezza inerente a quest'ob-
bligo. Nel terzo comma si stabiliscono le san-
zioni, che sono diverse per il pubblico ed
il privato amministratore, perché diversi son o
gli articoli del codice penale ai quali rispet-
tivamente si può fare riferimento in quest i

casi . È del tutto evidente che se vogliamo sta-
bilire un obbligo, che sia tale, dobbiamo mu-
nirlo di sanzione, altrimenti la norma sareb-
be puramente platonica .

Attribuiamo a questo articolo una impor-
tanza fondamentale . Riteniamo ch'e senza que-
sta estensione né programmazione possa far -
si seriamente né il Ministero della program-
inazione economica possa essere una cosa

seria .
Occorre che la Camera dica se vuole che

questo ministero sia istituito con un fonda -
mento di serità .

PRESIDENTE. Goehring, Valitutti, Boz-
zi e Francantonio Biaggi hanno proposto d i
sopprimere le 'parole : «'-Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economi-
ca » e le parole : « al Comitato_ e,d » .
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Questo emendamento è precluso per ef-
fetto 'di votazioni precedenti .

Gli onorevoli Ballardini e Berloffa han-
no infine proposto di aggiungere il seguente
comma : « Informazioni, dati ed element i
possono essere altresì richiesti agli organi e d
agli enti, di cui al 'precedente comma, dall e
regioni e dalle provincie di Trento e di Bol-
zano per l'adempimento dei propri compit i
in ordine alla programmazione economica » .

BALLARDINI. Ritiriamo l'emendamento ,
riservandoci di ripresentarlo in sede di leg-
ge sulle procedure .

PRESIDENTE. Qual è il parere dell a
Commissione sugli emendamenti 'presentat i
all'articolo 33 ?

COLLESELLI, Relatore . L 'onorevole Luz-
zatto ha ripetuto, illustrando questo suo
emendamento, le argomentazioni già espost e
in Commissione . Credo di non mancargli d i
riguardo se mi richiamo alle ragioni ampia -
mente illustrate in Commissione per cui l a
maggioranza della medesima si è dichiarat a
contraria, come contraria è adesso .

PRESIDENTE. Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Sono
contrario all ' emendamento, ma vorrei dir e
all'onorevole Luzzatto che può stare tran-
quillo 'perché il Governo intende regolare an-
che il punto che egli giudica – giustamente –
importante, cioè che le informazioni siano te-
nuti a darle non solo i pubblici poteri ma an-
che i privati . Si tratta precisamente dell'arti-
colo 6 della legge sulle procedura, che non è
affatto fantomatica : spero poterla presentar e
tra breve tempo al Consiglio dei ministri e
quindi al Parlamento . Se non figura qui la
norma non è dunque perché si voglia sfug-
gire dall'affrontare il problema, ma solo pe r
una questione di idonea collocazione . Infatt i
nel disegno di legge che discutiamo si tratt a
sostanzialmente di tutti i rapporti del mini-
stero con i pubblici poteri . anche una dell e
ragioni per cui abbiamo rinviato alla legg e
sulle procedure – d'accordo del resto cor e
grandissima parte dell'assemblea – l'artico-
lo che riguardava i rapporti con i sindacati .

PRESIDENTE. Onorevole Luzzatto, man -
tiene il suo emendamento, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

LUZZATTO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .
(Non è approvato) .

Pongo ai voti l'articolo 33 nel testo del l a
Commissione .

(P approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 34 .

PRANZO, Segretario, legge :

Sono abrogati gli articoli 2 e seguenti, de l
decreto legislativo d'el Capo provvisorio dell o
Stato 4 giugno 1947, n . 407, il decreto de l
Capo 'provvisorio dello Stato 4 novembre 1947 ,
n. 1584, nonché ogni altra norma contraria
o incompatibile 'con la presente legge, la qual e
entra in vigore il primo giorno del mese suc-
cessivo a quello dalla sua pubblicazione nell a
Gazzetta Ufficiale .

PRESIDENTE . A questo articolo no n
sono stati presentati emendamenti . Lo pon-
go in votazione .

(P approvato) .

Gli onorevoli Failla, Barca, Laconi, Leo-
nardi, Speciale, Raucci, Accreman, Rodol-
fo Guerrini, Nannuzzi, Giancarlo Ferri e
Maschiella hanno proposto il seguente ar-
ticolo aggiuntivo :

« Allo scopo di assicurare al Parlament o
strumenti conoscitivi adeguati all'esercizi o
dei suoi poteri di direttiva e di controllo i n
materia 'di programmazione economica, d i
bilancio e di 'copertura degli oneri finanziar i
derivanti da provvedimenti legislativi, i co-
mitati e sottocomitati interministeriali, i m-
nisteri, i 'comitati e sottocomitati ministe-
riali, le commissioni, gli uffici e gli istituti d i
cui alla presente legge, nonché la Ragioneria
generale dello Stato forniscono alle compe-
tenti Commissioni permanenti della Camera
e del Senato le informazioni, i dati, le docu-
mentazioni anche parziali comunque in lor o
possesso relativamente sia alla gestione del
bilancio ed allo stato dei suoi singoli capi-
toli, sia alla programmazione economica i n
tutte le sue fasi di analisi, ricerca, elabora-
zione, applicazione e controllo sull'applica-
zione .

A tali fini possono essere istituiti, a mez-
zo del 'personale a disposizione delle Camere ,
uffici di collegamento permanente tra le Com-
missioni parlamentari e le istanze di cui a l
comma precedente » .

L'onorevole Failla ha facoltà di illustrarlo .

FAILLA. Il nostro articolo aggiuntive ,
che propone di fornire al Parlamento alcuni
elementari mezzi conoscitivi in rapporto a
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tutte le fasi del processo di programmazio-
ne è legato a questioni così importanti e de-
licate che una affrettata illustrazione, come
quella che si potrebbe fare in questo mo-
mento, ne sminuirebbe la portata . Lo rac-
comando quindi all'attenzione dei collegh i
che hanno vissuto e vivono in particolar e
nelle Commissioni parlamentari, l'esperien-
za mortificante di non poter disporre di stru-
menti conoscitivi diretti, i più elementari e d
elementarmente adeguati alle esigenze mo-
derne .

chiarato che, per quanto riguarda il mate-
riale della programmazione, sono e sarò sem-
pre anche in futuro, come del resto è g : à
avvenuto per il passato, a disposizione de l
Parlamento per fornirgli la più ampia do-
cumentazione possibile . Ritengo quindi ch e
ella, onorevole Failla, possa essere sodisfat-
to non solo di questa dichiarazione, ma dell a
volontà di studiare meglio la questione in
sieme, in una prossima occasione, che po-
trà essere ancora quella della discussione del -
la legge sulle procedure .

PRESIDENTE . Qual è il parere della
Commissione su questo articolo aggiuntivo ?

COLLESELLI, Relatore . La Commissione è
contraria : a parte il fatto che al Parlament o
sono già assicurati gli strumenti di cui al -
l'articolo aggiuntivo, essa ritiene :che se mai
potrebbe meglio interpretare questa esigenza
un ordine del giorno .

PRESIDENTE . Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro del bilancio. Que-
sto articolo, come ha detto l'onorevole Failla ,
pone delicate questioni . Sono d ' accordo sulla
sostanza, sul fatto cioè che il Parlamento
possa avere la più ampia documentazione e
informazione per quanto riguarda il mate-
riale che serve alla formazione del piano . Del
resto l 'onorevole Failla mi darà atto che pi ù
volte in Commissione ho messo a disposi-
zione gli studi preparatori perché i collegh i
che lo desideravano potessero esaminarli .
Quindi non è un :contrasto di sostanza . Ma
ora consideriamo l'articolo aggiuntivo come
raccomandazione e rinviamo l'esame dell a
questione ad altra sede, perché secondo me
è attraverso il ministro che il Parlament o
può avere tutte le informazioni, ed è un po '
più delicato il rapporto diretto con l'ufficio .

Comunque questa è una questione di di -
visione di poteri e di responsabilità, che avre-
mo tempo di studiare .

FAILLA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FAILLA . Desidero soltanto un chiarimen-
to . Onorevole ministro, questa sua interes-
sante dichiarazione si riferisce anche alla ra-
gioneria generale dello (Stato ?

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Pro-
prio per questo le ho detto che bisogner à
discuterne, perché la questione riguarda i
rapporti fra tutti gli uffici, per cui non s i
può risolvere affrettatamente. Ho anche di -

FAIILLA. Ritiro l'emendamento .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la ta-
bella A :

Ruolo della carriera dei Consiglieri economici .

Cons. ec . 1 a cl .

Cons. ec. 2a cl .

Cons. ec . 3a c'. .

TOTALE .

(E approvata) .

Si dia lettura dell'articolo 35, ultimo del
disegno di legge .

FRANZO, Segretario, legge :

Fino all'approvazione dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del bilan-
cio e della programmazione economica, all e
spese occorrenti sarà provveduto con gli stan-
ziamenti dello stato di previsione della spesa
del Ministero del bilancio, nonché con i fon-
di iscritti nello stato di previsione della spes a
del Ministero del tesoro per i servizi del Co-
mitato interministeriale per la ricostruzione
(C .I .R.), che saranno trasferiti, in uno co n
le disponibilità esistenti in conto residui, all o
stesso stato di previsione del Ministero del
bilancio .

Alle nuove spese, valutate per l'anno fi-
nanziario 1965 in lire 100 .000 .000, sarà prov-
veduto mediante riduzione del fondo iscritto
al capitolo 3523 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per lo stesso anno finan-
ziario ; all'onere di lire 250 milioni derivante
dall'applicazione dell'articolo 30 per le spes e
eh funzionamento dell'Istituto di studi per la

QUALIFICA

Tabella di equipara-
zione ai soli fini de l

Numero trattamento economico

ì
Ispettore General e

Ispett . Gen . Capo

Direttore di Div .
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programmazione economica nell'anno finan-
ziario 1966, si provvede mediante riduzione
di pari importo dello stanziamento iscritt o
allo stesso capitolo 3523 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del tesoro .

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti alle occorren-
ti variazioni di bilancio .

ROBERTI . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto sul complesso del disegno d i
legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ROBERTI . Il gruppo del Movimento so-
ciale italiano è in via di principio favorevol e
ad una linea di economia programmata. Tale
orientamento di fondo del nostro gruppo po-
litico è stato espresso nell'intervento dell'ono-
revole Delfino ed è stato reso noto anche uf-
ficialmente con un comunicato del gruppo par -
lamentare . Il nostro gruppo ritiene però che
l'applicazione di un qualsiasi programma eco-
nomico possa essere legittimala soltanto dall a
partecipazione alla formazione del program-
rna delle forze e categorie economiche e so-
ciali che della esecuzione del programma sa -
ranno protagoniste e responsabili, cioè le ca-
tegorie economiche e le categorie del lavoro .

Era per questa fondamentale esigenza che
noi avevamo proposto che, in questa legge
per la strutturazione del Ministero della pro-
grammazione economica, venisse contemplat a
la formazione di un organismo che, per quan-
to consultivo, rendesse istituzionalmente par-
tecipi le categorie economiche e cioè i rappre-
sentanti delle organizzazioni sindacali, dei da -
tori di lavoro, degli imprenditori e dei lavo-
ratori alla formazione della programmazion e
economica.

Ci sembrava di non chiedere troppo . Noi
sappiamo che su questa legge aleggia la preoc-
cupazione dell ' esperimento corporativo . Ella ,
onorevole ministro, ha avuto l ' amabilità di
esaminarlo e discuterlo nel suo intervento d i
ieri . Dobbiamo però far notare a lei e all'As-
semblea che se non ci si vuol chiudere in u n
gretto nominalismo, le cose possono chiamars i
come si vuole, ci si può riferire ad una espe-
rienza o ad un'altra in sede storica, ma no n
c'è dubbio che alla base di ogni orientament o
di programmazione c'è il contemperamento
delle esigenze e degli interessi delle categori e
nel quadro dei prevalenti interessi della col-
lettività nazionale . Questo, a meno che non
si voglia adottare non un piano di program-
mazione e di sviluppo economico, ma una sta-
tizzazione ferrea e dura dell'economia, come

ella ha escluso e come il Governo dice d i
escludere, oppure che non si voglia andare a l
brado del libero gioco delle forze economiche .

È per queste ragioni che, prescindendo da
ogni valutazione su precedenti esperienze, s e
questo principio deve attuarsi nell'attuale
struttura dello Stato, non si può prescindere
dalla partecipazione attiva delle categorie eco-
nomiche alla elaborazione del piano .

Del resto, onorevole ministro, ella ama ri-
chiamarsi a precedenti di altre legislazioni e d
io devo allora ricordarle che tutte le altre le-
gislazioni che adottano l'economia program-
mata, proprio per la inscindibile esigenza ch e
l'economia programmata nella libertà poss a
esistere e applicarsi soltanto attraverso la par-
tecipazione delle categorie – altrimenti diven-
ta un'impostazione partitocratica fatta dal -
l'esterno –, contemplano istituzionalmente la
partecipazione delle categorie nella struttura
dell'organo che applica la programmazione .
Questo è accaduto in Gran Bretagna, dove nel-
l'Economie playning board sono istituzional-
mente rappresentate le categorie economich e
e del lavoro . Questo è accaduto in Francia ,
dove pure c'è un organismo diverso, quale i l
Commissaria) au plan, ma che prevede l'esi-
stenza di una commissione specifica dell a
manodopera e d'una commissione del finan-
ziamento e dell'equilibrio : commissioni ch e
fanno parte dell'organismo generale del com-
missariato del piano e che consentono la par-
tecipazione diretta della volontà di quelli che
devono essere i soggetti della programmazio-
ne (e non soltanto gli oggetti ed eventual-
mente le vittime) alla formazione della pro-
grammazione stessa. Infine, la stessa legisla-
zione belga, alla quale ella si è così spesso ri-
ferito anche per l'iter procedurale, prevede u n
organismo particolare : il comitato nazional e
per l'espansione economica, composto oltr e
che da quattro ministri anche da cinque rap-
presentanti delle principali organizzazion i
operaie e cinque rappresentanti delle princi-
pali organizzazioni delle imprese industriali ,
terziarie, dell'agricoltura e delle classi medie .

Ecco quindi che attraverso tutte le espe-
rienze storiche, che possono succedersi o mu-
tare nei tempi e nei luoghi, se questo prin-
cipio è valido, come è valido (e noi propri o
per questo abbiamo dichiarato di essere favo-
revoli ad una economia programmata), no n
può trovare la sua applicazione se non con l a
partecipazione delle categorie economiche nel-
la struttura stessa dell'organismo che presiede
alla programmazione. Che altrimenti si deter-
minerebbe anche un'altra conseguenza : che
le categorie si sentirebbero staccate, estranee
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all'attuazione del programma economico e as-

sumerebbero inevitabilmente una posizione
dialettica, di difesa, che potrebbe giungere
fino al sabotaggio stesso della pianificazione .

Perciò noi riteniamo indispensabile la par-
tecipazione delle categorie economiche e delle
categorie del lavoro . E questa partecipazion e
noi la vedevamo opportunamente sancita pro-
prio in questa legge . Ella, onorevole ministro ,
non ha ritenuto di poter accogliere questa no-
stra richiesta. Non l'ha respinta neppure in
linea formale : l'ha rinviata ad un altro dise-
gno di legge . chiaro però che, così come
viene presentata attualmente all'Assemblea, l a
legge di strumentazione della programmazio-
ne, la legge di formazione del Ministero ri-
specchia ancora la matrice partitocratica del -
la programmazione, poiché la programma-
zione viene fatta secondo scelte che posson o
anche essere buone (nel merito non scendiam o
ancora; vi scenderemo quando discuteremo i l
piano quinquennale), ma sono scelte fatte da i
partiti politici, dalle segreterie dei partiti po-
litici, da uno schieramento politico, per esi-
genze che possono coincidere ma possono an-
che prescindere dalle esigenze fisiologiche del -
le categorie stesse .

Pertanto è chiaro che, allo stato attual e
delle cose, il Movimento sociale italiano no n
può assolutamente dare il proprio voto favo-
revole a questa legge, pur mantenendo un a
posizione sostanzialmente favorevole nei con -
fronti della politica economica programmat a
che, se attuata attraverso la composizione de i
suoi vari elementi, attraverso la partecipazio-
ne alla formazione della volontà di program-
ma di quegli stessi elementi che poi com e
esecutori debbono attuare e sviluppare il pro-
gramma stesso, potrà essere la sola soluzione
razionale dei problemi economici e sociali del -
la Stato moderno . (Applausi a destra) .

FAILLA. Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FAILLA . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, l ' atteggiamento del gruppo comunista
nei confronti di questa legge nel suo com-
plesso non può non informarsi alla nostra lun-
ga, tenace, coerente battaglia perché le con-
traddizioni della società italiana ed i proble-
mi dello sviluppo economico, sociale e civil e
siano organicamente affrontati attraverso un a
efficace politica di programmazione democra-
tica .

Tutti sanno che questa nostra battagli a
non è di oggi soltanto o soltanto di ieri : è

una battaglia che abbiamo condotta nella Ca-
mera .e fuori, nel paese, nelle regioni, nelle
fabbriche, nelle campagne, nel Mezzogiorno
come nel triangolo industriale, ininterrotta-
mente nel corso di questi ultimi venti anni
impegnandoci in un arco amplissimo di lott e
rivendicative dei lavoratori e di impegno del -
le forze intellettuali e tecniche sia per singol i
obiettivi di natura sociale e civile, sia per par-
ziali obiettivi di piano, ma tutti ricondotti all a
prospettiva unificatrice della battaglia per l a
conquista di un corso politico nuovo e perci ò
di una politica programmata e veramente de-
mocratica di sviluppo economico e sociale .

Su questo stesso terreno si battono in que-
sto momento in ogni parte del paese i lavora -
tori impegnati nelle dure battaglie rinvendi-
cative; su questo stesso terreno si battono i
lavoratori di Napoli e di Milano, vittime d i
gravissime aggressioni poliziesche ed ai qual i
oggi non può non andare il nostro saluto e l a
nostra solidarietà .

Alla stregua di queste semplici verità, fan -
no ridere davvero quegli organi di propa-
ganda i quali di questi giorni si affannano a
sostenere che alla politica di piano noi comu-
nisti ci saremmo convertiti non so se oggi o
ieri, perché « costretti » non si sa bene d a
che a questa conversione tattica . Amenità del
genere diventano tuttavia sinistre e preoccu-
panti per tutto il movimento operaio quando
vengono ripetute da fogli come l'Avanti !, i l
giornale dei compagni che sono stati con no i
nelle dure e difficili lotte del periodo in cu i
nessun altro schieramento politico all'infuor i
del nostro – e neanche, come oggi avviene ,
soltanto a parole – accettava l'impostazione d i
una prospettiva rinnovatrice di un piano d i
sviluppo economico e sociale .

E sempre, noi comunisti, abbiamo colle-
gato, considerandoli inscindibili, i problem i
dello sviluppo della democrazia . Da questo
fermo, costante, sperimentato indirizzo del
nostro partito discende con coerenza la nostra
posizione favorevole all'istituzione del Mini-
stero del bilancio e della programmazione i n
quanto lo si possa considerare uno degli stru-
menti potenziali per una efficace politica di
piano. E lo si possa altresì considerare com e
il risultato di una scelta che almeno ufficial-
mente dice « no » alle pressioni e alle sugge-
stioni moderate in direzione di una organiz-
zazione antidemocratica ed autoritaria della
programmazione, affidando invece al poter e
politico la responsabilità diretta della elabo-
razione e direzione .ed applicazione del piano .

Sappiamo – l'abbiamo già detto – che que-
sta scelta non è avvenuta senza lotta anche
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nell'ambito del Governo di centro-sinistra :
diamo atto ai compagni del partito socialist a
di essersi battuti per essa . Sappiamo anche
però che questa scelta, se è in certa misura
prevalsa almeno sul piano ufficiale, è tutt'al-
tro che acquisita sul piano della linea poli-
tica reale dai partiti della coalizione governa-
tiva, come il dibattito ha dimostrato in ma-
niera ampia, incontrovertibile, perfino allar-
mante . Sappiamo soprattutto che la stessa at-
tuazione legislativa della scelta ufficiale com-
piuta, la sua traduzione in norme di legge è
caratterizzata da non pochi cedimenti, da gra-
vi contraddizioni, da viscose ambiguità . Ri-
cordiamo ciò non solo per confermare la no-
stra critica al modo in cui la scelta democra-
tica si è concretamente attuata attraverso que-
sto disegno di legge, ma anche, lasciatem i
dire soprattutto, per ribadire al Parlamento e
al paese che il successo concreto, effettivo d i
una linea progressiva non può darsi ovvia -
mente per acquisito attraverso il voto su dett a
legge : esso dovrà consolidarsi ed in larga mi-
sura concretarsi qui e nel paese attravers o
l'impegno e l'obiettiva convergenza di tutte le
forze democratiche .

Tra gli aspetti più preoccupanti emersi ne l
corso del dibattito su questo disegno di legge
mi sia consentito di sottolineare l'atteggiamen-
to tenuto dal Governo a proposito della ga-
ranzia politica e costituzionale agli organi de l
potere decentrato, in primo luogo tutta la que-
stione del rapporto tra lo Stato e le regioni .

Ma un'altra critica ci preme qui ribadire .
Noi abbiamo affrontato la discussione sull e
strutture del Ministero in assenza della legge
fondamentale da cui la stessa struttura de l
Ministero doveva discendere, cioè della legge
sulle procedure . Consideriamo grave e inac-
cettabile la posizione assunta dal gruppo de-
mocratico cristiano attraverso il discorso del -
l'onorevole Aurelio Curti, che poi è anche i l
relatore di maggioranza sul disegno di legg e
relativo al progetto di piano quinquennale .

L'onorevole Aurelio ,Curai ci ha invitat o
esplicitamente a discutere delle procedure
dopo l'approvazione del piano . Se questa è la
posizione dell'onorevole Aurelio Curti, ci con -
senta il ministro Pieraccini di sottolineare che
consideriamo insodisfacente anche la sua di-
chiarazione in proposito, con quel rinvio ge-
nerico all'autunno .

Per incarico e a nome del gruppo comu-
nista devo compiere il dovere di ribadire l a
richiesta che già ieri, sia pure in termin i
meno ufficiali, avevo qui formulato : il grup-
po comunista avanza la richiesta formale che

la legge sulle procedure sia quanto meno di-
scussa e votata contestualmente con gli stru-
menti di approvazione del piano . Questa ri-
chiesta riproporremo con forza nel corso de l
dibattito sul piano, attraverso tutti gli stru-
menti consentiti, in ogni fase del dibattito me-
desimo.

Vogliamo dirvi sin da ora, con franchezza .
che l'accoglimento o il non accoglimento d i
questa legittima. elementare esigenza, sar à
uno dei punti cardine da cui dipenderà l'at-

teggiamento del maggiore gruppo di opposi-
zione circa gli aspetti procedurali della di-
scussione sul programma quinquennale d i
sviluppo . Abbiamo voluto avvertirvi di ciò ,
dando alla cosa il rilievo polemico che no n
può non avere a fronte all'inconcepibile atteg-
giamento del maggiore partito della maggio-
ranza e dello stesso Governo ; ma abbiamo vo-
luto avvertirvene soprattutto per lealtà, ora ,
cioè quando vi è tutto il tempo per il Govern o

di mettersi in condizioni di far fronte all'esi-
genza, in considerazione della nostra precis a
richiesta ; sempre che, ovviamente, il Govern o
riesca a superare nelle settimane venture l e

continue risorgenti divergenze che, dopo tant o
timore, lo hanno costretto a rinviare ancor a
una volta la discussione parlamentare sul pia -
no di sviluppo .

Dalle considerazioni rapidamente esposte .
dalle nostre ricordale e, del resto notissim e
posizioni di principio, discende coerentement e
la decisione del nostro gruppo di astenersi dal
voto su questo disegno di legge . Vogliamo cos ì
sottolineare il nostro assenso per la istituzion e
del Ministero della programmazione, il nostr o
dissenso sul modo in cui tale scelta è stat a
concretamente attuata .

Grandi sono stati qui stasera – mi si con -
senta di rilevarlo – l'impaccio, la timidezza,
lo spirito di rassegnata rinuncia, che hann o

caratterizzato l'atte,ggiamento di forze che ,
nell'ambito del centro-sinistra, pur si ricol-
legano, in questa materia delle strutture del -
la programmazione, a scelte di carattere de-
mocratico, come ho prima accennato . Tanto
Brande è stata la soggezione al ricatto politic o
della discriminazione che abbiamo dovuto
registrare il ricorso a pietosi espedienti per-

ché non apparisse che si accoglievano talun e
delle correzioni che, nel nostro impegno po-
sitivo, abbiamo prospettato con forza di ar-
gomenti tale che non si è potuto respingerle .

Contro le facili, artificiali montature pro-
pagandistiche, contro le euforiche mistifica-
zioni circa la reale portata di queste norme
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(sarà ben poca se non sarà animata dalla pre-
valente volontà politica di forze realment e
rinnovatrici), contro le dogmatiche contrap-
posizioni imposte qui dalla discriminazion e
anticomunista, con questo voto vogliamo sotto -
lineare l'esigenza di un impegno da sviluppar-
si ulteriormente nella convergenza di tutte l e
forze democratiche che sono fuori del centro -
sinistra ma anche nell'ambito di esso . È quel -
lo che sempre più largamente avviene nel pae-
se; è quello che non può non prodursi anch e
qui, nel Parlamento, se alla politica di pian o
si vuol dare un'impronta di democrazia e d i
efficacia ! (Applausi all'estrema sinistra) .

PE PASCALIS . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DE PASCALIS . Il significato politico ol-
treché organizzatorio che, ai fini dell'avvio
della politica di piano, è venuto assumendo
il disegno di legge, che la Camera si accing e
a votare, richiede e giustifica da parte de l
mio gruppo una sia pur breve dichiarazion e
di voto .

Il voto del gruppo socialista, che, in tutt e
le sedi parlamentari interessate all'esame e
alla rielaborazione del disegno di legge, h a
dato un concreto e fattivo contributo di idee ,
di approfondimento e di definizione quant o
più puntuale possibile del testo, sarà — è
ovvio — un voto favorevole . E ciò per quattr o
precisi ordini di motivi .

Innanzitutto, perché l'approvazione de l
disegno di legge n . 2606 — che fissa le nuov e
attribuzioni e il nuovo ordinamento del Mi-
nistero del bilancio e della programmazion e
economica — dà avvio concreto e organico all a
politica di piano e la cala dal terreno, ricc o
di fermenti ideali, delle aspirazioni e dell e
rivendicazioni a quello dell'attuazione, se-
gnando una svolta decisiva nella vita poli-
tica e sociale del paese . Nascono da questa
nostra convinzione l'augurio e la speranza
che l'altro ramo del Parlamento, il Senato ,
voglia e sappia, per parte sua, completare
il più rapidamente possibile (magari, com e
mio auspicio personale, prima della pausa
estiva) l'iter legislativo del provvedimento ,
contribuendo a dare subito al Governo e a l
paese una efficace e organica strumentazione
alla politica di piano .

Il secondo ordine di ragioni, che motiv a
il nostro voto favorevole, è legato infatti all a
struttura e all'articolazione del disegno d i
legge. Esso sodisfa le nostre richieste e le
nostre convinzioni in ordine all'ideale strut-
turazione di un ministero destinato a fun -

zionare come organismo valido per una ef-
fettiva politica di piano . Realizza, in termin i
di efficacia politica, una scelta di fondo pe r
quanto concerne il tipo di programmazione
democratica in cui noi crediamo, affidando
l'elaborazione della politica di piano e la sua
attuazione agli organi politici di Governo e
alle decisioni sovrane del Parlamento . Con-
cretizza — secondo le indicazioni al riguardo
avanzate dalla Commissione bilancio — in ter-
mini positivi e passibili di ulteriori sviluppi
f i nz'onali la necessaria correlazione fra l a
funzione di piano e la funzione di bilancio ,
componenti ineliminabili della politica eco-
nomica e generale del paese, in una giusta
cornice di collaborazione fra Ministero del
tesoro e Ministero del bilancio .

Il terzo ordine di ragioni del nostro voto
favorevole si ricollega alle dichiarazioni res e
in aula, a conclusione del dibattito, dal mi-
nistro Pieraccini, con le quali è stato riba-
dito l'impegno per una sollecita presenta-
zione al Parlamento della legge sulle proce-
dure e dalle quali abbiamo saputo che lo
schema del disegno di legge è già al con -
certo dei ministri interessati . E un'afferma-
zione di ndubb:o valore politico, che abbiamo
apprezzato e apprezziamo e che garantisc e
il Parlamento sllia contestualità dell'appro-
vazione del programma economico di svilup-
po e dell'approvazione del disegno di legg e
sulle procedure . Per questo auspico che an-
che l'iter procedurale del concerto si svolg a
il più rapidamente possibile e che il disegn o
di legge sulle procedure possa essere presen-
tato al più presto alle competenti Commis-
sioni del Parlamento .

Infine il nostro voto favorevole vuole es-
sere ed è una espressione della sodisfazion e
nostra per il tipo di discussione cui ha dat o
luogo l'esame del disegno di legge n . 2606 .
2 stata una discussione serrata, ma seren a
e da ogni parte politica ispirata da una co-
mune preoccupazione di assicurare alla poli-
tica di piano una strumentazione democrati-
ca, idonea e funzionale agli obiettivi da ess a
configurati .

Da questo punto di vista la discussione ,
che ora noi concludiamo con il voto, ci per -
mette di trarre un confortevole auspicio pe r
il carattere e la concretezza del dibattito ch e
fra poco affronteremo sul programma econo-
mico quinquennale : sarà anche esso, come
questo, un dibattito serrato ma costruttivo ,
poiché la politica di piano comporta anche
per noi e per la nostra attività parlamentare
una svolta significativa ed importante, dando
dimensione diversa alla stessa dialettica fra
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maggioranza e opposizioni . Per questo posso
assicurare l'onorevole Failla, come del resto
molto più autorevolmente di me ha fatto i l
ministro Pieraccini, che, nelle sedi oppor-
tune, noi stessi siamo pronti ad affrontare e
a risolvere il problema di fornire al Parla-
mento sul terreno della programmazione eco-
nomica poteri e strumenti cono gcitivi nuov i
e necessari ai suoi compiti di direttiva e d i
controllo .

È con questo spirito, onorevoli colleghi ,
onorevole ministro, che noi parlamentari so-
cialisti daremo il nostro voto favorevole a l
disegno di legge che abbiamo fino ad or a
discusso . (Applausi a sinistra) .

Presentazione di un disegno di legge .

SCAGLIA, Ministro senza portafoglio .
Chiedo di parlare per la presentazione di u n
disegno di legge.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SCAGLIA, Ministro senza portafoglio . Mi
onoro presentare, a nome del ministro del -
l'interno, il disegno di legge :

« Aumento del contributo ordinario dello
Stato e concessione di un contributo straordi-
nario per l'attuazione dei programmi assi-
stenziali italiani e internazionali » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazio-
ne di questo disegno di legge, che sarà stam-
pato, distribuito e trasmesso alla Commis-
siGne competente, con riserva di stabilirne l a
sede .

Approvazione in Commissione.

PRESIDENTE . La IV Commissione (Giu-
stizia) nella seduta del pomeriggio in sed e
legislativa ha approvato la seguente propo-
sta di legge :

Senatore PACE : « Abrogazione dell'artico -
lo 126 dell'ordinamento giudiziario, approvat o
con regio decreto 30 gennaio 1941, n . 12, in
materia di ammissibilità ai concorsi per udi-
tori giudiziari » (Approvata dalla Il Commis-
sione del Senato) (2702), in un nuovo testo e
con il titolo : « Modificazioni dell'articolo 12 6
dell'ordinamento della magistratura, approva-
to con regio decreto 30 gennaio 1941, n . 12 » ,
dichiarando, altresì, assorbila la proposta di
legge SILVESTRI e BRANDI : « Abrogazione del -
l'articolo 126 dell'ordinamento della magistra -
tura, approvato con regio decreto 30 gennai o
1941, n . 12 » (2349), la quale, pertanto, sar à
cancellata dall'ordine del giorno .

Si riprende la discussione.

VALITUTTI . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

VALITUTTI . Signor Presidente, compio
il dovere di preannunziare il voto contrario
del gruppo liberale al presente- disegno di
legge. Il nostro no, non si deve intendere
come espressione di una nostra avversion e
aprioristica alla programmazione, né com e
effetto di un nostro pregiudiziale rifiuto all a
disciplina legislativa del Ministero del bi-
lancio .

A proposito della programmazione, poi -
ché se ne è largamente parlato da parte degl i
altri colleghi, devo dire che, come è noto,
esistono tre tipi di programmazione esatta -
mente distinguibili . C'è un tipo di program-
mazione economica che si svolge nella cor-
nice giuridico-istituzionale di quella che s i
chiama l'economia di mercato, particolar-
mente necessaria in paesi come l'Italia, i n
cui sussiste il bisogno di coordinare un largo
e diretto intervento pubblico alle manifesta-
zioni della libera iniziativa economica – no n
per disturbarle, ma per valorizzarle –, li-
bera iniziativa che resta il motore principale
dell'economia di mercato . Questo tipo di pro-
grammazione è già applicato in vari paes i
democratici dell'occidente europeo che abbia -
no raggiunto un certo grado di sviluppo .
Ovviamente noi liberali non siamo ostili a
questo tipo di programmazione, ma ritenia-
mo solo che la si debba attuare seriamente
con idonei strumenti e nella chiara vision e
dei fini che si vogliono raggiungere .

C'è poi un secondo tipo di programma-
zione che è un'arma di guerra economico-
sociale : è la programmazione contestativa ,
un mezzo di rottura della cornice giuridico -
istituzionale dell'economia di- mercato . Noi
siamo contro questa programmazione e in -
quieti per talune incertezze che, in ordine ad
essa, perdurano in alcuni ambienti dell'at-
tuale Governo. Ma non è questa inquietudin e
che ispira la nostra opposizione al disegno
di legge che la Camera prevedibilmente ap-
proverà stasera .

C'è poi un terzo tipo di programmazion e
che si attua nella cornice giuridico-istituzio-
nale fondata sul carattere pubblico dei mezz i
di produzione .

Per gli osservatori più attenti dei feno-
meni economico-sociali del nostro tempo non .
è dubbia la crisi in cui la programmazione
di questo terzo tipo è entrata nei paesi di
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origine a cagione del loro stesso grado di svi-
luppo economico, come dimostra quello ch e
possiamo chiamare il « liebermanismo », ossia
le teorie economiche del professor Liebermann ,
che rivalutano il profitto aziendale . Non
pensiamo, pur essendo inquieti, come ho det-
to poco fa, per talune incertezze dell'attual e
Governo, che esso possa responsabilmente e
consapevolmente proporsi come modello que-
sto tipo di programmazione già entrato sto-
ricamente in crisi, e quindi, come ho gi à
detto, non ci opponiamo al provvedimento pe r
una pregiudiziale avversione alla program-
mazione o alla disciplina del Ministero del
bilancio . Anzi, notiamo che questa disciplin a
interviene tardivamente, frammentariament e
e isolatamente .

Purtroppo, questo non è il suo più piccol o
difetto. L ' articolo 95 ultimo comma della Co-
stituzione non a caso, nello stabilire la ri-
serva di legge per l 'ordinamento della pub-
blica amministrazione, parla in prirno luog o
della Presidenza del Consiglio e poi dei sin-
goli ministeri . È pertanto illogico un prov-
vedimento che isolatamente disciplini un sin-
golo ministero, senza che sia stata predispost a
la disciplina generale della Presidenza del
Consiglio .

Non vi sono quindi in noi avversioni pre-
giudiziali . Noi ci opponiamo stasera a que-
sto disegno di legge per tre motivi fondamen-
tali . Il primo è di ordine tecnico. Questo prov-
vedimento, infatti, accoglie ed istituzionalizz a
nel suo contesto un contrasto tra organi -tec-
nico-scientifici predisposti nell'unità del Mi-
nistero ed organi tecnico-scientifici istituiti a l
di fuori del 1VIinistero . Dove c'è contrasto ,
dove c'è dualismo, dove c'è contraddizion e
non può esservi efficienza . Si è voluto creare
questi due apparati proprio per rendere più
efficiente il Ministero del bilancio, ma in ef-
fetti lo si renderà inefficiente .

Il secondo motivo di opposizione riguard a
il Comitato interministeriale per la program-
mazione economica . Il Segretariato generale
della Camera dei deputati, e più precisamente
il servizio studi, legislazione e inchieste par-
lamentari, ha predisposto una pubblicazione
di cui ci dobbiamo compiacere . L'ho studiata
con molta attenzione (si tratta di document i
sulla programmazione economica all'estero )
e, proprio perché ho rivolto ad essa l'atten-
zione che merita da parte di ciascuno di noi ,
debbo esprimere una doglianza al ministro
Pieraccini. Ho, infatti, rilevato che essa è
stata scarsamente utilizzata dagli autori de l
disegno di legge che la Camera sta per
approvare, con particolare riferimento alla

collocazione e alla ideazione degli organi .
L'aumento delle funzioni pubbliche e la loro
tecnicizzazione impongono sempre di più un a
specificazione interna del Governo . Questa
specificazione si attua per mezzo dei comi-
tati interministeriali . Questi comitati, nat i
non soltanto nel nostro paese ma anche al -
l'estero, hanno non solo funzioni interne m a
anche poteri esterni . In Italia noi abbiam o
i comitati per i prezzi, per il credito e per

la Cassa per il mezzogiorno . Questo nuovo
Comitato interministeriale per la programma-
zione nasce, anch'esso, con rilevanti poteri
esterni . Ma non è questa circostanza che m i
spaventa . Il comitato a cui si dà vita con i l

disegno di legge è un organo molto diverso
dai precitati comitati interministeriali, per-
ché ha una latitudine di responsabilità e d i
competenze indeterminata ed indeterminabile .

Quando si legge all'articolo 16 che il Co-
mitato interministeriale per la programma-
zione economica « dà le direttive generali per
l'impostazione del progetto di bilancio di pre-
visione dello Stato nonché le direttive gene-
rali intese all'attuazione del programma eco-
nomico nazionale e a promuovere e coordi-
nare a tale scopo l'attività della pubblica am-
ministrazione e degli enti pubblici », si ha
chiara l'idea che in sostanza con questa nor-
ma si costituisce un supergoverno .

In Inghilterra, onorevoli colleghi (noi dob-
biamo ricordare a noi stessi queste cose e dob-
biamo meditarci su), c'è una distinzione co-
stituzionale tra il gabinetto ed il ministero
inteso come insieme di tutti i dicasteri . I l
gabinetto è un insieme di ministri politica -
mente qualificati cui spettano le superior i
responsabilità e decisioni politiche, che in -
vece non spettano all'insieme dei dicasteri o
al ministero. A me sembra che con questo

articolo 16 noi incostituzionalmente diam o
vita giuridica ad un organo che è parago-
nabile al gabinetto inglese, con la differenz a
che la costituzione, sia pure non scritta, de -
gli inglesi prevede la distinzione, e la nostr a

Costituzione non la prevede . Il ministero i n
Inghilterra è nato storicamente dal gabinetto :
mentre noi facciamo nascere il gabinetto dal
ministero. In altri termini, dal Consiglio de i

ministri a cui soltanto la nostra Costituzion e
attribuisce responsabilità di governo noi enu-
cleiamo un più ristretto collegio di ministri ,
il Comitato interministeriale per la program-
mazione, a cui attribuiamo superiori compe-
tenze dato che la programmazione è desti -
nata ad incidere su tutte le attività costitu-
zionali .
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Vi è una terza obiezione che devo ren-
dere manifesta e che investe la concezion e
stessa della legge .

Che cosa stiamo facendo stasera, onore-
voli colleghi ? Stiamo dando vita giuridica a d
un insieme di strumenti raccolti nell'unit à
del Ministero del bilancio ed intorno ad ess o
per una programmazione di cui ci sono total-
mente ignoti i metodi (il ministro preannun-
cia, infatti, una legge sulle procedure e per -
ciò tutto al riguardo è ancora nella mente
delì'onorevole ministro) e di cui ci sono lar-
gamente ignoti i fini . Abbiamo costruito uno
strumento, questa sera ; stiamo per appro-
varlo al fine di dargli autorità e veste giuri -
dica, ma non sappiamo come e per quali fin i
sarà adoperato . E noto, infatti, che il Parla-
mento deve ancora discutere e decidere i l
tipo di programmazione che si ritiene di
adottare nel nostro paese nelle presenti con-
dizioni storico-politiche .

Sono queste le ragioni che motivano i l
voto contrario del gruppo liberale . (Applausi) .

PIGNI . Chiedo di parlare per dichiarazion e
di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PIGNI . Signor Presidente, abbiamo sen-
tito da parte di tutti i gruppi, dal Moviment o
sociale ai liberali, affermazioni di principi o
favorevoli alla programmazione . Noi ritenia-
mo invece che il giudizio qualificante sull a
programmazione sia quello che ci viene da i
suoi contenuti e dagli strumenti predispost i
per realizzarli .

La parte nostra siamo pertanto favorevol i
ad una seria ed efficace politica di program-
mazione e conseguentemente a che essa sia
attuata attraverso una struttura organizza-
tiva inserita nella pubblica amministrazione
al cui vertice sia posto un ministro che n e
assuma la responsabilità di fronte al Par-
lamento. Riteniamo però che questo disegn o
di legge non dia al ministero la struttura-
zione idonea né che la programmazione ch e
si sta preparando corrisponda a quello ch e
noi intendaimo debba essere un piano di svi-
luppo economico . Il programma quinquennale
predisposto dal Governo, che si sta discu-
tendo in Commissione, appare essenzialmen-
te come una operazione politica di fiancheg-
giamento della riorganizzazione capitalistica .
Questo disegno di le gge costituisce un mini-
stero che corrisponde al nullismo del « pa-
no » Pieraccini ; non solo, ma rende istitu-
zionale e permanente un concetto di pro-

grammazione del tutto inefficace e privo d i
qualsiasi incisività sull'iniziativa privata .

Per questo non possiamo approvare l 'or-
ganizzazione del ministero così come ci è
stata proposta attraverso questo disegno d i
legge, che invano abbiamo cercato di mo-
dificare con emendamenti che sono stati ri-
gettati dalla maggioranza . Tale disegno d i
legge non costituisce, a nostro giudizio, nep-
pure un primo passo in direzione di un'eco-
nomia programmata ; anzi, ne ostacola le pro-
spettive con la sua strutturazione .

Per questi motivi voteremo contro il di -
segno di legge .

GALLI. Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GALLI . Il gruppo dei deputati democratic i
cristiani mentre si accinge a dare voto favo-
revole al disegno di legge in discussione in -
tende sottolineare l'importanza e contempo-
raneamente il limite di questo momento po-
litico .

Inizia, con l'istituzione del Ministero de l
bilancio e della programmazione economica ,
un profondo processo di rinnovamento alme-
no concettuale e auspicabilmente operativo e

pratico.
Stiamo attribuendo allo Stato e ai pubblici

poteri un ambito nuovo di responsabilità ;
quella dell'indirizzo della macroeconomia ,
dell'economia a grandi dimensioni, e quindi ,
nei modi propri, dei rapporti sostanziali so-
cio-economici, ambito che si aggiunge a quel -
lo tradizionale dei rapporti formali puramen-
te giuridici .

Credo non sfugga ad alcuno l'estrema si-
gnificatività di questa scelta che rappresenta
un salto qualitativo . È il superamento, alme-
no in prospettiva, di vecchi modi di conce -
pire e gestire l'economia, modi che la realtà
moderna, oltreché la scienza, hanno dimo-
strato essere estremamente carenti nei risul-
tati oltreché erronei nelle impostazioni con-
cettuali .

Appartengono al vecchio, al superato, si a
l'edonismo individualistico sia la rigida pia-
nificazione centralizzata amministrativa .

Appartiene al nuovo, al moderno, al fu-
turo, la programmazione democratica, che ri-
spetta ed anzi tutela la dimensione economica
della persona, di tutte le persone, e quind i
della società, concepita non come ente astrat-
to ma come comunità organica ed articolata
nei corpi intermedi .
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Vogliamo introdurre con la programmazio-
ne economica e con le grandi scelte pubbli-
che nell'economia un giudizio di valore e
quindi linee di comportamento e di determi-
nazione in coerenza a tale giudizio .

Non più lo scontro brutale e rozzo dell e
forze, non più la prevalenza meccanicistic a
vuoi della potenza economica pura e sem-
plice vuoi del numero, ma l'assunzione de l
bene comune come valore, del bene comun e
come qualcosa non da attendersi fatalistica -
mente ma da realizzare volontaristicamente .

Oggi non è più concepibile dinamica poli-
tica che- non comporti anche opzione econo-
mica e sociale . La politica pura, il gioco, l a
schermaglia, care ad un antico modo di con-
cepire, ricevono dal processo che inizia oggi
un colpo che si spera definitivo.

Ma vi è in questa legge un altro salto qua-
litativo, che riguarda noi stessi : lo chiamerei
il limite scientifico . Mentre la disciplina e i l
governo dei rapporti giuridico-formali dipen-
dono dalla totale volontà del Parlamento ( e
in questo senso è accettabile il vecchio adagi o
che il Parlamento può fare tutto), non così è
per le questioni economiche e sociali . Il mo-
mento scientifico, il momento della validità
oggettiva e non opzionale, assume particola -
re rilevanza. Non si tratta di cedere a tenta-
zioni tecnocratiche : si tratta di !avere la con-
sapevolezza oggettiva che, anche se molto d i
più che non in passato, è possibile determi-
nare volontaristicamente l ' economia, non è
possibile tuttavia fare tutto di propria volon-
tà in questo settore .

Credo che il problema più interessante ,
perché nuovo e complesso, sarà il rapport o
tra momento scientifico e momento politico ,
sarà il trovare il giusto equilibrio tra i fattor i
obiettivi e gli elementi volontaristici decisio-
nali . La struttura non semplice del nuovo Mi-
nistero, resa necessaria dalla delicatezza de i
nuovi compiti, deve tuttavia restare aperta
alla sperimentazione e alla evoluzione dell a
tecnica. Si è resistito alla tentazione di irrigi-
dire le forme, di schematizzare i:modi e i me-
todi, e io auspico che questo principio riman-
ga valido anche per la legge sulle procedur e
di prossima presentazione .

Questi sono i motivi che spingono il grup-
po parlamentare della democrazia cristiana a
dare voto favorevole al disegno di legge .
(Applausi al centro) .

PRESIDENTE . All'articolo 35 non sono
stati presentati emendamenti. Lo pongo i n
votazione nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Chiedo che la Presidenza sia autorizzata
a procedere al coordinamento del disegno d i
legge .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione a scru-
tinio segreto sul disegno di legge oggi esa-
minato .

(Segue la votazione) .

Le urne rimarranno aperte e si procederà
allo svolgimento di alcune interrogazion i
urgenti .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegretari o
di Stato per l'interno ha informato la Presi-
denza che desidera rispondere subito alle se-
guenti interrogazioni, tutte dirette al ministr o
dell'interno, non iscritte all'ordine del giorno ,
delle quali il Governo riconosce l'urgenza :

Caprara, Bronzuto, Abenante e Abbruzze-
se, « sulla grave aggressione operata a Napol i
dalla polizia a carico dei lavoratori ; sulle mi-
sure che si intende adottare per imporre all e
forze della polizia il rispetto delle più elemen-
tari norme democratiche e della libertà di
manifestazione e di sciopero . Gli interroganti
denunziano che, secondo le prime notizie, vi
sono stati feriti e che sono stati operati ferm i
arbitrari, per i quali ultimi si chiede l'im-
mediato rilascio » (4182) ;

Lezzi, « per conoscere se – di fronte a i
gravi episodi !di questa mattina a Napoli ne l
corso dei quali, con brutali cariche, la pub-
blica sicurezza ha aggredito il corteo unitari o
dei metalmeccanici napoletani che !stavano pe r
raggiungere il luogo stabilito per il comizi o
indetto dalle organizzazioni !sindacali ; ,e d i
fronte al fatto oche numerosi lavoratori e per -
sino due giornalisti !sono stati colpiti ed al-
cuni di essi ricoverati per le percosse ricevu-
te – ritenga !di riferire con urgenza al Parla -
mento promuovendo, al tempo !stesso, una
inchiesta per accertare la responsabilità de i
fatti !denunciati » (4188) ;

Riccio, « per conoscere quanto si è veri-
ficato a Napoli e quali provvedimenti si in -
tenda prendere » (4190) ;

Abenante, Bronzuto, Abbruzzese, !Chiaro -
monte, Viviani Luciana e Caprara, « per sape-
re quali provvedimenti saranno adottati a ca-
rico dei responsabili della brutale aggressione
di polizia ai metallurgici napoletani » (4191) ;
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Avolio, Cacciatore e Pigni, « per conoscere
i motivi e le considerazioni che hanno deter-
minato le brutali cariche poliziesche contro i
lavoratori metallurgici 'di Napoli in lotta, or-
mai da mesi, contro l'intransigenza dell'« In-
tersind » e della Confindustria » (4192) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l o
interno ha facoltà di rispondere .

GASPARI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Nella giornata di ieri è stato attuato a
Napoli uno sciopero di 8 ore da parte delle
maestranze degli stabilimenti metalmeccanic i
a partecipazione statale e privati per protest a
contro la rottura delle trattative per il rinnovo
del contratto di lavoro .

Verso le ore 10, circa 3 mila scioperanti af-
fluivano in piazza Mancini e in corteo si diri-
gevano poi verso piazza Schilizzi ove era stat o
indetto un comizio . Giunti all'altezza del qua-
drivio in piazza Nicola Amore, una parte de i
dimostranti bloccava l'intenso traffico della
zona sdraiandosi in gran numero per terra e
occupando completamente sia la sede stradale
sia i marciapiedi .

A questo proposito vorrei far osservare agl i
onorevoli colleghi che purtroppo inconvenient i
di questo genere di tanto in tanto si verificano .
Per coloro che conoscono la città di Napoli v i
è indubbiamente la possibilità di valutare, i n
una città che credo abbia le peggiori condizio-
ni di traffico o quasi, quali inconvenienti estre-
mamente gravi può produrre il blocco totale
del traffico in una zona centrale e in un qua-
drivio nevralgico qual è piazza Nicola Amore .
(Commenti all'estrema sinistra) .

In ogni modo le forze di polizia, che erano
presenti, sono intervenute per persuadere ri-
petutamente e in tutti i modi i dimostranti ,
che avevano bloccato il traffico, ad allontanars i
e a far defluire le macchine, la circolazione, i

.mezzi pubblici di trasporto. Sennonché le
esortazioni della polizia non hanno trovat o
accoglimento. Ed io, leggendo anche i gior-
nali di varia tendenza politica che hann o
riportato gli avvenimenti di Napoli, ho potut o
vedere che si accenna al fatto che in mezz o
ai dimostranti vi erano provocatori i qual i
miravano a creare incidenti .

Osservo che l'eco di questa particolare si-
tuazione si è avuta anche in un comunicat o
emesso da alcune organizzazioni sindacali . I l
comunicato della C .I .S .L., ad esempio, dice :
« Nel corso della manifestazione che ha pre-
ceduto il comizio si sono verificati alcuni fatt i
incresciosi provocati da facinorosi estranei a i
metallurgici, che hanno turbato lo svolgimen-
to dell'azione civile e corretta dei metallur -

gici napoletani, tendente a dare la giusta ri-
sposta all'intransigenza del padronato per i l
rifiuto opposto al rinnovo contrattuale . L'in-
crescioso episodio sopra deplorato è stato de l
tutto cancellato dal senso di responsabilità di -
mostrato dai lavoratori che in pratica hanno
evitato che la manifestazione degenerasse » .

Naturalmente, riuscite vane le esortazion i
delle forze di polizia perché si ripristinass e
la circolazione, si è reso necessario l'intervento
della forza pubblica per rimuovere i dimo-
stranti e consentire il ripristino della norma-
lità .

A seguito di questo intervento si è verifi-
cato il solito episodio : alcuni dimostranti, evi-
dentemente con elementi estranei alle forz e
sindacali, si sono precipitati su mucchi di sass i
che erano nei pressi per lavori stradali in cor-
so e hanno cominciato una fitta sassaiuola con-
tro le forze dell'ordine . Ciononostante, agendo
con grande prudenza, le forze di polizia han -
no potuto rimuovere i dimostranti e ripristi-
nare il traffico . Successivamente in piazza
Schilizzi sono affluiti circa mille operai che
hanno tenuto regolarmente il loro comizi o
nel corso del quale hanno parlato dirigent i
sindacali . Al termine della manifestazione ,
i metallurgici si sono allontanati senza pro-
vocare il benché minimo incidente .

Nei tafferugli sono rimasti contusi due fun-
zionari e un ufficiale e 18 agenti di pubblic a
sicurezza e tre carabinieri, nonché un sottuf-
ficiale degli agenti di custodia intervenuto a
prestare la sua collaborazione alle forze del -
l'ordine. Riportavano lievi contusioni sei ci -
vili, tra cui un giornalista dell'Unità . Sono
state fermate complessivamente undici perso -
ne, di cui tre denunciate in stato di arresto pe r
blocco stradale, resistenza, violenza e lesion i
alla forza publbica e altre tre a piede libero
per trascorsa flagranza; mentre le altre rima-
nenti cinque persone, che pure erano state fer-
mate, sono state rilasciate non essendo emers i
nei loro confronti precisi elementi di respon-
sabilità .

PRESIDENTE. L'onorevole Caprara ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto, anche per
l'interrogazione Abenante, di cui è confirma-
tario .

CAPRARA. Sono del tutto insodisfatto del -
la risposta del sottosegretario Gaspari . La ver-
sione dei fatti da lui fornita è stata addome-
sticata 'e non fondata su quanto è realment e
accaduto . Nel complesso, la risposta elude i
problemi di fondo che riguardano la situazione
sindacale e politica esistente oggi a Napoli ,
come in altre grandi e piccole città del paese .
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Una versione addomesticata e infondata ,
perché non si tratta di un problema relativ o
all'intralcio del traffico, come l'onorevole Ga -
spari ha voluto sottintendere, ma del fatto
che a Napoli oggi, come in altre grandi citt à
sedi di complessi metalmeccanici ,e 'di grand i
cantieri edili, è in corso una lotta aspra e
dura che il Governo ha cercato in tutti i mod i
di esasperare .

In merito alla risposta fornita dall'onore-
vole Gaspari basterebbe riferire una dichia-
zione fatta da un dirigente sindacale dell a
U .I .L ., pubblicata sui giornali, che costitui-
sce, mi sembra, una risposta tempestiva e d
adeguata per smentire in pieno quanto il rap-
presentante del Governo ha teste affermato .

Il sindacalista della U.I .L. ha detto chia-
ramente : « Ho visto picchiare duramente sin-
dacalisti ed operai . A mio avviso nei fatti di
questa mattina la polizia non si è comportata
come deve comportarsi la polizia di uno Stato
democratico . Più che a tutori dell'ordine c i
siamo trovati di fronte a dei provocatori » .

Questo è quanto ha dichiarato un dirigent e
sindacalista della U.I .L. E che vi sia stata una
provocazione preordinata da parte della poli -
zia credo si debba riscontrare nel fatto che ,
prima ancora che si verificassero gli incidenti ,
la polizia ha sequestrato la macchina fotografi-
ca dei giornalisti presenti, per togliere così, sa -
pendo di essere dalla parte del torto, la possibi -
lità di docurnentare con prove ciò che la stessa
polizia aveva deciso di far succedere a Napoli .

Vi era quindi un disegno preordinato . Non
è del resto la prima volta che si verifican o
questi fatti . da ricordare che alcune setti-
mane fa un dirigente sindacale di Pozzuoli è
stato duramente picchiato dalla polizia . Era
stato prelevato nel corso di una dimostrazion e
corretta e pacifica, caricato su una camionetta ,
coperto di botte in modo tale da essere rico-
verato in ospedale per oltre ,quindici giorn i
(i medici si sono dichiarati preoccupati dell a
sua salute) .

Ella, onorevole sottosegretario, ha dimen-
ticato di dire che a Napoli si stava svolgendo
un corteo autorizzato ; la dimostrazione si svol-
geva ordinatamente e vi era il deflusso dei di -
mostranti che si recavano sul luogo del comi-
zio indetto in maniera unitaria dai sindacati .
Occorre respingere la versione che ci è stat a
data; anzi essa ci fa pensare che veramente
da parte del Governo (come è stato dimostrat o
questa sera dalla risposta data) vi sia la vo-
lontà di insistere in certi metodi che noi de-
ploriamo .

L'atteggiamento della polizia ha un signi-
ficato politico . Quello che è avvenuto a Na -

poli, quello che avviene a Milano e in altr e
città, ha un significato politico. Ciò che ac-
cade, la provocazione contro i lavoratori ha
la sua vera radice nel clima di diniego, di re-
sistenza, di rifiuto, di attacco governativo all a
linea di lotta unitaria dei sindacati ed all e
posizioni programmatiche e normative che i
sindacati portano avanti .

La verità è che il Governo oggi risponde
con la serrata a Milano e con la polizia a Na-
poli alle lotte dei lavoratori . Noi vogliamo de-
nunciare questa responsabilità politica del Go-
verno e in particolare del Presidente del Con-
siglio, che ha ripetutamente insistito, nel corso
dell'ultima campagna elettorale, perché venis-
sero respinte le richieste dei lavoratori . Questa
responsabilità del Governo è da ricercarsi nel
fatto che oggi vi è piena indentità di compor-
tamento sindacale tra l'associazione padronal e
e l'organizzazione sindacale delle aziende a
partecipazione statale . Vi è cioè la piena omo-
geneità tra il comportamento sindacale e po-
litico dell'associazione padronale e di una or-
ganizzazione sindacale delle partecipazioni sta -
tali conce l'« Intersind » che si•è ridotta a fare
da battistrada all'attacco padronale alle liber-
tà operaie e alla libertà 'di sciopero .

Un dirigente della C.I .S.L., durante il co-
mizio a Napoli, ha detto chiaramente che og-
gi ci troviamo di fronte ad un patto scellerat o
di collaborazione tra Governo e padronato che
impedisce ali'« Intersind » di avviare una trat-
tativa aperta . Questo dirigente della C .I .S .L .
ha criticato l'orientamento dell'« Intersind » e
il fatto che questo organismo sia oggi, in pra-
tica, difensore di posizioni politiche e sinda-
cali uguali, analoghe, omogenee a quelle del-
l'associazione padronale .

La verità è che il Governo è responsabil e
di quello che accade, ripeto, con la serrata a
Milano e con la polizia a Napoli . Noi abbiamo
voluto sollevare il problema perché non è sol-
tanto di carattere sindacale . Ciò che è in giuo-
co non riguarda soltanto il rapporto sinda-
cale : quello che oggi è in giuoco e che emer-
ge in maniera chiara dai fatti di Napoli e d i
altre città è il problema degli indirizzi di po-
litica economica e di politica generale . Credo
non sia un caso (comunque è una concordan-
za significativa) che mentre affrontiamo qui
il dibattito sulla programmazione, si sta veri-
ficando nel paese una nuova ondata di vio-
lenze e di illegalità contro i lavoratori .

R una coincidenza illuminante, onorevol e
Gaspari, che voglio sottolineare, che è la di-
mostrazione dell'involuzione politica del Go-
verno e della grave responsabilità alla quale
il Governo non può sfuggire .
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Noi protestiamo contro questa sovversione ,
ma le dichiariamo, onorevole Gaspari, che a
Napoli, come altrove, continueremo a com-
battere insieme con i lavoratori per imporr e
una svolta politica cì, e sconfigga la politic a
del Governo e del Presidente del Consiglio ,
e l'atteggiamento che esso impone anche all e
aziende a partecipazione statale . (Applaus i
all'estreu+a sinistra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Lezzi ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

LEZZI . La risposta del sottosegretario è
stata deludente e quindi sono insodisfatto .

Anzitutto vorrei fare rilevare ai rappresen-
tanti del Governo che non soltanto in quest a
circostanza, ma in altre, autorevoli esponent i
dei partiti della maggioranza e delle organiz-
zazioni sindacali che sostengono questo Go-
verno, hanno avuto modo di denunciare pub-
blicamente l'appesantimento della situazione
dal punto di vista dell'ordine pubblico, all'in-
terno degli stabilimenti e, in particolare, al -
l'interno degli stabilimenti a partecipazion e
statale . Mi pare che queste denunce debbano
far riflettere gli uomini di governo e in parti -
colare il ministro dell'interno .

Onorevole sottosegretario, mi sarei atteso
che, prima ancora di fare delle considerazion i
sul traffico a Napoli, ella si fosse soffermato
un tantino sulla gravità della situazione eco-
nomica napoletana, proprio rifacendosi, se non
altro, non dico alle sue informazioni (che cer-
tamente sono ampie), ma agli stessi giornal i
che ella ha citato . Il Mattino parla con chia-
rezza della gravità della situazione napoletana
e scrive che « i motivi dello sciopero sono do-
vuti al sostanziale rifiuto delle aziende a par-
tecipazione statale e della Confindustria d i
estendere la contrattazione sindacale anch e
agli aspetti aziendali del rapporto di lavoro ,
nonché agli indirizzi e alle scelte produttive
delle aziende metalmeccaniche » . Mi pare che
una considerazione del genere fosse senz'altro
fondamentale per poter comprendere e valu-
tare i fatti .

Fatti, poi, che sono per certi aspetti con-
traddittori . In verità il corteo era stato auto-
rizzato : si è svolto ordinatamente da piazza
Mancini fino all'altezza dell'università, mal -
grado le difficoltà frapposte dai carabinieri e
dalle forze di pubblica sicurezza . Il Mattino
fa un quadro abbastanza avvilente delle con-
dizioni in cui le forze dell'oridne costringono
i lavoratori a manifestare - pure attraverso
l'autorizzazione della questura - il loro dis-
senso, a organizzare la loro protesta .

Scrive Il Mattino : « La marcia dei tremila
metalmeccanici è stata molto lenta e faticos a
anche per i limiti di spazio entro i quali essa
si doveva svolgere ; non doveva cioè sconfi-
nare dalla mezza carreggiata di destra ad ess a
riservata, pena lo scioglimento della manife-
stazione » . Quando si concede un'autorizza-
zione bisogna consentire che la manifestazione
si svolga - comprendendo come nel caso spe-
cifico lo stato di esasperazione particolare de i
metalmeccanici napoletani - con un certa liber-
tà e con una maggiore, doverosa tolleranza da
parte delle forze dell'ordine » .

Chi di noi ha esperienza di lotte operaie ,
sa benissimo che c'è sempre il disturbatore .
Forse oggi ve ne è qualcuno in più . Sempre
nella coda di un corteo c'è l'elemento prez-
zolato e facinoroso, l'elemento di disturbo.
Ebbene, lo si isoli . Nella prigione di Poggio -
reale non vi sono i 700 lavoratori che hann o
provocato - come sostiene l'onorevole sotto-
segretario - il blocco stradale, ma soltanto
tre. Il che lascia presumere che gli elementi
facinorosi avrebbero potuto essere individuati
facilmente .

La pubblica sicurezza avrebbe potuto dir e
che gli organizzatori sindacali della C .I .S .L . ,
della C.G.I .L., della U .I .L., si sono prodigat i
per evitare che vi fosse quest'azione ostruzio-
nistica, al di fuori di un certo costume orma i
acquisito dalla lotta proletaria . Se ci sono stati
dei facinorosi - e indubbiamente ci sarann o
stati - si poteva benissimo isolarli . E poi, ma-
gari, portarli in questura . Attraverso le in -
formazioni dei quotidiani e dei giornali a ro-
tocalco, ci siamo resi conto come nei paesi

affidati alla direzione di un socialismo demo-
cratico si svolgano le manifestazioni di lott a
proletaria : non abbiamo mai visto fotografi e
di lavoratori caricati dalla polizia mentre era -
no sdraiati lungo la strada . La polizia li sol -
leva senza brutalità, anche se dopo li fa mon-
tare sui cellulari e li avvia nelle camere d i
sicurezza .

A Napoli, invece, c'è stata la carica . E gl i
incidenti, onorevole sottosegretario, stand o
sempre alle notizie pubblicate da Il Mattino ,
sono stati decisamente provocati dalla polizia :
infatti, in un secondo momento, all'altezz a
dell'università, c'è stato un massiccio spiega -
mento di forze dell'ordine, ci sono stati gl i
squilli di tromba e poi la carica ; infine, c' è
stata la sassaiola e ci sono stati i contusi .

Voglio ripetere qui un concetto che h o
sempre sostenuto . Sono dell'avviso che la po-
litica d'el centro-sinistra ha creato e crea una
maggiore condizione di libertà, nella quale si
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sviluppa più impetuosa e unitaria la lotta del -
le classi lavoratrici, le quali traggono profitt o
anche da questo clima di maggiore libertà e
affrontano queste lotte con maggiore energia .
Queste lotte saranno affrontate con sempre
maggiore energia, almeno fino a quando no n
ci sarà un'azione decisa del Governo, un'azio-
ne politica tale da consentire, se non altro ,
alle industrie a partecipazione statale di aver e
un ruolo profondamente diverso sul piano del -
la libertà verso i lavoratori e un ruolo pro-
fondamente diverso nell'accogliere le istanz e
dei lavoratori . E ciò è tanto più urgente e
doveroso in quanto sappiamo che le organiz-
zazioni sindacali non puntano tanto o in mod o
esclusivo sull'aspetto quantitativo della ver-
tenza, ma sul rinnovamento di certi istitut i
che si inquadrano negli orientamenti pro -
grammatici del Governo .

Devo dirle, onorevole sottosegretario, ch e
questi episodi si stanno verificando da u n
anno a questa parte ; e aggiungo che perso-
nalmente ho apprezzato il senso di responsa-
bilità con cui il questore Cappelli ha diretto
l'ordine pubblico nella nostra città nel 196 4
e nel 1965. Oggi, si sta verificando una serie
di episodi che deve far riflettere il Governo ,
anche perché Napoli è una città arretrata dal
punto di vista economico . Perciò, dinanzi alle
difficoltà economiche bisogna apprezzare i l
contributo che le classi lavoratrici napoletan e
portano allo sviluppo della loro condizion e
economica e di quella dell'intero paese . (Ap-
plausi all'estrema sinistra) .

Chiusura della votazione segreta .

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la vota-
zione a scrutinio segreto e invito gli onore-
voli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Si riprende lo svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE . Poiché l'onorevole Ricci o
non è presente, si intende che abbia rinun-
ciato alla replica .

L'onorevole Avolio ha facoltà di dichia-
rare se sia sodisfatto .

AVOLIO. Credo che, dopo la replica de l
collega Lezzi, sia ovvia la mia dichiarazion e
di insodisfazione. Debbo, tuttavia, approfitta-
re dell'occasione per fare una precisazion e
che, in questa circostanza, ritengo doverosa .
Noi non dichiariamo la nostra insodisfazione
al sottosegretario Gaspari, che ha letto, com e
sempre, una risposta burocratica, che non tie -

ne conto neanche del reale svolgimento de i
fatti (come è documentabile se appena si di a
una scorsa alle cronache riportate dai gior-
nali della nostra città), ma all'intera compa-
gine governativa . E questa precisazione no n
appaia ovvia, perché noi riteniamo che, pro-
prio in questa occasione, il 'Governo sia dop-
piamente censurabile . In primo luogo, il nGo-
verno è da considerarsi controparte nella ver-
tenza che vede i metalmeccanici di tutta Ita-
lia, e i napoletani in particolare, battersi per
il rinnovo del contratto di lavoro . Le indu-
strie napoletane sono, infatti, per la maggio r

parte a partecipazione statale . La controparte
contro la quale manifestavano ieri i lavora-
tori era, quindi, il Governo . I lavoratori chie-
devano una maggiore comprensione delle lor o
rivendicazioni, e che si procedesse con mag-
giore rapidità sulla strada della soluzione del -
la vertenza in corso che comprende, appunto ,
il rinnovo del contratto di categoria . Ma i la-
voratori napoletani avevano posto all'ordine
del giorno della manifestazione anche alcun e
rivendicazioni di carattere particolare che ri-
guardano, specificamente, le carenze dell'or-
ganizzazione produttiva aziendale . Si . registra
in proposito una situazione 'drammatica ; que-
sti lavoratori si trovano esposti continuamen-
te a pericoli mortali . Signor Presidente, desi-
dero denunciare qui che nelle grandi indu-
strie napoletane, come l'Italsider, si verific a
in media un morto al mese proprio per la
cattiva organizzazione aziendale, e per l a
inosservanza delle norme più elementari sull a
sicurezza nel lavoro .

I lavoratori intendevano protestare con l a
manifestazione di ieri 'anche contro il fatto
che il Governo fino a questo momento non
ha .svolto in proposito alcuna azione sodisfa-
fente . Questo primo punto desideriamo sotto-
lineare, perché da esso specialmente nasce l a
nostra insodisfazione .

'Ma vi è un secondo elemento da sottoli-
neare : i lavoratori delle industrie napoletan e
a partecipazione statale avevano formato u n
corteo autorizzato dalla questura . Essi erano
scortati da forze di polizia per il « rettifilo » ,
cioè per una strada diritta, dove non esiston o
neppure lavori stradali in corso . È destituita ,
perciò, di ogni ,fondamento l'asserzione se-
condo la quale i lavoratori hanno usato, per
contrapporsi alla polizia, dei sassi . Non ci
sono sassi in corso Umberto I perché non c i
sono lavori in corso e i lavoratori non pote-
vano portarseli in tasca . Comunque, respingo
questa affermazione ingiuriosa nei confront i
dei lavoratori, estremamente consapevoli de i
loro diritti e capaci di farli valere con metodo
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democratico, con la forza delle loro argomen-

tazioni, senza ricorrere a mezzi violenti .
Il Governo è responsabile per aver costret-

to i lavoratori a manifestare ieri per le strade .

Proprio perché le industrie di Napoli sono

prevalentemente a partecipazione statale, i l

Governo si deve muovere per fare accoglier e

dall'« Intersind » le rivendicazioni dei lavo-
ratori . Da questo punto di vista niente si è

fatto . Noi abbiamo chiesto più volte che s i

convocasse una riunione in sede di Mini-
stero delle partecipazioni statali per esami-
nare lo stato produttivo delle aziende napole-
tane non soltanto per quanto concerne le loro

prospettive di sviluppo al fine di garantire la

stabilità di lavoro alle attuali maestranze, m a

anche per verificare lo stato presente dell a
organizzazione aziendale, per dare quelle ga-
ranzie che erano ieri alla base della manife-
stazione di protesta, per vedere, cioè, che cos a

si possa fare per favorire l'accoglimento, i n
sede di contrattazione a livello aziendale, d i

alcune richieste avanzate unitariamente dall e

tre centrali sindacali .
Questa riunione, più volte programmata ,

non si è potuta ancora fare . Faccio qui for-
male richiesta perché il Governo risponda se

intende procedere a un esame approfondit o
della situazione produttiva delle aziende a
partecipazione statale di Napoli e delle lor o

prospettive. Questa è una decisione che biso-
gna prendere con urgenza per evitare che c i

si trovi di fronte a fatti drammatici . I lavo-
ratori non resteranno con le mani in mano .
Essi si avvarranno di tutti i diritti che l a
Costituzione prevede per fare accogliere l e
loro richieste e rivendicazioni .

Non desidero dilungarmi molto su quest o
argomento per non uscire dai limiti di temp o
consentiti dal nostro regolamento ; voglio però
sottolineare anche l'altro elemento che ci in -
duce a ritenere insodisfacente e quindi a re -
spingere la risposta dell'onorevole sottosegre-
tario Gaspari, cioè la gravità della posizion e
del Governo dal punto di vista – diciamo –
dell'ordine pubblico . Come ho detto, il Go-
verno è responsabile primo del fatto che i
lavoratori ieri abbiano manifestato, ma an-
che dell'azione delle forze di polizia, le qua -
li, avendo autorizzato un corteo, pur costrin-
gendolo entro limiti rigidi, ad un certo mo-
mento sono venute meno alla parola data e
hanno assalito i lavoratori che manifestava-
no pacificamente e si recavano pacificamente
(sottolineo la parola) al comizio di chiusur a
della manifestazione di protesta .

L'onorevole Gaspari non ha potuto smen-
tire il fatto che, nonostante gli incidenti, il

comizio di chiusura si sia regolarmente svol-
to, come non può smentire il fatto che ad es-
sere picchiati dalla polizia non siano stati i
facinorosi, di cui ha parlato, ma pacifici la-
voratori e due giornalisti, uno dei quali de l
giornale Avanti !, un giornale, cioè, sosteni-
tore dell'attuale Governo, come del resto han -
no riportato le cronache dei giornali napole-
tani . (Commenti all'estrema sinistra) . Mi ri-
fiuto di credere che si possa sostenere in que-
st'aula che un redattore dell'Avanti !, il qua -
le aveva del resto esibito la tessera di giorna-
lista, possa essere considerato da un membr o
del Governo un facinoroso .

Da questi elementi dobbiamo trarre l a
conclusione che la polizia ha proditoriamente
aggredito i lavoratori che cercavano di richia-
mare, come era loro diritto, l'attenzione del -
la popolazione napoletana sulla drammatic a
situazione esistente all'interno delle aziend e
a partecipazione statale . La polizia è interve-
nuta in modo massiccio, senza risparmiar e
nessuno. Questo fatto va sottolineato e addos-
sato alla responsabilità dell'intera compagine
governativa .

Questa è la realtà, questi sono i fatti, no n
come ci sono stati descritti dall'onorevole sot-
tosegretario, ma come sono desumibili dall a
cronaca del giornale Il Mattino, che certa-
mente non è un foglio di rivoluzionari im-
penitenti, ma è il giornale dei benpensant i
napoletani, il sostenitore più autorevole del -
l'attuale formula di Governo ; dobbiamo quin-
di credere a chi ha assistito al drammatico
svolgersi degli avvenimenti redigendo una
cronaca veritiera, di cui alcuni passi son o
stati poco fa letti dall'onorevole Lezzi .

Per queste ragioni, signor Presidente, non
posso che dichiararmi insodisfatto della ri-
sposta . (Applausi all'estrema sinistra) .

Risultato della votazione segreta .

PRESIDENTE . Comunico il risultato del -
la votazione a scrutinio segreto sul disegn o
di legge :

« Attribuzioni e ordinamento del Minister o
del bilancio e della programmazione economi-
ca e istituzione del Comitato dei ministri per
la programmazione economica » (2606) :

Presenti	 39 2
Votanti	 289
Astenuti	 103
Maggioranza	 11i5

Voti favorevoli

	

23 4
Voti contrari .

	

5 5

(La Camera approval .
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Hanno preso parte alla votazione: Di Nardo Lettier i
Di Primio Lezz i

Abate Buzzetti
Abolii Buzzi Di Vagno Lombardi Riccardo

Albertini Cacciatore Donat-Cattín Lombardi Ruggero

Alessandrini Caiati Dosi Longoni

Alessi Catalano Maria Caiazza Dossetti Lucchesi

Alini Calabrò Ermini Lucifred i

Amadei Leonetto Calvetti Fabbri Francesco Luzzatto

Amadeo Calvi Fabbri Riccardo Magri

Amatucci Canestrari Fada Malfatti Franco

Anderlini Cappello Ferrari Aggradi Manc o

Angelino Cappugi Ferrari Riccardo Mannironi

Antoniozzi Carra Ferrari Virgilio Marangone

Ariosto Cassiani Ferraris Marchian i

Armani Castelli Ferri Mauro Marian i

Armaroli Castellucci Finocchiaro Marotta Michel e

Armato Cattaneo Petrini Folchi Marotta Vincenzo

Avolio Giannina Fornaie Martini Maria Eletta

Azzaro Caval lari Fortini Martuscell i

Baldani Guerra Cavallaro Francesco Fracassi Mattarella
Baldi Cavallaro Nicola Franceschini Mattarell i

Ballardini Céngarle Franchi Matteott i

Barba Cervone Franco Pasquale Mazza

Barbaccia Cocco Maria Franzo Mengozzi

Barberi Codignola Fusaro Merenda
Barbi Colleoni Gagliardi Mezza Maria Vittori a
Baroni Colleselli Galli Michel i
BItrtole Corona Giacomo Gasco Miglior i
Bassi Cortese Gàspari Minasi
Belci Cossiga Ghio Miotti Carli Amalia
Belotti Cottone Giglia Mitterdórfe r
Bemporad Crocco Gioia Moro Aldo
Berlingúer Mario Cucchi Giolitti Moro Dino
Berloffa Curti Ivano Giorno Mussa Ivaldi Vercell i
Berretta Dagnino Girardin Naldin i
Bertè Dal Cantón Maria Pia Gitti Napolitano Francesco
Bertinelli Dall 'Armellina Gonella Guido Natali
Bertoldi D'Amato Graziosi Nonni
Biaggi Nullo D'Arezzo Greppi Nicosia
Biagioni Dé.rida Grilli Nucc i
Bianchi Fortunato De Capua Guariento Origlia
Bianchi Gerardo De' Cocci Guarra Pala
Biasutti Degan Guerrieri Palleschi
Bima Del Castillo Guerrini Giorgio Paolicch i
Bisantis Delfino Gui Passoni
Bologna Della Briotta Gullotti Pastore
Bonea Dell'Andro Hélfer Patrin i
Bontade Margherita Delle Fave Iozzelli Pedin i
Borghi De Maria Isgrò Pellican i
Borra De Martino Jacometti Pennacchin i
Bosisio De Marzi Laf orgia Piccinell i
Botta De Marzio Lami Pieraccin i
Brandi De Meo Landi Pigni
Breganze De Mita La Penna Pitzali s
Bressani De Pasclis Lattanzio Prearo
Brusasca De Zan Lenoci Quintier i
Buffone Dietl Leone Raffaele Racchetti
Buttè Di Giannantonio Leopardi Dittaiuti Radi
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Si sono astenuti :

Rampa
Reggian i
Riccio
Righetti
Ripamont i
Roberti
Romanato
Rosat i
Rossi Paol o
Ruffin i
Russo Carl o
Russo Spen a
Russo Vincenzo
Russo Vincenzo

Mari o
Salv i
Sammartino
Sanna
Savio Emanuela
Savold i
Scaglia
Scalfaro
Scali a
Scricciolo
Sedati
Servade i
Servello
Sgarlata
Silvestr i
Simonacci
Sinesio
Sorgi

Accreman
Alatr i
Albon i
Amasio
Ambrosin i
Amendola Pietro
Angelin i
Assennato
Astolfi Maruzza
Baldini
Barca
Bardin i
Battistella
Bavett a
Beccastrin i
Berlingúer Luigi
Biagini
Bigi
Bo
Boldrin i
Borsari
Brighenti
Bronzuto
Busetto

Spinell i
Sponziell o
Stella
Storch i
Stort i
Sullo
Tàntalo
Tavern a
Tenagli a
Terranova Corrad o
Tesauro
Titomanlio Vittoria
Togni
Toro s
Tozzi Condiv i
Turnatur i
Urso
Usvard i
Valiante
Valitutt i
Valor i
Vecchiett i
Verones i
Vicentin i
Villa
Vi ncell i
Volp e
Zaccagnini
Zanibell i
Zappa
Zucall i

Calasse
Calvares i
Caprara
Carocci
Cataldo
Chiaromonte
Cianca
Cocci a
Gorgh i
Corrao
D ' Alessi o
De Flori o
Diaz Laura
Di Benedett o
Di Mauro Luigi
D'Ippolito
Di Vittorio Berti Bal -

dina
Failla
Fasol i
Fiuman ò
Franco Raffael e
Gambelli Fenili
Gessi Nives

Paj etta
Palazzeschi
Pasqualicchi o
Pellegrino
Pezzino
Picciott o
Pietrobono
Poerio
Raffaell i
Raucci
Re Giuseppin a
Rossanda Banfi

Rossana
Rossi Paolo Mari o
Rossinovic h
Rubeo
Sandr i
Scarpa
Scionti
Scotoni
Soliano
Spallone
Tedeschi
Terranova Raffael e
Tognon i
Vespignan i
Villan i
Zóbol i

(concesso nelle sedut e

Gregg i
Leone Giovann i
Sangall i
Scarascia Mugnozza
Vedovato

Giorgi
Gomb i
Grimaldi
Guerrini Rodolfo
Guid i
Gullo
Illuminat i
Ingrao
La Bella
Làcon i
Lajólo
Li Caus i
Loperfid o
Lusòl i
Magno
Malfatti Francesc o
Marches i
Mariconda
Maschiella
Matarres e
Mazzon i
Mellon i
Monasterio
Morell i
Nannuzz i
Napolitano Luigi
Nicolett o
Olmin i
Pagliaran i

Sono in conged o
precedenti) :

Bettiò l
Bonait i
Fortuna
Gennai Tonietti Erisi a
Gerbinc

(concesso nella seduta odierna) :

Bottari

	

Reale Giusepp e
Martino Edoardo

	

Sabatin i
Marzotto

Si riprende lo svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE . L'onorevole sottosegreta-
rio di Stato per l'interno ha informato la
Presidenza che desidera rispondere subit o
anche alle seguenti interrogazioni, non iscrit-
te all'ordine del giorno, tutte dirette al mini-
stro dell'interno, delle quali il Governo rico-
nosce l'urgenza :

D'Onofrio, Natali, Nannuzzi, Cianca ,
D'Alessio, Cinciari Rodano Maria Lisa, Ru -
beo e Alatri, « in merito agli incidenti occors i
al termine della manifestazione indetta a
piazza san Giovanni, in Roma, dal comitat o
nazionale per la pace nel Vietnam, determi-



Atti Parlamentari

	

— 24617 —

	

Camera dei Deputat i

1V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 LUGLIO 1966

nati dai pesanti interventi delle forze di po-
lizia contro numerosi gruppi di lavoratori e
di giovani che protestavano per i criminali at-
tacchi aerei americani su Hanoi e Haiphong »
(4181) ;

Valori, Luzzatto, Cacciatore e Pigni, « pe r
conoscere quali provvedimenti abbia adottat o
o intenda .adottare nei confronti dei funzio-
nari di polizia che si sono resi responsabili de i
gravi e illegittimi atti di violenza compiuti
con particolare brutalità e con vera e propri a
caccia all'uomo per le strade, e seguiti da ar-
resti indiscriminati, contro i cittadini roman i
che ieri esprimevano la loro volontà di pac e
e la loro protesta contro i bombardamenti ame-
ricani sulle città del Vietnam . Gli interroganti
chiedono che il ministro esprima il suo punto
di vista circa il diritto dei cittadini italiani d i
manifestare liberamente il loro ,pensiero e
circa l'obbligo della forza pubblica di atte-
nersi, se del caso, a misure di prevenzion e
senza abbandonarsi a inconsulti atti di bru-
talità » (4184) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l o
interno ha facoltà di rispondere .

GASPA'RI, Sottosegretario di Stato per lo
interno . Il 5 corrente, alle 18,50, si è svolt o
a Roma in piazza san Giovanni, regolarmen-
te preavvisato, un comizio indetto dal Comi-
tato nazionale per la pace e la libertà del
Vietnam, con la partecipazione di circa 3
mila persone . (Proteste all'estrema sinistra) .

Al termine del comizio, alcune centinaia
di persone che vi avevano partecipato for-
mavano un corteo non preannunciato nè au-
torizzato (Commenti all'estrema sinistra —
Richiami del Presidente), che si dirigeva ver-
so il centro di Roma, per via Emanuele Fili-
berto, agitando cartelli e striscioni e (prego
i colleghi di fare attenzione a quello che st o
per dire) forzando . . . (Interruzioni all'estrema
sinistra) .

CHIAROMONTE. Quello di Napoli era au-
torizzato e avete picchiato lo stesso !

GASPARI, Sottosegretario di Stato per lo
interno . Quando fate le manifestazioni, assu-
mete degli impegni circa il loro svolgimento .
È giusto quindi che tali impegni siano rispet-
tati . (Proteste all'estrema sinistra — Richia-
mi del Presidente) .

Questo corteo incontrava un primo cor-
done, costituito dalle forze di polizia, e con-
tinuava fino all'incrocio di viale Manzoni ,
dove veniva fermato da un nuovo sbarra -
mento di agenti . Allora il corteo occupava l a
sede tranviaria impedendo la circolazione

dei mezzi pubblici, dei mezzi privati e de i
cittadini . (Vive proteste all'estrema sinistra) .

I dimostranti, invitati a disperdersi e a ri-
pristinare il traffico, non aderivano e pertan-
to si rendeva necessario l'intervento dell a
forza pubblica . Circa ottocento persone suc-
cessivamente si ricongiungevano in via Me-
rulana per dirigersi verso piazza santa Mari a
Maggiore, ma venivano fermate all 'altezza d i
largo Brancaccio, dove prendevano a lanciar e
sassi, bottiglie e paletti . (Proteste dall'estre-
ma sinistra — Richiami del Presidente) .

Dopo nuove intimazioni di rito da part e
della forza pubblica, rimaste senza esito, s i
procedeva allo scioglimento degli assembra -
menti e al ripristino della circolazione stra-
dale .

Successivamente, verso le ore 21,30 circ a
cento persone, senza alcun preavviso, si ra-
dunavano in piazza della Repubblica, ten-
tando di dirigersi in corteo verso largo sa n
Bernardo, ma venivano fermate dalle forze
di polizia .

Alla stessa ora una sessantina di giovani ,
sempre provenienti dal comizio di piazza san
Giovanni, si portavano sui marciapiedi anti-
stanti la sede dell'ambasciata americana in
via Veneto, per inscenare una manifestazione .
(Proteste all'estrema sinistra) .

Per i vari incidenti sono stati denunciat i
all'autorità giudiziaria 45 dimostranti pe r
adunata sediziosa e inosservanza dei provve-
dimenti dell'autorità e due di essi anche per
offese alla bandiera ed all'onore di un capo
di Stato estero . (Vive proteste all'estrema si-
nistra — Richiami del Presidente) .

Il bilancio degli incidenti è stato di 15 con -
fusi tra sottufficiali e guardie di pubblica si-
curezza e 3 fra i- dimostranti . Questo com-
prova il senso di responsabilità con il quale è
intervenuta la forza pubblica . (Commenti al-
l'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Cianca, cofir-
matario dell'interrogazione D'Onofrio, ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

CIANCA. Credo sia facile comprendere
come io non possa che dichiararmi insodi-
sfatto . L'onorevole sottosegretario, nel leg-
gere la versione dei fatti che sono accaduti il
5 luglio a Roma ha dato la dimostrazion e
della insensibilità del Governo di fronte ai
motivi che agitavano i cittadini, i quali han -
no affrontato anche la polizia che ha volato
porre un divieto così assurdo ad una richie-
sta pacifica dei manifestanti di recarsi dove
credevano opportuno per esprimere la pro-
pria indignazione e la propria condanna per
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avvenimenti che commuovono ed angoscian o
gran parte dell'umanità .

Presentare gli incidenti accaduti a Rom a
come il frutto dell'opera di alcuni sconside-
rati, di alcuni indisciplinati, addirittura dell e
organizzazioni che hanno dato luogo alla ma-
nifestazione di martedì, manifestazione che
ella, onorevole Gaspari, ha ridicolmente volut o
rninimizzare (non so chi le abbia fornito que-
sta cifra di 3 mila partecipanti : basterebbe
guardare le fotografie - e spesso la polizi a
interviene alle manifestazioni con macchin e
da ripresa - per convincersi che i manife-
stanti di piazza san Giovanni erano molti
di più), denota la meschinità del Govern o
dí fronte a questi avvenimenti che pure do-
vrebbero indurlo ad un atteggiamento be n
diverso.

Il corteo si è formato spontaneamente, co n
centinaia e centinaia di cittadini di ogni con-
dizione sociale, età e appartenenza politica :
perché quella manifestazione - come del rest o
ella stesso ha dovuto riconoscere - era una
manifestazione indetta non da un partito m a
da un movimento, da una serie cioè di or-
ganizzazioni e di associazioni che stanno pro -
muovendo nel paese una azione che raccogli e
l'adesione di tutti coloro che sono vera-
mente amanti della pace .

'Che cosa volevano fare questi cittadini ?
Volevano portare con la loro presenza il se-
gno concreto della loro preoccupazione per r
tragici eventi che si sono prodotti in quest i
giorni a causa dei vili, criminali, bombar-
damenti americani nei confronti delle citt à
del 'nord Vietnam . Certamente voler misurar e
una manifestazione che ha tali obiettivi co n
un articolo delle disposizioni di pubblica si-
curezza, significa veramente abbassare la va-
lutazione di avvenimenti tanto gravi e scon-
volgenti per tutti noi .

Perché la polizia - dobbiamo porci quest a
domanda - ha voluto impedire lo svolgiment o
dr quella manifestazione ? La polizia ha u n
compito, certo : quello di impedire violenze ,
attentati alle persone . alle cose . Ma in quella
manifestazione di cittadini non c'era alcun o
scopo di vio lenza, non si voleva portare di-
struzione : quella era solo la manifestazion e
sdegnata, l'espressione dell'accoramento d i
migliaia di cittadini che sentono profonda -
mente quanto sia grande il pericolo che oggi
incombe su tutta l'umanità .

'Si temeva che questi cittadini potessero
giungere nei pressi dell 'ambasciata america-
na e potessero manifestare con la loro presen-
za, con i cartelli, con le grida legittime il
proprio giudizio, la propria condanna . Qua-

sto si è voluto impedire ! In quasi tutte l e
capitali del mondo si sono formati cortei, si
sono avute manifestazioni sotto l'ambasciat a
degli Stati Uniti . In Italia la zona dell'am-
basciata americana è off lirnits, al di fuori d i
qualsiasi possibilità di manifestazione ; anzi ,
le manifestazioni si impediscono anche a chi-
lometri di distanza dall'ambasciata america-
na. perché si sono affrontati !questi cittadin i
già a via iEmanuele Filiberto, a via Merulana .

Sono stati affrontati con violenza, dicevo .
Basta guardare le fotografie (e non è facil e
prenderle durante le violenze della polizia ,
dato che questa si scaglia contro i fotografi) .
Dalle fotografie appare chiaramente come ve-
niva aggredita ogni persona fermata : in una
si vede addirittura un sottufficiale della pub-
blica sicurezza che idà una gomitata ad u n
collega per scansarlo e poter arrivare in modo
proditorio alle spalle di un fermato per col-
pirlo con il manganello .

PAJETTA. quello che ha picchiato l'ono-
revole Bertoldi ed è stato promosso sottuffi-
ciale .

CIANCA. (Ma perché si danno queste istru-
zioni alla polizia ? Possibile che gli ufficial i
di polizia, i comandanti, i 'funzionari non riu-
scissero a comprendere il sentimento che ani-
mava questi cittadini, questi lavoratori, uo-
mini e donne? Li animava forse il desideri o
di distruggere, di fare violenza, come pensa
spesso la polizia? Era un gruppetto di fa-
ziosi ?

Non è possibile da parte del Governo ,
come isi fa ogniqualvolta avvengono quest i
incidenti, cavarsela con la relazione nuda e
cruda, falsata, degli organi di polizia . Ci vuo-
le una spiegazione politica : ella, onorevol e
sottosegretario, non ha voluto dare alcuna
spiegazione, non ha voluto neanche dire ch e
cosa volevano fare questi giovani, dove vole-
vano andare . Volevano intralciare il traffico ,
ha affermato ; e allora in nome del traffico si
bastona, si danno colpi di manganello, si met-
tono in carcere i cittadini rei soltanto di vo-
lere esprimere la loro deplorazione per i bom-
bardamenti sul Vietnam, quella deplorazion e
che sarebbe stato doveroso fosse espressa dal
Governo. Esprimendo questo sentimento, essi
facevano iquello che anche un prelato, don
Dossetti, nostro ex collega, ha scritto in un
giornale o detto in una dichiarazione : un
dovere cristiano, che non iè soltanto quello d i
invocare e pregare, ma anche di giudicare .

Negli incidenti del 5 luglio da una parte
ci sono stati dei cittadini che compivano i l
loro dovere in difesa della pace e contro una
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politica aggressiva, dall'altra c'è stato un Go-
verno insensibile e apatico, che invece di rac-
cogliere questa voce tenta di respingerla pe r
mezzo della polizia . Noi protesiamo e ci di-
chiariamo insodisfatti, non soltanto per l a
versone dei fatti, ma .anche per il modo come
essi sono stati descritti .e che stanno a dimo-
strare l ' insensibilità del Governo e la sua com-
plicità con quanto di brutto gli americani
stanno facendo nel mondo . (Applausi all'estre-
ma sinistra) .

PRESIDENTE . L'onorevole Valori ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

VALORI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, nel dichiararmi assolutamente insodi-
sfatto della risposta del sottosegretario, vorre i
fare osservare che non credo che sia un cas o
che in questo scorcio di seduta della Camer a
dei deputati noi ci occupiamo di due fatti tra
di loro connessi : quelli di Napoli, nei qual i
sono stati bastonati dei lavoratori che recla-
mavano per la difesa d .ei loro diritti sindacal i
e 'quelli di Roma nei quali sono stati colpit i
dei cittadini, giovani, studenti, lavoratori che
manifestavano per la pace e contro l'inter-
vento americano nel Vietnam. Sarebbe facil e
ironia, onorevole sottosegretario, trarre dall e
due risposte che ella ci ha dato i divertent i
accenni al traffico . In tutti e due i casi, il Mi-
nistero dell'interno sembra oggi giustificare
gli interventi della polizia solamente per l e
preoccupazioni del traffico. Ciò in una citt à
come Roma a proposito della quale vorrei fare
osservare all'onorevole sottosegretario, per
chiudere questa umoristica parentesi che fa
piuttosto vergogna a chi l'ha aperta, che sa-
rebbe bene che il Governo, i ministri e anch e
le più alte autorità dello Stato prendesser o
l 'abitudine di non organizzare manifestazioni ,
inaugurazioni e cortei che perennemente pa-
ralizzano il traffico di Roma . E cito per tutt e
la trovata dell 'onorevole Corona che andò ad
inaugurare i sottopassaggi pedonali di Port a
Pia alle 5 e mezzo del pomeriggio, bloccando
tutto il traffico della città solamente per fars i
vedere dai cittadini .

!Comincino intanto i ministri e i sottose-
gretari, quando vogliono fare le inaugurazio-
ni, a farle alle 5 o ,alle 6 del mattino o all'un a
di notte, ,e poi vengano qui ad invocare l e
esigenze del traffico quando si tratta di mani-
festazioni come quella di Napoli, autorizzata ,
o quella ,di Roma ! Perché è ridicolo parlare
dei giovani che si sono messi in mezzo alle
rotaie del tram per bloccare il traffico, cos a
che è avvenuta in tutte le capitali d'Europ a
senza che ciò abbia dato luogo agli incidenti

d t Roma, è ridicolo ed è grottesco parlare d i
questo senza considerare cosa c'è dietro .

Onorevole sottosegretario, in quest 'aula
abbiamo sentito. il ministro degli esteri dire
che il diplomatico italiano che aveva ricevut o
alla Farnesin:a un funzionario dell'ambasciata
degli Stati Uniti all'indomani del bombarda -
mento di Hanoi e di Haiphong aveva fatt o
presente le reazioni dell'opinione pubblic a
italiana per quei bombardamenti . Ma, allora ,
se voi stessi dite di fare presenti le reazion i
dell'opinione pubblica italiana al governo
americano, per quale motivo non consentit e
che queste reazioni si manifestino liberamen-
te da parte dei cittadini italiani? Che cos a
mai sarebbe avvenuto? Che cosa mai poteva
avvenire ?

Riconosco, onorevole sottosegretario, u n
diritto al Governo italiano come ai govern i
di tutti i paesi : quello di proteggere l'incolu-
mità delle sedi diplomatiche . 'Certo, se ci fos-
sero stati tentativi di assaltare l'ambasciata ,
i] Governo avrebbe avuto il diritto di interve-
nire . 'Ma in questo caso a che cosa saremmo
arrivati? A vedere della gente attorno al -
l'ambasciata che agitava (secondo lei, fatto
delittuoso !) cartelli con scritto che Johnso n
è un criminale per le bombe che ha fatto lan-
ciare . Ma questa è anche la nostra opinion e
(Applausi all'estrema sinistra) .e quella di una
larga parte del popolo italiano . Si dice che
alcuni dimostranti avrebbero lanciato dei fi-
schi . Ma che cos'è questa Italia del 1966 ?
L'Italia dell'ipocrisia, nella !quale se non c i
sono applausi la gente non si può radunare ?
Certo, c'è stato un recente episodio di un'alt a
personalità che non si è mossa da Roma per-
ché aveva avuto sentore di fischi . Se non c' è
garanzia di applausi non ci si può muovere ,
se non c'è garanzia di applausi un corteo no n
può andare avanti !

Che cosa si poteva temere ?Qualche fischio ,
qualche manifestazione di protesta . Ebbene ,
onorevole sottosegretario, potete verament e
pensare che fatti come quelli che avvengono
nel Vietnam possano avere come semplice con-
seguenza soltanto una pacifica e ordinata ma-
nifestazioone alla fine della quale tutti quanti
vanno a casa ? Io ho parlato in piazza san
Giovanni . Alla fine, noi tutti del comitato
promotore (e forse abbiamo sbagliato, onore-
vole sottosegretario) abbiamo invitato i giova-
m e i lavoratori a tornare a casa, a non inco-
lonnarsi, a non fare cortei . Dico che fors e
abbiamo sbagliato perché il nostro dovere, '
conoscendo i vostri metodi, era quello di met-
terci anche noi alla testa del corteo. Ma di
fronte ad una reazione spontanea provocata
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da gravi avvenimenti non è ammissibile il
metodo della repressione !

Non si può di fronte ad avvenimenti d i
questo genere soffocare le legittime proteste
popolari . Il Governo teme forse che si poss a
andare troppo avanti ? La verità è che siet e
stati voi, signori 'del Governo, ,ad andare trop-
po oltre usando metodi inammissibili contro
i partecipanti a un corteo che era stato gi à
sciolto . La polizia è intervenuta con una bru-
tale caccia all'uomo . E non si dica che questo
non è vero perché abbiamo qui le fotografi e
di persone tenute ferme da due agenti mentre
altri le picchiavano . Abbiamo anche la foto -
grafia di una donna con una borsetta in mano
che sta per ricevere una manganellata alle
spalle . L'onorevole Gaspari, dica, se può, ch e
tutto ciò è stato fatto per disperdere il corteo !
Due cittadini sono stati tirati giù con la forz a
dall'autobus solo perché dicevano che la po-
lizia doveva smetterla di usare questi sistemi .

Ditemi voi, onorevoli signori del Governo ,
quale reato avevano commesso questi citta-
dini ? O forse in Italia siamo tornati, con que-
stoGoverno e con 'questa polizia, all'uso dell e
pene corporali ? Quale diritto ha la polizia d i
picchiare i cittadini, di dare la caccia al -
l'uomo, ai manifestanti anche dopo che u n
corteo è stato sciolto ?

Non vale invocare il reato di resistenza all a
forza pubblica . Se un uomo nell'incontrare
un altro uomo per la strada viene aggredito
e reagisce, il giudice lo assolve per legittim a
difesa. Come iè possibile invocare il reat o
di resistenza alla forza pubblica quando u n
cittadino inerme viene bastonato e manganel-
lato e perciò si ribella agli energumeni che
lo tengono fermo per picchiarlo con più forza ?
Questa non 'è resistenza alla forza pubblica ,
ma legittima difesa .

In questa occasione voi avete dato prova di
insensibilità politica, di metodi che debbon o
essere abbandonati ma che purtroppo la realtà
ci dimostra restano a galla .

Di fronte alla pericolosità dei bombarda-
menti americani in un momento così dram-
matico in cui è in giuoco la pace nel mondo ,
le parole equi pronunciate dal rappresentante
del Governo sono particolarmente gravi .

Sono state presentate più di una interro-
gazione a questo proposito, più di una inter-
pellanza. L'onorevole Lezzi ha pronunciat o
significative parole contro certi metodi de l
Governo. Vorrei segnalare a lui e ai colleghi
• tutti del suo partito che fanno parte dell a
maggioranza governativa (compreso il sotto -
segretario di Stato onorevole Amadei) che è
ormai da qualche tempo a questa parte- che

ii paese si trova nuovamente di fronte a u n
ritorno di metodi brutali di intervento d a
parte della polizia .

Si sappia però che non rinunceremo mai ,
di fronte ad avvenimenti così tragici com e
quelli del Vietnam, o di fronte ad atti crimi-
nosi come quelli che sono stati perpetrati dal -
le polizia a Napoli e a Roma ad elevare l a
nostra vibrata protesta con tutti i mezzi op-
portuni. Si sappia inoltre che non accettere-
mo mai che sotto la bandiera di questa nuova
formula di Governo si effettui un ritorno a
metodi e ad esperienze che fanno parte di u n
passato contro il quale abbiamo combattut o
S vinto . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . È così esaurito lo svolgi -
mento di interrogazioni urgenti .

Annunzio di interrogazioni .

FRANZO, Segretario, legge le interroga-
zioni pervenute alla ,Presidenza .

LAJOLO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LAJOLO . 'Sollecito lo svolgimento delle in-
terpellanze sulla serrata proclamata da azien-
d I.R.I . di Milano .

SCAGLIA, Ministro senza portafoglio .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SCAGLIA, Ministro senza portafoglio . I l
Governo potrà rispondere entro la prossim a
settimana .

NICOLETTO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

NICOLETTO . Sollecito lo svolgimento d i
una interrogazione sui licenziamenti effettuat i
negli stabilimenti dello Stato di Sant'Eustac-
chio di Brescia .

PRESIDENTE. Interesserò il ministr o
competente .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della seduta di venerdì 8 luglio 1966 ,
alle 10 :

1 .	 Svolgimento delle proposte di legge :

CALASSO ed altri : Intervento dello Stato
per la costruzione di alloggi agli emigrat i
(2891) ;
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DAGNINO ed altri : Norme per le rivendite
di stazione (3031) ;

IMPERIALE ed altri : Norme riguardant i
il personale del ruolo cassieri degli uffici de l
Registro (3276) .

2. — Interrogazioni .

3. — Discussione del disegno di legge :

Provvidenze a favore dei mutilati ed in -
validi civili (2871) ;

e delle proposte di legge :

LEONE RAFFAELE ed altri : Concessione d i
assegno vitalizio ai mutilati e invalidi civil i
(Urgenza) (157) ;

MICHELINI ed altri : Concessione di un
assegno ai mutilati ed invalidi civili (Urgen-
za) (927) ;

SCARPA ed altri : Provvedimenti a favor e
dei mutilati e invalidi civili (Urgenza) (989) ;

SORGI ed altri : Provvedimenti per l'as-
sistenza sanitaria agli invalidi civili (Urgen-
za) (1144) ;

FINOCCHIARO ed altri : Disciplina dell e
forme di assistenza e norme per la concessio-
ne di assegno vitalizio ai mutilati e agli inva-
lidi civili (1265) ;

CRUCIANI ed altri : Assistenza sanitaria
agli invalidi civili 1('1592) ;

DE LORENZO ed altri : Norme per l'ero-
gazione dell'assistenza sanitaria e di recuper o
aì mutilati ed invalidi civili (1706) ;

Puccl EMILIO ed altri : Concessione d i
un assegno mensile e dell'assistenza sanitaria ,
farmaceutica ospedaliera e protesica gratuita
ai cittadini italiani ultrasessantacinquenni e
ai cittadini inabili a proficuo lavoro (1738) ;

— Relatori : Dal Canton Maria Pia e
Sorgi .

4. — Discussione del disegno di legge co-
stituzionale:

AllARO ed altri : Modifica del termine
stabilito per la durata in carica dell 'Assem-
blea regionale siciliana e dei Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d 'Aosta, de l
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia (2493) ;

Relatore : Gullotti .

5. — Discussione del disegno di legge:

Adesione alla Convenzione per il rico-
noscimento e l 'esecuzione delle sentenze arbi-
trali straniere, adottata a New York il 10 giu -

gno 1958 e sua esecuzione (Approvato dal Se -
nato) (3036) ;

— Relatore : Russo Carlo .

6. — Seguito della discussione delle pro -
poste di legge :

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico -
lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvat o
con decreto del Presidente della Repubblic a
15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai limit i
di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BIMA : Modifiche agli articoli 32 e 33 de l
Codice della strada (1840) ;

— Relatori: iCavallaro Francesco e Sam-
martino .

7 . — Discussione del disegno di legge:

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

-
Relatore : Fortuna .

8. — Discussione delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività
urbanistica (296) ;

'GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento del -
l'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore: Degan .

9 . — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti che abbiano raggiunto i l
sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : 1Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il sessantesim o
anno di età di una pensione per la vecchiai a
(Urgenza) (47)

DURANO DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerr a
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano ma -
turato il sessantesimo anno di età (Urgen-
za) (226) ;

LUPIs ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concession e
di una pensione agli ex combattenti ed ai lor o
superstiti (Urgenza) (370) ;

CovELLI : Concessione di una pension e
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (1588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Urgen-
za) (717) ;

— Relatore : Zugno.
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10. — Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n . 62, sulla 'costituzione e il funzionament o
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori : Di Primio, per la maggio-
ranza; Almirante, di minoranza .

11 . — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personale del -
lo Stato e degli enti locali per la prima costi-
tuzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori: Piccoli, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza :

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori: Baroni, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza .

La seduta termina alle 22,10 .

Il, ( :APO DEL SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO ROSSI

L'E;STENSORI DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

CETRULLO . — Al Ministro dei trasponi
e dell'aviazione civile . — [Per sapere se è a
conoscenza del danno morale ed 'economic o
che subiscono i 250 dipendenti della Gestione
commissariale della Ferrovia Penne-Pescar a
- autoservizi urbani - [di Pescara, ai qual i
viene negata la possibilità degli avanzament i
e delle promozioni, perché non si riesce ad
avere approvato l'organico del personale dal
Ministero stesso ; e, nell'affermativa, l'inter-
rogante chiede di sapere quali provvediment i
il Ministro intenda adottare per eliminare
che si perpetui una situazione a danno de i
lavoratori .

	

-

	

(17238 )

[MEN[CHIINELLI E iPIGNI . — Ai Ministr i
dell'agricoltura e foreste e dei lavori pub -
blici . — Per conoscere quali provvediment i
intendano adottare perché siano al più pre -
st' effettuati i necessari ed urgenti lavori d i
bonifica degli specchi d'acqua che circondan o
Orbetello, dove nei giorni scorsi 'è andata
distrutta gran parte del patrimonio ittico ,
con grave danno per l'intera economia dell a
città e soprattutto dei pescatori della zona .

(17239 )

CETRULLO . — Al Ministro dei trasport i
e dell'aviazione civile . Per conoscere qual i
provvedimenti intenda prendere per risol-
vere il problema della Società per azion i
« Maiella » che, avente sede in Milano, ge-
stisce delle linee urbane ed interurbane nell a
provincia di 'Chieti, la quale non ha ancor a
provveduto a presentare all'Ispettorato gene-
rale della motorizzazione civile e [dei trasport i
in concessione un organico completo del per -
sonale dipendente, in virtù delle vigenti di-
sposizioni della legge n . 148; e se, in previ-
sione della presentazione e approvazione d i
detta pianta organica, non intenda interve-
nire soprattutto per impedire i licenziamenti .

(17240 )

VALI'TUTTI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere - premesso
che, anche ma non soprattutto a causa de l
prolungato differimento della pubblicazion e
del bando del concorso per il conferimento
dei posti vacanti, il fenomeno della disoccu-
pazione dei giovani insegnanti elementari s i
aggrava dando luogo a dolorose situazion i
personali e .a un generale malessere che s i
diffonde in tutto il corno della scuola - se

il Ministro non ritenga di considerare l'op-
portunità di disporre che gli incarichi dei
centri di lettura e dei corsi di richiamo siano
affidati nel prossimo anno a insegnanti no n
di ruolo. L'interrogante ha ben presenti le
ragioni che consigliano di affidare i suddett i
incarichi a maestri di provata esperienza ,
ma, date l'eccezionalità e la gravità della pre-
sente situazione, ritiene che si possano pro -
muovere speciali corsi di preparazione, ne i
mesi estivi, per gli insegnanti non di ruol o
aspiranti agli stessi incarichi .

	

(17241 )

SCRICCIOLO . — Al Ministro delle parte-
cipazioni statali . — Per conoscere se, in rela-
zione alla fusione delle società Edison-Mon-
tecatini, ed ai riflessi che si potranno avere
nel campo dello sfruttamento minerario de i
giacimenti mercuriferi del ,Monte Amiat a
(miniere di Bagliore, Monte Labbro, [Catab-
bi i San Martino, Rete Montebuono, ecc), l a
società a partecipazioni statali, che ha in con -
cessione i [filoni contermini del prezioso mi-
nerale, ha in animo o meno di intensificar e
le sue ricerche, facendo noto che l'assun-
zione di venti o trenta persone consentirebbe
la realizzazione di tale obiettivo, reso più ne-
cessario dall'esigenza di competere - oggi -
con la realtà nuova della Montedison . (17242 )

SCRICCIOLO . — Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali e dell'industria e commercio .
— Per essere informato se essi sono a cono-
scenza che la società Montecatini avrebbe offer-
to alla Ferromin-I .R .I . di compartecipare alle
ricerche ed all'eventuale sfruttamento dei mi-
nerali del Monte Argentario (Grosseto), e, in
ogni caso, per sapere quali sono le decision i
al riguardo della Ferromin, dopo che, tempo
fa, essa ha cessato ogni ricerca nella stessa
zona, abbandonando quasi del tutto le mi-
niere .

	

(17243 )

VENTUROLI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere qual i
iniziative sono state intraprese dall'ufficio pro-
vinciale del lavoro di Bologna per cercare d i
risolvere o attenuare la grave situazione in cu i
sono venuti a trovarsi i lavoratori dipendenti
della società per azioni Galotti produttrice d i
laterizi, colpiti da numerosi licenziamenti e
da lunghi mesi di sospensione, talché sono sca-
duti i termini previsti per le provvidenze d i

legge .
Si tratta di 320 operai su 420 addetti, dei

quali 190 licenziati e 130 sospesi .
Tra le varie proposte avanzate dai sinda-

cati dei lavoratori e la condizione dell'azienda,
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sono individuabili elementi positivi che a pa-
rere dell'interrogante non dovrebbero esclu -
dere una iniziativa costruttiva degli organ i
pubblici ed in primo luogo di quelli dipendenti
dal Ministero del lavoro, da cui si attende per -
tanto una scelta quanto mai urgente e decisa .

(17244 )

QUARANTA. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Sui motivi in base
ai quali le sedi dell'I .N .P .S. riconoscono la
corresponsione degli assegni familiari in favo-
re delle mogli e dei figli degli apprendisti solo
se preventivamente è stata rilasciata autoriz-
zazione .

Se il Ministro non ritiene, stante l'obbligo
degli alimenti, più che sufficiente l'instaura-
zione ed il perdurare del rapporto di dipen-
denza perché il datore di lavoro corrispond a
gli assegni familiari al dipendente apprendist a
in favore delle persone predette .

	

(17245 )

FRANCHI, DELFINO E NICOSIA . —A l
Presidente del Consiglio dei ministri e ai Mi-
nistri delle partecipazioni statali e del bilancio .
— Per conoscere quali decisioni il Governo in -
tenda prendere in ordine alla sempre più dif-
ficile soluzione economica delle province de l
confine orientale, soprattutto in relazione all e
recenti dichiarazioni del presidente del-
l'I .R.I ., che hanno investito anche il futur o
delle aziende a partecipazione statale del Friu-
li-Venezia Giulia e che tra l 'altro :

a) non prevedono la continuità del can-
tiere San Marco di Trieste ;

b) non garantiscono il livello occupazio-
nale del cantiere navale di Monfalcone, gi à
enormemente inferiore a quello dei period i
più floridi ;

c) non contengono alcun impegno a co-
struire in Monfalcone il centro produttivo del-
l'I .R.I . in sostituzione delle officine ferrovia -
rie chiuse nel 1959 ;

d) prevedono il passaggio di una parte
della produzione della 'S .A.F.O.G . di Gorizia
a Napoli ;

e per conoscere quali iniziative si inten-
dano con urgenza concretare a garanzia dell a
piena occupazione in un delicato settore de l
territorio nazionale e per la rinascita dell a
economia di province da troppo tempo abban-
donate e che non possono trovare nell'istitut o
regionale l 'accoglimento delle numerose e
giuste loro istanze .

	

(17246 )

C0LASANTO . —Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per sapere se e quando in-
tende adottare o predisporre provvedimenti

atti a far liquidare dall'E .N .P .A.S . la buonu-
scita in base al servizio comunque prestat o
alla dipendenza degli istituti universitari o d
almeno in base al servizio riconosciuto util e
ai fini della pensione, anche a costo di far
pagare, ora per allora, agli interessati quant o
avrebbero dovuto per detta buonuscita . (17247 )

COLASANTO . — Ai Ministri della pubbli-
ca istruzione e del tesoro. — Per sapere se e
quando sarà possibile accogliere le giust e
istanze dei pensionati della scuola, collocati
a riposo anteriormente al 30 settembre 1961 ,
che tendono ad ottenere la riliquidazione del -
le pensioni, analogamente a quanto è stato
disposto per le 'forze armate e per la magistra -
tura, tenendo conto :

a) che il predetto personale è sganciato
dalle altre categorie statali per effetto dell a
legge-delega del 20 dicembre 1954 ;

b) che nei suoi riguardi si è verificat a
una grave sperequazione in confronto col per -
sonale scolastico collocato a riposo col 30 set-
tembre 1961, sperequazione non sanata co n
l'integrazione temporanea del 60 per cento ;

c) che le competenti Commissioni dell a
Camera e del Senato hanno concordemente e
ad unanimità votato ordini del giorno, invi-
tando il Governo a predisporre nel più breve
tempo possibile i provvedimenti necessari pe r
andare incontro alle attese di questa beneme-
rita categoria, invitandolo inoltre a reperir e
in breve tempo i fondi necessari alla riliqui-
dazione .

	

(17248 )

COLASANTO . — Ai Ministri dei lavori
pubblici e della sanità . — Per sapere se e
quando ritengono di far coprire il tronco de l
torrente « Lagno » che attraversa i rioni cas e
popolari fin quasi alla foce .

Da detto « Lagno », ove si sversano anche
acque di fogne, emanano fetori intollerabil i
nell'ambito dell'abitato di una grande città
come Napoli .

La situazione attuale di detto « Lagno »
pone in serio pericolo la salute pubblica .

(17249 )

COLASAN'TO . — Ai Ministri del tesoro e
dell'interno . — Per sapere se e quando inten-
dono predisporre modifiche dell ' articolo 9 del -
la legge n . 120 del 13 marzo 1950 per adegua-
re a quello degli statali il premio di servizi o
che ai dipendenti degli enti locali viene cor-
risposto nella misura del 2,64 per cento .

A parere dell'interrogante si tratterebbe d i
un provvedimento equo e giusto .

	

(17250)
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COLASANTO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere se per equità
e per analogia a quanto fatto per i cottimist i
di altre amministrazioni, fra cui quella dell e
finanze, intende predisporre provvediment i
per inquadrare nei ruoli i cottimisti dell e
biblioteche statali .

	

(17251 )

TEMPIA VALENTA. — Ai Ministri del -
l'agricoltura e foreste e delle finanze . — Per
conoscere quali immediati adeguati provvedi-
menti intendano prendere a favore dei colti-
vatori colpiti gravemente in seguito alle re-
centi calamità atmosferiche abbattutesi in va-
ste zone del Piemonte, in modo particolar e
nelle province di Vercelli, Novara, Torino ,
Asti, provocando ingenti danni che, nella sol a
provincia di Vercelli, si calcolano superior i
ad un miliardo di lire ;

e per sapere inoltre se si intende final -
mente costituire un « Fondo di solidariet à
nazionale contro le avversità atmosferiche » .

(17252 )

DI VITTORIO BERTI BALDINA . — Al
Ministro dei lavori pubblici . — Per sapere se
non ritiene di dover prendere in considera-
zione il deliberato unanime del consiglio co-
munale di Cerignola (Foggia), il quale – con-
siderato che la mancanza di cavalcavia o sot-
tovia al passaggio a livello di Cerignola Cam-
pagna è causa frequente di mortali sinistri –
ha prospettato l'esigenza che tale pericoloso
passaggio a livello venga eliminato, tanto più
che la strada provinciale su cui il passaggi o
a livello sorge servirà di raccordo tra Ceri-
gnola e l'autostrada Bari-Napoli e che il traffi-
co, quindi, in quel passaggio a livello perico-
loso è destinato a considerevolmente aumen-
tare .

	

(17253 )

LIZZERO . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, del te -
soro e del lavoro e previdenza sociale . — Per
sapere se sono a conoscenza dei criteri adot-
tati dall'Opera nazionale invalidi di guerra
nella concessione delle cure idrobalneotermali ,
che provocano sempre maggiore esasperazio-
ne tra i minorati aventi diritto causa le dra-
stiche discriminazioni e le ingiustificate esclu-
sioni nel corso della lunga selezione, nonché
per l ' assurda pretesa di far soggiornare i pre-
scelti in alberghi convenzionati senza alcuna
possibilità di scelta .

Considerato il senso di disagio che si esten-
de ai nuclei familiari degli invalidi preoccu-
pati di fissare in tempo la loro dimora estiva,

l'interrogante, ritenendo che ogni decision e
dell'O .N .I .G ., anche se negativa, debba es-
sere tempestivamente comunicata agli interes-
sati affinché non abbia a verificarsi quanto
avvenuto nei giorni scorsi agli sportelli dell a
delegazione di Roma, ove numerosi mutilati
sono stati costretti a lunghe file per conoscer e
l'esito della loro richiesta, chiede di conoscer e
quale urgente provvedimento si intenda adot-
tare al fine di ovviare alla situazione della
quale si lamentano gli invalidi interessati .

(17254 )

DE MARZI. — Ai Ministri dell'interno ,
del lavoro e previdenza sociale e dell'indu-
stria e commercio . — Per conoscere se non
intendano urgente intervenire con un prov-
vedimento che venga a sancire chiaramen-
te la possibilità dell'autorità prefettizie d i
intervenire anche in materia di fissazioni d i
orari per il rispetto nel campo commercial e
della settimana corta .

Questa innovazione nella vita del lavoro
ed attività commerciale rappresenta un a
realtà che le vecchie leggi (18 luglio 1932,
n . 973; regio decreto 3 marzo 1934, n . 383 )
naturalmente non potevano prevedere, ma
che oggi rappresentano una grave remora
e una fonte di controversie che non si ad -
dicono ad un paese civile ed ordinato . (17255 )

RIGHETTI . — Al Ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno . — Per
conoscere, nel quadro del piano pluriennal e
della Cassa per il mezzogiorno, quali inter -
venti si intenda promuovere al fine di garan -
tire le primarie esigenze di rapidi collega-
menti viari Frosinone-Mare e Cassino-Mare .

(17256 )

GUARIENTO . — Al Ministro delle finan-
ze . — Per sapere quali provvedimenti inten-
da promuovere per togliere dallo stato di ab-
bandono e di progressivo degrado, in cui s i
trovano, i due fabbricati – ex case del fa-
scio – siti rispettivamente nella frazione d i
Carmignano e in quella di Ca' Morosini de l
comune di Sant'Urbano (Padova) .

Osserva l'interrogante che ragioni di eco-
nomia avrebbero consigliato di utilizzarl i
come sedi di uffici statali per le quali l o
Stato in quel comune spende per fitti somm e
non lievi .

	

(17257 )

RICCIO . -- Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per chiedere se e quando si in-
tende bandire il concorso per la cattedra di
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vulcanologia presso l'università di Catania, i n
maniera da evitare la situazione equivoca in
cui è un incaricato, non italiano, che ha supe-
rato i limiti di età, e che si qualifica diret-
tore di un inesistente istituto internazionale di
ricerche vulcanologiche .

	

(17258 )

SERVADEI . — il l Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per conoscere se
non ritenga di dover ulteriormente potenziar e
qualitativamente e quantitativamente il per -
sonale estivo riguardante gli uffici postali dell e
zone balneari della provincia di Forlì e rispet-
to alle esigenze dei turisti italiani e stranier i
in continuo aumento, ed in relazione alla sal-
vaguardia delle condizioni di lavoro del per -
sonale ordinario .

L'interrogante considera l'impegno mini -
steriale nella citata situazione essenziale ai fin i
di un adeguamento del servizio che costituisc e
una componente importante dell'ambiente tu -
ristico, come unanimemente riconosciuto anche
dalla recente conferenza nazionale de] turismo .

(17259 )

AMENDOLA PIETRO . — Al Ministro del-
l'industria e del commercio . — Per conoscere
le ragioni per le quali non è stato ancora realiz-
zato il progetto del consorzio di irrigazione
del Palistro e del comune di Ceraso (Salerno )
concernente la elettrificazione, soprattutto a
scopo di illuminazione privata, delle frazion i
Petrosa e Motoio che contano complessivamen-
te circa 500 abitanti e che sono già fornite d i
allacciamento telefonico .

L'interrogante fa anche presente che i fu -
turi maggiori utenti sono anche disposti a pa-
gare la spesa occorrente per l'allacciament o
alla cabina elettrica esistente nel vicino co-
mune di Ascea e distante circa un chilometr o
dalla frazione Petrosa .

	

(17260 )

AMENDOLA PIETRO . — Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni . Per cono-
scere se non ritenga opportuno, a seguito an-
che dei reiterati esposti inviati al Ministero d a
numerosi cittadini del luogo, sospendere l'au-
torizzazione allo spostamento in altra sede del -
l'ufficio postale della frazione Massicelle de l
comune di Montano Antilia, e ciò al fine d i
chiarire ulteriormente e definitivamente il fon-
damento della protesta dei cittadini in questio-
ne, secondo i quali la nuova sede dell'uffici o
sarebbe notevolmente decentrata rispetto a l
centro del paese e quindi malagevolmente rag-
giungibile dagli abitanti delle numerose con -
trade che fanno capo a Massicelle .

L'interrogante fa presente, a riguardo, co-
me tale asserzione appaia seriamente convali-
data dalla carta pìanimetrica di tutta la zon a
interessata, sicché veramente sconcertante s i
manifesta l'operato dell'ispettore ministerial e
che ha istruito sul posto la pratica e ciò anche
non volendo prendere in considerazione il gra-
ve addebito che gli è stato mosso di non aver
agito con la necessaria obiettività ed imparzia-
lità .

	

(17261 )

AMENDOLA PIETRO . — Al Ministro de i
lavori pubblici . — Per conoscere se non riten-
ga opportuno disporre il modesto stanziament o
indispensabile per proseguire ed ultimare l a
costruzione del muraglione di protezione da i
marosi del tratto costiero Marina di Pisciott a
– località Guzzipuodi .

L'interrogante fa presente che tale modest a
opera (si tratta infatti di ancora appena 100
metri di muraglione da costruire) permetter à
finalmente di allacciare con una strada rota -
bile alla Marina di Pisciotta, e quindi al rest o
della provincia di Salerno, la borgata Guzzi-
puodi che è la parte più incantevole del paes e
e della costa, nel mentre invece essa attual-
mente è ancora raggiungibile soltanto a piedi ,
eccettuato però il tempo di marosi allorquand o
rimane completamente isolata .

	

(17262 )

DI MAURO LUIGI .	 Ai Ministri de i
trasporti e aviazione civile e del lavoro e previ-
denza sociale . — Per sapere quali provvedi -
menti intendano adottare per impedire che
l'A .C .I ., in violazione delle libertà costituzio-
nali, attui misure di rappresaglia nei confront i
dei propri dipendenti che esercitano i loro di -
ritti .

Particolarmente odioso e grave l'ultimo
caso verificatosi a Catania ove l'impiegat o
Restano Francesco, da ben 36 anni dipendent e
dell 'A.C .I . e che tra qualche anno sarà collo-
cato in pensione, è stato trasferito, per rap-
presaglia, a Torino per avere organizzato i l
sindacato dipendenti dell'A.C .I . di Catania e
guidato l'agitazione sindacale .

	

(17263 )

DI MAURO LUIGI E PEZZINO. — Al Mi-
nistro dell'interno. — Per sapere :

quali misure sono state adottate o si in -
tendano adottare in relazione ai gravi fatti d i
intimidazione mafiosa recentemente verificati -
si nella città di Catania ;

se corrisponde al vero che organizzazio-
ni di tipo mafioso operano nella città impo-
nendo o cercando di imporre con minacce l a
loro « protezione » agli esercenti dietro paga -
mento di « taglie » .

	

(17264)
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FINO'CCHIARO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . .— Per conoscere quali prov-
vedimenti il 'Ministero intenda prendere a be-
neficio degli insegnanti di stenografia e dat-
tilografia, incaricati triennali presso gli isti-
tuti professionali con nomina decorrente da l
1962 o dal 1963 rimasti privi di posto per sop-
pressione del medesimo ovvero per nomina o
trasferimento di professori di ruolo, non po-
tendo essere sistemati secondo l'articolo 14
dell'ordinanza ministeriale 1966 per mancan-
za di ore disponibili in dette materie né po-
tendo beneficiare della legge n . 1122, che
esclude dai suoi benefici gli insegnanti ch e
abbiano prestato servizio negli istituti pro-
fessionali .

	

(17265 )

CENGARLE . Ai Ministri dei trasporti e
aviazione civile e della sanità. — Per conosce -
re – premesso che si rende necessaria una pre-
parazione igienico-sanitaria, sia pure generi-
ca, degli allievi automobilisti, ai fini della
prevenzione e del pronto soccorso degli infor-
tuni stradali – se non ritengano accogliere i
voti formulati dal recente convegno di stud i
promosso dalla Confederazione europea auto -
scuole .e uffici di assistenza automobilistica ,
affinché sia inserita nei programmi di inse-
gnamento e di esami delle scuole-guida l'edu-
cazione sanitaria per la prevenzione ed il pron-
to soccorso degli incidenti della circolazione .

(17266)

CENGARLE . — Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile . — Per conoscere, pre-
messo :

a) che adeguare la preparazione dei con-
ducenti di veicoli a motore alle crescenti dif-
ficoltà della circolazione sia un dovere indero-
gabile al quale nè lo Stato, nè gli Enti, nè i
privati possono sottrarsi ;

b) che per l'attuale disciplina giuridica ,
la preparazione tecnico-professionale degl i
aspiranti al conseguimento delle patenti d i
guida è affidata solo in parte alle autoscuol e
debitamente autorizzate ;

c) che finalità delle autoscuole è la for-
mazione dell'automobilista sia sotto il profil o
tecnico e sia sotto il profilo professionale ed
educativo ;

d) che i compiti demandati alle autoscuo-
le vanno riguardati in funzione sociale ;

se non ritenga necessaria la riorganiz-
zazione delle autoscuole su basi diverse dalle
attuali, riformando ed integrando, nel con -
tempo, i programmi di insegnamento .

(17267)

PICCIOTTO . Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se i 240 posti di as-
sistente ordinario (Decreto del Presidente del -
la Repubblica n . 1495 del 15 dicembre 1965 )
siano stati messi a concorso ; per sapere i n
particolare se !siano stati messi a concors o
tutti i 'posti che il citato decreto prevede pe r
le università di Parma e Pavia .

	

(17268 )

CAPUA . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per conoscere, premesso che :

in data 23 febbraio 1966 il professor Eu-
genio Varano ha notificato, tramite la Cort e
d'appello di Catanzaro, al provveditorato agl i
studi di Catanzaro ed al Ministero della pub-
blica istruzione un ricorso straordinario a l
Capo dello Stato ;

che in data 5 marzo 1966 il Ministro, se-
condo quanto risulta dalla ricevuta di ritorno
della raccomandata, ha ricevuto tale ricorso ;

che in data 18 maggio 1966, con nota nu-
mero 1226, il Ministro ha risposto al signor
Presidente della Repubblica che « nessun ri-
corso straordinario del maestro Varano risult a
notificato al Ministero della pubblica istruzio-
ne e al provveditorato agli studi di Catan-
zaro » ;

a che ed a che cosa è dovuto un tale di-
sguido ;

come intende intervenire affinché il sud -
detto ricorso possa, nel più breve tempo, es-
sere istruito, affinché al Varano sia resa giu-
stizia .

	

(17269)

LENOCI. — Al Ministro della difesa . -- -
Per conoscere :

1) i motivi per i quali non è stato an-
cora emanato il regolamento di applicazion e
della legge sull'avanzamento 12 novembr e
1955, n . 1'137 e quando si ritiene di poter prov-
vedere a tale adempimento in considerazione
del lungo tempo già trascorso ;

2) i criteri in base ai quali (articolo 5 4
di detta legge) si giudicano quegli ufficiali che ,
comunque sottratti dalla competizione per
l'avanzamento, sono stati a distanza di tem-
po – talvolta di parecchi anni – ripresi i n
esame e cioè se la valutazione si riferisce a
quel determinato momento del passato (ex
tunc) oppure se la Commissione d'avanza-
mento si ispira ad altri principi .

	

(17270 )

SPONZIELLO. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere quali ostacoli si frappongo-
no alla definizione della annosa pratica di
reversibilità della pensione n . 5.384.493 d i
iscrizione di Tollemeto 'Guido, deceduto, a
favore della figlia nubile Tollemeto Roma .

(17271)
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SPONZIELLO. — Al Ministro della di-
fesa. — Per conoscere quali sono le ragioni
per le quali non viene ancora definita la pra-
tica di pensione dell'ex maresciallo di marin a
Gianfreda Vincenzo – classe 1910 – la cu i
domanda è stata inoltrata in base alla legg e
n. 550 del 1961.

Risulterebbe che dai competenti uffici de l
Ministero difesa-marina il decreto concessiv o
della pensione sia stato emesso ma, avendo
il Gianfreda subìto la retrocessione dal gra-
do « per avere prestato servizio alle dipen-
denze dei tedeschi dal dicembre 1943 abi'apri-
le 1944 » la Corte dei conti non registrerebb e
il provvedimento per avere riscontrato qual -
che irregolarità di procedura sul processo d i
retrocessione .

Poiché la situazione di stasi di detta pra-
tica va indubbiamente sbloccata, per cono-
scere se e quali provvedimenti si intendon o
adottare perché l ' interessato possa godere dei
benefici che la legge gli garantisce .

	

(17272 )

FASOLI. — Al Ministro dell'industria e
del commercio . — Per conoscere le ragion i
per le quali a oltre 80 giorni di distanza dall e
elezioni per il rinnovo degli organi dirigent i
della Cassa mutua malattia e della commis-
sione provinciale dell 'artigianato, tenutesi i l
17 giugno 1966, il prefetto di La Spezia no n
ha ancora provveduto alle nomine di su a
competenza .

Chiede inoltre se non ritenga che tale ri-
tardo non provochi difficoltà al funzionamen-
to della commissione provinciale e della Cas-
sa mutua e se pertanto non ritenga di dover
sollecitare il prefetto ad insediare senza ulte-
riori indugi la commissione provinciale del -
l'artigianato, tenendo conto, logicamente, cir-
ca le nomine di sua competenza, sia del voto
espresso dagli artigiani, sia delle indicazion i
ministeriali in proposito emanate .

	

(17273 )

FIN0CCHIARO. — Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per conoscere se non ritenga d i
dover disporre, dopo cinque anni di contrat-
tempi, anomalie e gravissime irregolarità un a
severa inchiesta per accertare le responsabi-
lità dell ' incuria e dell'imperizia, con le qual i
sono stati condotti i lavori stradali nella zon a
I .N .A.-Casa di Molfetta, via Giovinaz'zo, sta -
tale n . 16 :

a) la sistemazione stradale ha subito nu-
merosissime modifiche ; rifacimenti convuls i
hanno modificato quanto sembrava definitivo ;

b) il materiale usato, di scadentissim a
qualità, si è sgretolato dopo pochissimi giorn i
dalla sistemazione ;

c) le scalinate, già fatiscenti e rifatte in
vari punti, sono la testimonianza della più
asspluta imperizia .

Di fatto con le prime piogge la zona s i
muterà- in un pantano, pericolosissimo per la
presenza di buche profondissime e speroni d i
rocce non intaccate dal piccone e a causa dell a
scarsissima illuminazione serale e notturna .

(17274 )

BOVA. — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per conoscere se il Ministro non ritenga
di dover inserire nel programma delle pi ù
urgenti e concrete realizzazioni da effettuars i
in Calabria la prosecuzione della superstrad a
Crotone-Cosenza-Paola .

Detta opera attesa da tutte le popolazion i
interessate, i cui sindaci si sono fatti porta -
voce in un convegno di amministratori pe r
lo sviluppo turistico dell'altipiano silano ,
può rappresentare valido strumento anche pe r
la economia agricola ed industriale di tutta i a
Regione, e in particolare della fascia tirre-
na, della valle del Crati, e di tutta la Sil a
nonché dell'altipiano crotonese .

	

(17275 )

BOVA. — Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno . — Per conosce -
re i motivi per cui non è stata inclusa in u n
comprensorio turistico della Calabria la zon a
delle Serre .

'Mentre la commissione ministeriale, nel -
lo schema di proposte formulate ha incluso
tutto il territorio che racchiude l'area dell e
Serre, non ha ritenuto di dover comprender e
il comune di Serra San Bruno e paesi vici-
niori, zona tipicamente turistica per le su e
incomparabili bellezze artistiche, per i suo i
magnifici boschi, per la sua notissima Cer-
tosa, meta continua di numerosi visitatori
italiani e stranieri . Le popolazioni interessa-
te hanno fortemente reagito alla ingiusta e d
assurda esclusione .

L'interrogante desidera conoscere qual i
provvedimenti intenda assumere il Ministr o
in indirizzo per ottenere dalla Commissione
un ripensamento che dia il senso della giusti -
zia e della onestà .

	

(17276)

BOVA. — Al Ministro delle finanze . ---
Per conoscere se il Ministro ravvisa la neces-
sità di dover adottare provvedimenti di so-
spensione, ed in seguito di sgravio definitivo
dell'imposta terreni per l'anno 1962 a favor e
degli agricoltori della fascia jonica della Ca-
labria, località in cui le calamità atmosferi-
che del 1962 hanno provocato seri danni all e
culture . creando una situazione davvero in-
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sostenibile soprattutto nella zona che va da i
comuni di Bova a Stilo .

Tale imposta, già sospesa in vista dell o
sgravio definitivo, è stata, contrariamente all e
aspettative, messa a ruolo con i tributi del -
l'anno corrente, provocando vivo allarme ne -
gli agricoltori interessati, già tanto durament e
colpiti in questi ultimi anni .

	

(17277 )

BOVA . -- Al Ministro della sanità . -- Per
conoscere se corrisponde a verità da notizia ,
che desumesi da un parere rilasciato dalle au-
torità sanitarie di Reggio Calabria alla Giunt a
provinciale am,ministrativa, 'che nel Comun e
di Sant'Agata del Bianco vi sono 104 casi d i
cecità o 'di altre infermità agli occhi, che per
la loro gravità sono da considerarsi analoghe
alla cecità .

Se la notizia corrisponde a verità l'inter-
rogante desidera conoscere quali provvedi -
menti intende assumere il Ministero della sa-
nità per prevenire od arrestare il fenomeno ab-
bastanza grave, se si considera che il numero
degli accertati ciechi o gravemente inferm i
agli occhi è 'superiore al 10 per cento della po-
polazione ivi residente .

	

(17278 1

PEZZINO. — Al Ministro della sanità . ;--
Per conoscere :

1) quali sono precisamente le responsa-
bilità che dall'ispezione dell'ottobre 1965, di -
sposta presso l'ospedale Vittorio Emanuele d i
Catania, sono emerse a carico :

a) del consiglio di amministrazione e
del suo presidente ;

b) del segretario generale ;

2) se e quali iniziative sono state adot-
tate dal 'Ministero per perseguire sul piano
penale e su quello amministrativo i respon-
sabili, la cui azione, come 'dichiarato dal Mi-
nistro, ha causato notevoli pregiudizi agli in-
teressi dell 'ente .

	

(17279 )

PEZZINO . — Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni . — Per conoscere se non
ritenga necessario e urgente dotare di un nuo-
vo ufficio postale la zona Ognina-Picanell o
della città di Catania, abitata da oltre 60 mil a
cittadini, nella quale a tutt'oggi ne esiste uno
solo all'inizio della- via Duca degli Abruzzi ,
mentre i due altri più vicini, siti rispettiva -
mente in via Francesco Riso e al n . 480 di
via Etnea, distano 'chilometri dal primo e ri-
sultano quindi del tutto inutilizzabili per gl i
abitanti della zona citata .

	

(17280)

PEZZ'INO . — Al Ministro di grazia e gin-
;tizia . — Per conoscere se sia informato :

1) che in data 25 marzo 1966 un quo-
tidiano catanese ha pubblicato un servizi o
del proprio inviato al processo per lo scan-

dalo edilizio di Catania (tenutosi a Napoli
per legittima suspicione e conclusosi con di-
verse condanne nei giorni scorsi) nel qual e
si riferiva che un progetto edilizio redatto
dall'ingegnere Angelo Magri (stretto con-
giunto di una personalità politica locale) pe r
uno degli edifici costituenti oggetto del pro -
cedimento giudiziario, non risultava allegat o
al processo, malgrado i carabinieri di Cata-
nia, telegraficamente interpellati dal tribu-
nale 'di Napoli, abbiano risposto che tal e
progetto era stato sequestrato e unito a l

processo ;
2) che' in data 6 maggio 1966 lo stesso

quotidiano, in un nuovo servizio del propri o
inviato, confermava che il progetto, malgra-
do tutte le ricerche effettuate, risultava scom-

parso .
In relazione a tali gravissime rivelazion i

l'interrogante chiede di conoscere se il Mini-
stro interrogato . non ritenga di dover promuo-
vere una severa inchiesta per accertare se i l
quotidiano abbia riferito il vero, e, nel cas o
affermativo, per ricercare e colpire i respon-
sabili delle sottrazioni del progetto dal fasci -
colo degli atti processuali .

	

(17281 )

MILIA. — Ai Ministri dei trasporti e avia-
zione civile e dei lavori pubblici . — Per sa -
pere se siano al corrente che sulla strada Ma-
comer-Nuoro, al passaggio a livello 20, in lo-
calità « Massa Molia » dell'Etfas, da vario tem-
po esiste, abbandonato, senza i prescritti se-
gnali di interruzione e di pericolo, un tratt o
di strada con un ponte costruito a metà da l
quale si precipita per oltre 10 metri nella sot-
tostante linea ferrata . La strada e la parte de l
ponte (larga circa 12 metri, lunga oltre 100
metri, in salita e quasi a « dosso ») sono asfal-
tati e perciò traggono in inganno numeros i
automobilisti soprattutto nelle ore notturne
con conseguenti gravissimi e numerosi inci-
denti .

Fino ad oggi, poiché i lavori sono sospesi
a causa del fallimento della impresa appalta-
trice, nessuno si è curato del pericolo sopr a
precisato e neppure l '« Anas » o le autorità di
pubblica sicurezza hanno provveduto ad adot-
tare le indispensabili e indilazionabili misu-
re di sicurezza che la più elementare pruden-
za consiglia .
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L'interrogante chiede di sapere quali prov-
vedimenti saranno adottati dai Ministri inter -
rogati su quanto sopra denunziato e le ra-
gioni di tanta negligenza e trascuratezza .

(17282 )

PASSONI. — Ai Ministri dell'industria e
commercio e del lavoro e previdenza sociale .
— Per sapere se sono a conoscenza dei nume-
rosi incidenti con conseguenze mortali cui van -
no soggetti giovani lavoratori che prestano l a
loro opera presso imprese appaltatrici dei la-
vori di verniciatura dei tralicci di energia elet-
trica di proprietà dell'E.N .El .

Risulta infatti all'interrogante che in dat a
6 maggio 1966 rimase fulminato presso Mila-
no il giovane Massa Tomaso di 25 anni – abi-
tante a Lozio (Brescia) e che il 2 giugno 1966 ,
sempre nei pressi di Milano, analogo inci-
dente mortale si verificò ai danni del giovan e
Gelsomini Fiorenzo di anni 19 pure resident e
a Lozio (Brescia) ; pare trattasi di giovani di -
pendenti di una non meglio identificata im-
presa S.T.A.M.A., che lavorerebbe per conto
dell'E .N.El .

In particolare l ' interrogante desidera sa-
pere :

1) con quale criterio vengono appaltat i
da parte dell'E .N.EI . i lavori presso i suo i
impianti, e quali garanzie vengono richiest e
alle ditte appaltatrici sulla scrupolosa attua-
zione delle norme di assicurazione sociale e
antinfortunistiche ;

2) in quali condizioni di sicurezza ven-
gono fatti svolgere dall'E .N .El . lavori com e
quelli di verniciatura dei tralicci di alt a
tensione ;

3) se e quali provvidenze sono state di-
sposte a favore delle famiglie così duramen-
te colpite .

	

(17283 )

SCARPA E BALCONI MARCELLA . — Al
Ministro delle partecipazioni statali . — At-
torno all'assorbimento della officina Scotti e
Brioschi di Novara nella C .G.E . e attravers o
di essa nel trust statunitense Generai Electric
ed alla fusione tra la C .G .E . e l'Ansaldo San
Giorgio, per sapere se tali gravi decision i
lesive di vitali interessi nazionali stiano pe r
provocare lo smantellamento dell'officina d i
Novara, con gravissimo danno della econo-
mia della città e dispersione di una mae-
stranza altamente qualificata e per conosce-
re le misure che il Ministro si propone d i
prendere per assicurare il mantenimento in
vita della importante azienda e la certezz a
del lavoro per le sue maestranze . (17284)

DE FLORIO E CATALDO . — Al Ministr o
dell'agricoltura e delle foreste . — Per cono-
scere i motivi per cui a tutt'oggi non son o
stati corrisposti agli interessati i contribut i
sii opere di miglioramento fondiario collau-
date da vari mesi dall'Ispettorato provincial e
dell ' agricoltura di Matera . Siffatta situazion e
reca grave disagio in centinaia di coltivatori
diretti .

	

(17285 )

TANTALO. — Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni . — Per conoscere qual i
provvedimenti sono stati adottati o sono i n
via di adozione per venire incontro alle le-
gittime aspettative dei cittadini di Accettura ,
in provincia di Matera, i quali hanno pi ù
volte richiesto la installazione di un ripeti-
tore televisivo che consenta la adeguata ri-
cezione dei relativi programmi .

	

(17286 )

BOTTA . — Al Presidente del Consiglio .
dei ministri . — Per conoscere quali motivi s i
frappongono alla determinazione sollecita de l
prezzo di vendita al pubblico di specialità me-
dicinali, i cui atti sono stati trasmessi al C .I .P .
dal Ministero della sanità già dal 1964 . (17287 )

BO, BIANCANI, LENTI, SPAGNOLI ,
T'EMPIA VALENTA, SCARPA, MAULINI ,
BALCONI MARCELLA E BALDINI . — Ai
Ministri dell'agricoltura e foreste, dell'in-
terno e delle finanze . — Per conoscere i
provvedimenti che si intendono adottare a
favore delle aziende contadine, delle can-
tine sociali e dei comuni interessati, in se-
guito ai gravi danni arrecati dalle grandina -
te e dai nubifragi che il 6 luglio 1966 hanno
colpito i territori di Cessole e Loazzolo nel -
l'astigiano, di Sinio d'Alba, Benevello, Mon-
telupo Albese, Lequio Berra, Rodino, Cossa-
no, Rocchetta e Santo Stefano Belbo nel Cu-
neese, nonché vaste zone delle provincie d i
Torino, Novara, Vercelli ed Alessandria col-
pite da precedenti temporali ;

per sapere se – in considerazione del ri-
petersi, ogni anno, di tali calamità – il Go-
verno intenda adottare una soluzione nazio-
nale e permanente di intervento per l'inden-
nizzo dei danni ed il ripristino delle coltur e
mediante l ' istituzione di un « Fondo nazio-
nale di solidarietà » contro i ricorrenti dan-
ni delle calamità naturali ed avversità atmo-
sferiche .

	

(17288 )

MALFATTI FRANCESCO E BARCA. --
Al Ministro del bilancio. — Per sapere quan-
ti decreti sono stati emessi, in ordine a quan-
to disposto dall'articolo 1 della legge 14 no-
vembre 1962, n . 1619 ;
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la composizione delle commissioni e co-
mitati, nonché gli incarichi affidati agl i
istituti di cui al primo e secondo comma del -
lo stesso articolo della legge già citata ;

la misura dei compensi concessi .
(17289 )

CARRA. — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere se il controllo da parte degli or-
gani di pubblica sicurezza sulla applicazion e
delle norme previste dalla legge 20 maggi o
1965, n . 507, sugli apparecchi automatici e se
miautomatici da gioco abbia portato a rilevare
infrazioni e in quale misura .

L'interrogante ha infatti notizia che molt i
tra gli apparecchi in dotazione a locali pub-
blici o aperti al pubblico e ai circoli ed asso-
ciazioni di qualsiasi specie sono costruiti i n
moto tale da permettere, grazie ad opportun i
collegamenti elettrici interni - facilmente in-
seribili e disinseribili -, il prolungamento o
addirittura la ripetizione della partita, qual e
premio conseguibile con determinate combina-
zioni di gioco .

Ciò, come opportunamente rileva la circo -
lare n. 1020612/12001 (2) del IO novembre 1965
della direzione generale di pubblica sicurezza
- che dà una corretta interpretazione della leg-
ge citata -, ove fosse posto in atto, sarebbe
in evidente contrasto con la norma legislati-
va; l'interrogante chiede se quanto sopra no n
debba indurre alla revoca dell'autorizzazion e
concessa per l'installazione di tutti quegli ap-
parecchi che, essendo muniti dei detti circuit i
inseribili e disinseribili con estrema facilità ,
sono disponibili per un uso contrario a quell o
consentito dalle norme di legge .

	

(17290 )

FINOC'CHIARO . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per conoscere - pres a
visione della circolare n . 8820/20 del 3 0
aprile 1966, con la quale il Ministero dell a
pubblica istruzione ha disposto l'accerta-
mento del numero degli analfabeti dai 14 a i
50 anni in tutti i comuni della Repubblic a
- se il Ministro abbia considerato :

a) se una rilevazione di dati così com-
plessi non può espletarsi nel termine ri -

stretto di quindici giorni, imposto dai Prov-
veditori agli studi ;

b) che la direzione generale dell'edu-
cazione popolare non è abilitata - non pos-
sedendone i mezzi - a promuovere indagin i
di competenza dell ' Istat .

L'interrogante chiede, inoltre, di cono-
scere se risponde al vero che la iniziativa
tenderebbe ad ottenere rilevazioni affretta -
te e tutt'altro che attendibili per giustifica-
re un incremento dei corsi popolari, nel mo-
mento in cui da uomini di scuola qualifi-
cati, da riviste scolastiche e da organizzazio-
ni sindacali se ne chiede la soppressione ,
aggravando il diffuso stato di malcontento
e di disagio già presenti in settori respon-
sabili della scuola .

	

(17291 )

PEDINI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere quando sarà dato
corso alla costruzione delle circonvallazio-
ni, nei comuni di Caino e di Barghe, sull a
statale Brescia-Caffaro .

L'interrogante osserva che si tratta d i
opere particolarmente urgenti già da temp o
programmate e iscritte nel bilancio del -
I'« Anas », indispensabili anche per la sicu-
rezza pubblica .

	

(17292)

PALAllESCHI E MALFATTI FRANCE-
SCO . — Al Ministro dell'industria e del com-
mercio . — Per sapere :

1) se è a conoscenza che la Camera d i
commercio di Firenze non ha fin'ora intes o
rivalutare, come conseguenza del congloba -
mento, i trattamenti di quiescenza del perso-
nale dipendente, nonché di quello collocat o
a riposo dal 1° gennaio 1962 al 31 gennaio
1964 ;

2) cosa intenda fare perché siano rispet-
tati l'articolo 3 del regolamento organico del -
la stessa Camera di commercio di Firenze, l a
legge 7 febbraio 1951, n . 72, nonché le cir-
colari del 7 novembre 1964, n . 63/C, e de l
26 aprile 1966, n . 32/C, dello stesso Minister o
dell'industria e del commercio, che stabili-
scono, appunto, l'obbligo di effettuare la ri-
valutazione di cui al punto che precede .

(17293)
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Interrogazioni a risposta orale .

« Il ,sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile ,
per essere reso edotto con urgenza, sugli svi-
luppi del concorso pubblico a 545 posti d i
capo stazione nelle ferrovie dello Stato, in -
detto con decreto ministeriale del 29 novem-
bre 1963, n. 2735, e pubblicato nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale de l
3 gennaio 1964, n. 2, le cui prove scritte sono
state

	

espletate

	

nell'agosto

	

del 1964 e quell e
orali nell'aprile del 1965 .

« Poiché fino a tutt'oggi ed alla distanza
di un anno e due mesi dall'espletamento del -
le prove orali, i candidati idonei non hann o
ricevuto alcuna comunicazione circa la as-
sunzione in servizio, né tampoco sanno s e
sono o meno entrati in graduatoria, si chiede
se il Ministro non ritiene di dover disporre
le assunzioni subito, in modo che i candidat i
fuori graduatoria possano volgere lo sguard o
verso nuovi orizzonti, mentre i vincitori, en-
trati in graduatoria, possano regolarmente
prendere servizio, contribuendo così in mod o
sensibile alla diminuzione della disoccupa -

« MICHELINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro delle partecipazioni statali, per es-
sere informati circa i motivi che hanno in -
dotto la direzione dell'Alf a Romeo e di alcun e
altre aziende I .R.I . di Milano, ad assumer e
un atteggiamento incomprensibilmente duro
nei confronti dei lavoratori dipendenti per i l
solo fatto che questi esercitano, sotto la gui-
da responsabile dei sindacati, il loro diritto
di sciopero .

« L 'atteggiamento delle aziende I .R.I . ap-
pare quanto mai incompatibile con il precett o
costituzionale e con la funzione assegnata a l
settore delle partecipazioni statali, il quale ,
oltre alle funzioni economiche e politiche pro-
prie del pubblico intervento, dovrebbe rap-
presentare il modello di rapporti tra aziend a
e lavoratori, da prendere a base perché ven-
gano adottati sul piano generale .

« Al contrario, invece, i rapporti sindacal i
esistenti nell 'ambito delle aziende I .R.I . che
operano in 1Milano inducono ad avere seri e
preoccupazioni e, peraltro, il loro atteggia -
mento ha determinato una tensione intern a
tale da influenzare negativamente tutta la si-
tuazione milanese .

« I fatti accaduti sono di tale gravità che
richiedono una risposta urgente del Governo .
(4194)

	

« CUCCHI, GREPPI, LOMBARDI RIc-
CARDO . MOSCA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il Mi-
nistro delle partecipazioni statali, per saper e
se non ritiene opportuno intervenire press o
1'I .R .I . e la Fincantieri alfine di ringiovanire
le maestranze dei cantieri navali con assunzio-
ni di giovani leve, tenuto conto che l'età me -
dia di questi lavoratori si aggira sui quaran-
totto anni .

« Di questo passo tra qualche anno non di-
sporremmo più di quelle maestranze non sol -
tanto preparate tecnicamente , ma esperte nel -
le costruzioni di naviglio di tutti i tipi .

« Pertanto gli interroganti chiedono la ri-
costruzione del patrimonio tecnico professio-
nale (gravemente compromesso in questi ulti -
mi anni) per assicurare una continuità in que-
sto settore così importante della nostra eco-
nomia .
(4195) « FRANCO RAFFAELE, GIACHINI, BER-

NETIC MARIA, FASOLI, D ' ALEMA ,

CAPRARA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro delle partecipazioni statali, per sa -
pere se non ritenga urgentemente necessari a
la discussione in sede parlamentare dei pro-
grammi governativi in relazione ai condizio-
namenti della C .E.E. alla attività cantieri-
stica nazionale .

« La notizia delle decisioni dell'I .R .I . che
prevedono la concentrazione dell 'attività co-
struttiva navale nei cantieri di Sestri, Monfal-
cone e Castellammare e quindi la condanna
del Cantiere San Marco, è confermata altres ì
dalle notizie che tendono a presentare come
valide attività sostitutive quelle relative all a
gestione da parte dell'Arsenale triestino de l
bacino di carenaggio per petroliere e l'accen-
tramento a Trieste della costruzione dei motori

Diesel della F .I .A .T. Tali attività sono invece
da considerare soltanto come attività indu-
striali aggiuntive e non possono in alcun
modo essere presentate come sostitutive de l
principale complesso cantieristico triestino ,
unanimemente considerato suscettibile di am-
modernamenti e di ampliamenti validi a ren-
derlo competitivo sull'arena nazionale ed in-
ternazionale .

« Lo sciopero generale di 36 ore, procla-
mato dalle organizzazioni sindacali triestine ,
l'agitazione compatta della intera città corri-
sponde all'interesse nazionale di tutelar e
la cantieristica quale patrimonio insostitui-
bile dell'economia del paese .

« Gli interroganti, esprimendo l'indigna-
zione dei lavoratori e di tutti i cittadini di Trie-
ste, rilevano l'inammissibilità di decisioni del-
l'I .R.I . nel senso annunciato, al di fuori del -

zione .
(4193)
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l'unica sede competente a decisioni in questa
materia, il Parlamento, senza il quale risult a
arbitrario ogni impegno verso organizzazion i
comunitarie tanto più in quanto contrastant i
con l'interesse nazionale .

	

(4196)

	

« BERNETIC MARIA, FRANCO RAFFAELE ,
GIACHINI, FASOLI, LIZZERO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'interno e dell 'agricoltura e fo-
reste, per sapere se non ritengano urgent e
intervenire per far modificare il comporta -
mento della forza pubblica, che, nel corso d i
iniziative sindacali condotte dai mezzadri pe r
rivendicare l'applicazione della legge n . 756
del 1964 sui patti agrari, non esitano a met-
tere in atto violenze e intimidazioni contro i
lavoratori della terra in appoggio agli arbitr i
dei concedenti e delle società industriali di
trasformazione dei prodotti agricoli .

« Il ripetersi degli arbitri polizieschi indu-
ce a ritenere che esistano in _merito precis e
direttive dall'alto, a ulteriore conferma dell a
involuzione della politica governativa .

« Gli interroganti chiedono in particolare
quali provvedimenti si intendano adottare ne i
confronti del commissario di pubblica sicu-
rezza di Fano, che, in occasione di una ma-
nifestazione svoltasi lo scorso giugno presso
lo zuccherificio Montesi di Fano, autorizzava
irresponsabilmente l'autista di un grosso mez-
zo dei carabinieri a fendere la folla di un
migliaio di contadini minacciando di travol-
gerne ed investirne alcuni ; dei comandant i
delle stazioni dei carabinieri di Pedaso e Car-
toceto, che intervenivano, il primo per impe-
dire che si tenesse in una casa colonica un a
riunione promossa da alcuni parlamentari ed
il secondo per istigare un concedente a inti-
midire con una denuncia giudiziaria il mez-
zadro che esercitava il diritto di sciopero .

	

(4197)

	

« ANGELINI, CALVARESI, GAMBELL I

FENILI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per sapere se e quali prov-
vedimenti siano stati adottati dalla prefettur a
di Salerno in ordine al visto di legittimità re-
lativo alla deliberazione n . 162 del 13 giugno
1966 del Consiglio comunale, chiaramente il -
legittimo, oggetto di specifico ricorso al pre-
fetto e con la quale, attraverso una procedura
aberrante, si è revocata – in pendenza dell a
procedura giurisdizionale – la deliberazione
n. 1 del f o febbraio 1965, che non convalidava
l'elezione a consigliere comunale di Salern o
del professor Domenico Iorio .

	

(4198)

	

« GUARRA » .

« I sottoscritti •chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri del tesoro, dell'interno, della difesa e
delle finanze, per sapere se, in relazione al
rigido controllo della spesa pubblica dettat o

dalla nota difficoltà del bilancio dello Stato ,
non ritengano necessario impartire disposi-
zioni ai rispettivi organi periferici di evitar e
inutili spese in occasione delle varie ricorren-
ze celebrative (festa della Repubblica, anni-
versario di fondazione di corpi, ecc .) e di im-
prontare le cerimonie ad una necessaria auste-
rità .
(4199)

	

« GUARRA, GRILLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, pe r
sapere quali provvedimenti il Governo in -
tende adottare per reprimere le frodi ch e
imperversano (nuovamente sul mercato vini -

colo con gravi danni per i produttori e grande
discredito del settore vitivinicolo nazional e
(nella sempre più dura (competizione dei nostr i

vini con quelli degli altri Stati del M .E.C .
« La Commissione interparlamentare ch e

espresse il (suo parere sulla legge per la repres-
sione delle frodi prospettò chiaramente la ne-
cessità di un rafforzamento degli organi di vi-
gilanza e di repressione, i quali, fin da allora ,

nonostante lo zelo dei loro funzionari, appa-
rivano chiaramente insufficienti per i com-
piti ad essi affidati .

« Il 'perdurare di questa insufficienza h a
ridato 'coraggio ai sofisticatori, i quali dopo
una breve pausa nella loro criminosa attivit à
durante il primo periodo di applicazione del -
la legge, hanno ripreso, su vasta scala, la pro-
duzione dei vini industriali, causando la ca-
duta del prezzo (dei vini comuni e svilendo

anche quello dei vini di qualità .
« È pertanto necessario che il Governo agi-

sca con il (maggiore rigore mediante l'opera d i
tutti gli organi a sua disposizione, sindaci, ca-
rabinieri, pubblica sicurezza, guardia di fi-
nanza, uffici repressioni frodi, i quali devon o
stroncare subito almeno le frodi di maggior e
entità, che richiedono l'entrata negli stabili -
menti dove vengono commesse di ingent i
quantità di costituenti illeciti e l'uscita di mi-
gliaia di ettolitri di vini falsi, che non possono
sfuggire ad un (minimo di controllo . La pro -
fonda delusione che i produttori e gli opera -
tori onesti stanno provando, dopo un brev e
periodo di fiducia, nei riguardi della tanto
attesa legge ,sullarepressione delle fròdi d i

fronte all'attuale impudente ripresa della so-
fisticazione, li rende ''molto scettici sull ' effica-
cia delle disposizioni del nuovo Piano Verde
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e sui benefici della programmazione nazio-
nale, che risulteranno anch'essi vani, se i ri-
sultati della loro applicazione dovessero esser e
frustrati dall'impunità dei criminali del vino .

« È perciò assolutamente necessario e ur-
gente nell ' interesse generale del Paese, in di -
fesa dei consumatori e a tutela dei produttori
che il Governo, a salvaguardia anche del pre-
stigio dello Stato, stronchi la .delinquenza dei
sofisticatori con tutte 'le misure penali, fiscal i
e amministrative delle norme vigenti .

	

(4200)

	

« BRUSASCA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e delle finanze ,
per sapere se sono a conoscenza della gravis-
sima preoccupazione diffusa fra i viticoltori
della Sicilia occidentale per l'infestazione pe-
ronosporica che massicciamente ha colpito i vi-
gneti di quelle province, pregiudicandone il
raccolto, nonostante gli sforzi dei viticoltori
con ampio uso di anticrittogamici di ridurre
la conseguenza del male ;

chiede inoltre di conoscere se non riten-
gano di intervenire in favore dei coltivatori
diretti e dei mezzadri con aiuti tecnici e fi-
nanziari per sollevare le aziende diretto-col-
tivatrici così duramente colpite, riparando ,
anche se tardivamente, ad una inammissibile
assenza degli organi statali competenti .

	

(4201)

	

« PELLEGRINO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i Mi-
nistri delle poste e telecomunicazioni e dell a
difesa, per conoscere se non ritengano di pren-
dere adeguati provvedimenti nei confronti de i
responsabili del programma televisivo di do-
menica 3 luglio per i ragazzi, durante il qual e
milioni di giovani hanno assistito alla proie-
zione di un cortometraggio di satira sulla ca-
pitale d'Italia in cui era contenuta una in-
tollerabile ridicolizzazione dell'Altare dell a
Patria, Tomba del Milite Ignoto, che non pu ò
essere giustificata dai valori estetici più o
meno apprezzabili del monumento in s e
stesso; a meno che non ritengano che i no-
stri giovani debbono essere educati all'irri-
sione dei valori morali collegati a coloro ch e
sono morti per compiere il loro dovere d i
soldati e per difendere la Patria .

	

(4202)

	

« ABELLI, GRILLI, FRANCHI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia, per conoscer e
quali provvedimenti si intenda assumere ne i
confronti dei due magistrati della Corte d'ap-
pello di Milano i quali hanno ritenuto di
protestare in maniera illegale ed inoppor -

tuna contro una ordinanza della Suprem a
Corte di cassazione con la quale un determi-
nato procedimento penale veniva trasferit o
per legittima suspicione presso la Corte d i
appello di Genova sottraendolo alla giurisdi-
zione normale, a norma delle vigenti norm e
del Codice di procedura penale .

« Se corrisponda al vero la dichiarazion e
pubblica resa dai predetti magistrati ad al-
cuni giornalisti, secondo la quale gli stess i
magistrati avrebbero espresso giudizi di me -
rito attorno al procedimento penale in parola ,
assumendo che la loro coscienza oltre ad es-
sere quella di giudici era anche quella d i
artisti .

	

(4203)

	

« 'MANCO, ROMUALDI, 'GIUGNI LAT -

TARI .IOLE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare id
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro della difesa, per conoscere quale sia i l
pensiero del Governo attorno al contenuto d i
gravi dichiarazioni pubbliche fatte da u n
giornale stampato a Varese a cura di un auto-
revole membro del Governo, a mezzo dell e
quali dichiarazioni sono stati formulati giu-
dizi nei confronti dell'esercito italiano e son o
stati forniti suggerimenti in assoluto contra-
sto con i doveri più elementari nei confronti
delle forze armate delle nazioni .

	

(4204)

	

« MANCO, ROMUALDI, GIUGNI LATTA -
RI JOLE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri della difesa, della marina mercantil e
e delle finanze, per conoscere se non si riten-
ga scagionare da qualsiasi tassazione di carat-
tere demaniale i proprietari od i gestori degli
stabilimenti balneari che si trovano sull'inter o
litorale di Ostia, Fiumicino, Torvaianica, pe r
il fatto di essersi improvvisamente trovati d i
fronte alla apprezzabilissima iniziativa di con-
cedere alla popolazione romana una vasta
estensione di arenile di proprietà della Pre-
sidenza della Repubblica .

	

(4205)

	

« MANCO, ROMUALDI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri della difesa, delle finanze e del tu-
rismo e spettacolo, per sapere :

1') se siano a conoscenza del legittimo
generale disappunto ed unanime riprovazio-
ne espressi ed in atto da parte dei comitat i
organizzatori unitari, delle associazioni e
gruppi sportivi, degli enti locali, della stam-
pa, degli sportivi e della pubblica opinion e
a causa degli impedimenti infrapposti anch e
quest'anno alla partecipazione di numerosi
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atleti appartenenti ai vari corpi militari (ca-
rabinieri, finanza, aeronautica, esercito) all e
competizioni del « Meeting dell'amicizia » or-
ganizzate a Siena e Grosseto rispettivament e
nei giorni 25, 26 e 29 giugno 1966 :

i comandi delle varie armi avevano
assicurato tale partecipazione e gli atleti mi-
litari, non avendo assunto precedenti impe-
gni in altre gare, dopo aver confermato fin o
a giovedì 23 giugno la loro attiva presenza
al « Meeting », il successivo venerdì disdi-
cevano inspiegabilmente il loro impegno ;

2) per quali motivi i predetti atleti mi-
litari sono stati impediti a prendere parte a l
« Meeting dell ' amicizia » ;

3) se l'evidente divieto non sia da giu-
dicarsi un grave atto di faziosità e di inam-
missibile discriminazione contrario allo spi-

rito ed agli ideali di fraterna amicizia e d i
pace propri dello sport, nonché lesivo per i l
prestigio del nostro Paese, posto conseguen-
temente in una falsa e cattiva luce nei con-
fronti delle numerose nazioni che hanno in-
viato anche quest'anno le loro compagini
sportive al « Meeting », il quale si è orma i
affermato come una manifestazione agoni-
stica di grande importanza e di alto valor e
sportivo al livello nazionale ed europeo ;

4) quali provvedimenti vogliano adot-
tare nei confronti degli eventuali responsa-
bili e per evitare comunque che simili sde-
gnosi atti abbiano in futuro a ripetersi .
(4206)

	

« GUERRINI RODOLFO, BARDINI, To-
GNONI, BECCASTRINI » .
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